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COMUNICAZIONI

Missioni valevoli
nella seduta del 15 maggio 2015.

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli, Ba-
retta, Bellanova, Dorina Bianchi, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Boccia, Bonavita-
cola, Bonifazi, Michele Bordo, Borletti
Dell’Acqua, Boschi, Brambilla, Bratti,
Bressa, Brunetta, Businarolo, Caparini,
Capezzone, Casero, Castiglione, Causin,
Censore, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli,
Costa, D’Alia, D’Ambrosio, Dambruoso,
Damiano, De Menech, De Micheli, Del
Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone,
Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Garavini, Gentiloni Silveri, Gia-
chetti, Giacomelli, Giancarlo Giorgetti,
Gozi, La Russa, Lorenzin, Losacco, Lotti,
Lupi, Lupo, Madia, Manciulli, Marotta,
Martella, Antonio Martino, Merlo, Meta,
Migliore, Morassut, Orlando, Pes, Pisic-
chio, Pistelli, Portas, Rampelli, Ravetto,
Realacci, Domenico Rossi, Rossomando,
Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto, Schul-
lian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci, Turco,
Valeria Valente, Vargiu, Velo, Venittelli,
Vignali, Vito, Zampa, Zanetti.

(Alla ripresa pomeridiana della seduta).

Angelino Alfano, Gioacchino Alfano,
Alfreider, Alli, Amici, Artini, Baldelli, Ba-

retta, Bellanova, Dorina Bianchi, Bindi,
Biondelli, Bobba, Bocci, Bonavitacola, Bo-
nifazi, Michele Bordo, Borletti Dell’Acqua,
Boschi, Brambilla, Bratti, Bressa, Bru-
netta, Businarolo, Caparini, Capezzone,
Casero, Castiglione, Catania, Causin, Cen-
sore, Antimo Cesaro, Cicchitto, Cirielli,
Costa, D’Alia, D’Ambrosio, Dambruoso,
Damiano, De Menech, De Micheli, Del
Basso de Caro, Dellai, Di Gioia, Di Lello,
Luigi Di Maio, Dieni, Epifani, Faraone,
Fedriga, Ferranti, Fico, Fioroni, Gregorio
Fontana, Fontanelli, Formisano, France-
schini, Gentiloni Silveri, Giachetti, Giaco-
melli, Giancarlo Giorgetti, Gozi, La Russa,
Lorenzin, Losacco, Lotti, Lupi, Lupo, Ma-
dia, Manciulli, Marotta, Martella, Antonio
Martino, Merlo, Meta, Migliore, Morassut,
Orlando, Pes, Pisicchio, Pistelli, Portas,
Rampelli, Ravetto, Realacci, Domenico
Rossi, Rughetti, Sanga, Sani, Scalfarotto,
Schullian, Scotto, Sereni, Sisto, Tabacci,
Turco, Valeria Valente, Vargiu, Velo, Ve-
nittelli, Vignali, Vito, Zanetti.

Annunzio di proposte di legge.

In data 14 maggio 2015 sono state
presentate alla Presidenza le seguenti pro-
poste di legge d’iniziativa dei deputati:

SEGONI ed altri: « Disposizioni per la
semplificazione dei procedimenti di com-
petenza delle università e degli enti di
ricerca, nonché delega al Governo per
l’emanazione di disposizioni volte a incen-
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tivare l’accesso di docenti e ricercatori
provenienti da Stati esteri non apparte-
nenti all’Unione europea » (3117);

GREGORI ed altri: « Modifica all’ar-
ticolo 1 della legge 28 giugno 2012, n. 92,
in materia di monitoraggio dei procedi-
menti definiti con sentenza in materia di
licenziamenti, con particolare riferimento
ai licenziamenti collettivi » (3118).

Saranno stampate e distribuite.

Trasmissione dal Senato.

In data 14 maggio 2015 il Presidente
del Senato ha trasmesso alla Presidenza il
seguente disegno di legge:

S. 1328. – « Deleghe al Governo e
ulteriori disposizioni in materia di sem-
plificazione, razionalizzazione e competi-
tività dei settori agricolo, agroalimentare,
della pesca e dell’acquacoltura » (appro-
vato dal Senato) (3119).

Sarà stampato e distribuito.

Assegnazione di progetti di legge
a Commissioni in sede referente.

A norma del comma 1 dell’articolo 72
del Regolamento, i seguenti progetti di
legge sono assegnati, in sede referente, alle
sottoindicate Commissioni permanenti:

I Commissione (Affari costituzionali):

GADDA ed altri: « Istituzione della
Giornata in ricordo di Sergio De Simone e
dei bambini di Bullenhuser Damm » (3020)
Parere delle Commissioni V e VII.

II Commissione (Giustizia):

VERINI ed altri: « Modifiche alla ta-
bella A allegata all’ordinamento giudizia-
rio, di cui al regio decreto 30 gennaio
1941, n. 12, relative alle circoscrizioni dei
tribunali di Perugia e di Terni, e alla
tabella A allegata alla legge 21 novembre
1991, n. 374, relative a uffici del giudice di

pace compresi nelle medesime circoscri-
zioni » (2962) Parere delle Commissioni I, V
e XI.

XI Commissione (Lavoro):

CASTIELLO ed altri: « Disposizioni in
favore dei componenti degli equipaggi ma-
rittimi e degli altri lavoratori che sono
stati o sono esposti all’amianto, nonché dei
loro familiari » (2943) Parere delle Com-
missioni I, IV, V, IX, X, XII (ex articolo 73,
comma 1-bis, del Regolamento), XIV e della
Commissione parlamentare per le questioni
regionali.

XII Commissione (Affari sociali):

COVA ed altri: « Modifica dell’articolo
10 del decreto legislativo 6 aprile 2006,
n. 193, in materia di uso di medicinali in
deroga per il trattamento veterinario di
animali non destinati alla produzione di
alimenti » (2963) Parere delle Commissioni
I, II, V, X, XIII, XIV e della Commissione
parlamentare per le questioni regionali.

Trasmissione dal Dipartimento per le po-
litiche europee della Presidenza del
Consiglio dei ministri.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
in data 15 maggio 2015, ha trasmesso, ai
sensi dell’articolo 6, commi 4 e 5, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, la rela-
zione in merito alla proposta di regola-
mento del Parlamento europeo e del Con-
siglio concernente un piano pluriennale di
ricostituzione del tonno rosso nell’Atlan-
tico orientale e nel Mediterraneo e recante
abrogazione del regolamento (CE) n. 302/
2009 (COM(2015) 180 final).

Questa relazione è trasmessa alla XIII
Commissione (Agricoltura).

Annunzio di progetti di atti
dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri,
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in data 12 e 14 maggio 2015, ha trasmesso,
ai sensi dell’articolo 6, commi 1 e 2, della
legge 24 dicembre 2012, n. 234, progetti di
atti dell’Unione europea, nonché atti
preordinati alla formulazione degli stessi.

Questi atti sono assegnati, ai sensi del-
l’articolo 127 del Regolamento, alle Com-
missioni competenti per materia, con il
parere, se non già assegnati alla stessa in
sede primaria, della XIV Commissione
(Politiche dell’Unione europea).

Con la comunicazione del 12 maggio
2015, il Governo ha altresì richiamato
l’attenzione sui seguenti documenti, già
trasmessi dalla Commissione europea e
assegnati alle competenti Commissioni, ai
sensi dell’articolo 127 del Regolamento:

Comunicazione della Commissione al
Parlamento europeo, al Consiglio, al Co-
mitato economico e sociale europeo e al
Comitato delle regioni – Strategia per il
mercato unico digitale in Europa
(COM(2015) 192 final);

Comunicazione congiunta della Com-
missione europea e dell’Alto rappresen-
tante dell’Unione europea per gli affari
esteri e la politica di sicurezza al Parla-
mento europeo e al Consiglio – Potenziare
le capacità per promuovere sicurezza e
sviluppo – Consentire ai partner di pre-
venire e gestire le crisi (JOIN(2015) 17).

Annunzio di sentenze della
Corte di giustizia dell’Unione europea.

Il Dipartimento per le politiche europee
della Presidenza del Consiglio dei ministri
ha trasmesso, in data 13 aprile 2015, le
seguenti sentenze della Corte di giustizia
dell’Unione europea, che sono inviate, ai
sensi dell’articolo 127-bis del Regola-
mento, alle sottoindicate Commissioni,
nonché alla XIV Commissione (Politiche
dell’Unione europea):

Cause riunite C-93/13P e C-123/13P:
Sentenza della Corte (Quinta sezione) del
5 marzo 2015. Commissione europea con-
tro Versalis Spa e Eni Spa e Versalis Spa

e Eni Spa contro Commissione europea.
Impugnazioni ai sensi dell’articolo 56 dello
Statuto della Corte di giustizia dell’Unione
europea. Impugnazione – Concorrenza –
Intese – Mercato della gomma cloroprene
– Successione di enti di produzione –
Imputabilità del comportamento illecito –
Ammende – Recidiva – Competenza
estesa al merito (Doc. LXXXIX, n. 88) –
alla X Commissione (Attività produttive);

Causa C-534/13: Sentenza della Corte
(Terza sezione) del 4 marzo 2015. Mini-
stero dell’ambiente e della tutela del ter-
ritorio e del mare e altri contro Fipa
Group Srl e altri. Domanda di pronuncia
pregiudiziale: Consiglio di Stato – Italia.
Rinvio pregiudiziale – Articolo 191, para-
grafo 2, del Trattato sul funzionamento
dell’Unione europea – Direttiva 2004/
35/CE – Responsabilità ambientale – Nor-
mativa nazionale che non prevede la pos-
sibilità per l’amministrazione di imporre,
ai proprietari di terreni inquinati che non
hanno contribuito a tale inquinamento,
l’esecuzione di misure di prevenzione e di
riparazione e che prevede soltanto l’ob-
bligo di rimborsare gli interventi effettuati
dall’amministrazione – Compatibilità con i
principi del « chi inquina paga », di pre-
cauzione, dell’azione preventiva e della
correzione, in via prioritaria alla fonte, dei
danni causati all’ambiente (Doc. LXXXIX,
n. 89) – alla VIII Commissione (Ambiente).

Annunzio di provvedimenti concernenti
amministrazioni locali.

Il Ministero dell’interno, con lettere in
data 7 maggio 2015, ha trasmesso, ai sensi
dell’articolo 141, comma 6, del testo unico
delle leggi sull’ordinamento degli enti lo-
cali, di cui al decreto legislativo 18 agosto
2000, n. 267, i decreti del Presidente della
Repubblica di scioglimento dei consigli
comunali di Montegrino Valtravaglia (Va-
rese), Orta di Atella (Caserta), Proceno
(Viterbo) e Torremaggiore (Foggia).
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Questa documentazione è depositata
presso il Servizio per i Testi normativi a
disposizione degli onorevoli deputati.

Trasmissione dal difensore civico
della regione Veneto.

Il difensore civico della regione Veneto,
con lettera in data 4 maggio 2015, ha
trasmesso, ai sensi dell’articolo 16, comma
2, della legge 15 maggio 1997, n. 127, la

relazione sull’attività svolta dallo stesso
difensore civico nell’anno 2014 e nel primo
trimestre 2015 (Doc. CXXVIII, n. 36).

Questa relazione è trasmessa alla I
Commissione (Affari costituzionali).

Atti di controllo e di indirizzo.

Gli atti di controllo e di indirizzo
presentati sono pubblicati nell’Allegato B
al resoconto della seduta odierna.
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DISEGNO DI LEGGE: RIFORMA DEL SISTEMA NAZIO-
NALE DI ISTRUZIONE E FORMAZIONE E DELEGA PER
IL RIORDINO DELLE DISPOSIZIONI LEGISLATIVE VI-
GENTI (A.C. 2994-A) E ABBINATE PROPOSTE DI LEGGE:
CAPARINI ED ALTRI; ANTIMO CESARO ED ALTRI; CIM-
BRO ED ALTRI; VEZZALI ED ALTRI; CARFAGNA; COCCIA
ED ALTRI; ASCANI ED ALTRI; CENTEMERO; PAGLIA ED
ALTRI; IORI ED ALTRI; DI BENEDETTO ED ALTRI;
CHIMIENTI ED ALTRI (A.C. 416-1595-1835-2043-2045-2067-

2291-2524-2630-2860-2875-2975)

A.C. 2994-A – Parere della I Commissione

PARERE DELLA I COMMISSIONE SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti Gelmini 1.13, Cente-
mero 1.14 e 4.41.

NULLA OSTA

sui restanti emendamenti contenuti nel
fascicolo n. 1 (articoli da 1 a 7).

A.C. 2994-A – Parere della V Commissione

PARERE DELLA V COMMISSIONE SUL
TESTO DEL PROVVEDIMENTO E SULLE
PROPOSTE EMENDATIVE PRESENTATE

sul testo del provvedimento in oggetto:

PARERE FAVOREVOLE

con le seguenti condizioni, volte a ga-
rantire il rispetto dell’articolo 81 della Co-
stituzione:

all’articolo 1, comma 2, sostituire le
parole: collegiali e la con le seguenti:
collegiali e la loro organizzazione è orien-
tata alla.

Conseguentemente, al comma 3 del me-
desimo articolo 1, sostituire le parole: sono
assicurati con le seguenti: sono perseguiti.

Conseguentemente all’articolo 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente comma: 3-bis. Alle
disposizioni del presente articolo si prov-
vede nei limiti della dotazione organica
dell’autonomia di cui all’articolo 26,
comma 1, e delle risorse strumentali e
finanziarie disponibili.

all’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
sopprimere la parola: Tutti;

all’articolo 2, comma 3, dopo le parole:
istituzioni scolastiche inserire le seguenti: ,
nei limiti delle risorse umane, strumentali
e finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica,;

all’articolo 2, comma 4, dopo le parole:
possono sottoscrivere aggiungere le se-
guenti: , senza nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica,;
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all’articolo 2, comma 5, dopo le parole:
possono prevedere aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 2, comma 10, capoverso ART.
3, comma 3, dopo le parole: del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario inse-
rire le seguenti: nel rispetto dei limiti e dei
parametri stabiliti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 giugno 2009,
n. 119;

all’articolo 2, dopo il comma 10 inserire
il seguente: 10-bis. All’attuazione delle di-
sposizioni di cui all’articolo 3, comma 2,
secondo periodo, del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, come sostituito dal comma 10 del
presente articolo, si provvede nel limite
massimo della dotazione organica com-
plessiva del personale docente di cui al-
l’articolo 26, comma 1, della presente
legge;

all’articolo 2, comma 11, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: , nel rispetto dei
limiti di spesa di cui all’articolo 5-bis,
comma 1, primo periodo, del predetto
decreto-legge n. 93 del 2013;

all’articolo 2, comma 18, sostituire la
parola: promuovono con le seguenti: pos-
sono promuovere, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 3, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: All’attuazione
delle disposizioni del precedente periodo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 4, dopo il comma 3, aggiun-
gere il seguente: All’attuazione delle dispo-
sizioni ai commi 2 e 3 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 4, comma 9, sostituire le
parole: i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 con le
seguenti: i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 8 e 9 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e
finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica;

all’articolo 6, comma 4, dopo le parole:
sono emanate aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 7, comma 4, sostituire la
parola: individuano con le seguenti: pos-
sono individuare.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica;

all’articolo 8, comma 3, primo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: senza
ulteriori oneri rispetto alla dotazione or-
ganica assegnata,;

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, secondo periodo, dopo le parole: si tiene
conto aggiungere le seguenti: , senza ulte-
riori oneri rispetto alla dotazione organica
assegnata,;

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, terzo periodo, dopo le parole: il riparto
considera altresì aggiungere le seguenti: ,
senza ulteriori oneri rispetto alla dota-
zione organica assegnata,;
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Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi:

In ogni caso il riparto non deve pre-
giudicare la realizzazione degli obiettivi di
risparmio di cui all’articolo 1, comma 2,
del decreto del Presidente della Repub-
blica 20 marzo 2009, n. 81. Il personale
della dotazione organica dell’autonomia è
tenuto ad assicurare prioritariamente la
copertura dei posti vacanti e disponibili,;

all’articolo 8, comma 4, aggiungere in
fine il seguente periodo:

Dall’attuazione delle disposizioni del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica;

all’articolo 8, comma 7, dopo la parola:
promuovono aggiungere le seguenti: senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica,;

all’articolo 8, comma 14, sopprimere le
seguenti parole: e, ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, è separato e distinto dall’or-
ganico regionale complessivo;

all’articolo 9, comma 5, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

Dall’attuazione delle disposizioni del
presente comma non devono derivare
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica,;

all’articolo 9, comma 9, aggiungere in-
fine il seguente periodo:

Alle attività di formazione e alle im-
missioni in ruolo si provvede, rispettiva-
mente, nei limiti delle risorse disponibili a
legislazione vigente e a valere sulle assun-
zioni autorizzate per effetto dell’articolo
39 della legge n. 449 del 1997;

all’articolo 9, comma 16, sostituire le
parole da: possono essere attribuiti inca-
richi temporanei fino alla fine del comma
con le seguenti: per il triennio 2016-2018
possono essere attribuiti incarichi tempo-
ranei di livello dirigenziale non generale di

durata non superiore a tre anni per le
funzioni ispettive. Tali incarichi possono
essere conferiti, nell’ambito della dota-
zione organica dei dirigenti tecnici in ser-
vizio presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, ai sensi
dell’articolo 19, comma 6, del decreto
legislativo n. 165 del 2001, e successive
modificazioni, anche in deroga, per il
periodo di durata di detti incarichi, alle
percentuali ivi previste per i dirigenti di
seconda fascia. Ai fini di cui al presente
comma è autorizzata, per il triennio 2016-
2018, la spesa nel limite massimo di 7
milioni di euro per ciascun anno del
triennio. La percentuale di cui all’articolo
19, comma 6, del citato decreto legislativo
n. 165 del 2001, per i dirigenti tecnici in
servizio presso il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, è ridetermi-
nata, nell’ambito della relativa dotazione
organica, per il triennio 2016-2018 in
misura corrispondente ad una maggiore
spesa non superiore a 7 milioni di euro
per ciascun anno;

all’articolo 10, comma 7, aggiungere, in
fine, il seguente periodo:

In relazione ai posti per il potenzia-
mento dell’offerta formativa che riman-
gono vacanti all’esito del Piano straordi-
nario di assunzioni non possono essere
stipulati contratti di supplenza breve e
saltuaria;

all’articolo 12, comma 1, primo periodo,
dopo le parole: è istituita inserire le se-
guenti: , nel rispetto del limite di spesa di
cui al comma 3,;

all’articolo 13, comma 4, capoverso ar-
ticolo 11, comma 1, dopo le parole: è
istituito aggiungere le seguenti: , senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica,;

all’articolo 17, comma 1, lettera c), ca-
poverso 4-quaterdecies.1. sopprimere,
ovunque ricorrano, le seguenti parole: da
emanare entro il 30 novembre 2016;
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all’articolo 20, comma 1, sostituire le
parole: rivolto ai professionisti con le se-
guenti: rivolto ai soggetti interessati ivi
inclusi i professionisti.

Conseguentemente, sostituire le parole: i
beneficiari sulla base delle risorse con le
seguenti: i progetti che beneficiano dei
finanziamenti sulla base delle risorse di
cui al comma 2,;

all’articolo 21, comma 1, dopo le parole:
sono attribuiti aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica,;

all’articolo 21, comma 7, primo periodo,
dopo le parole: entro centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge aggiungere le seguenti: e co-
munque non oltre il 31 dicembre 2015.

Conseguentemente, al medesimo comma
7, terzo periodo, sostituire le parole: entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge con le seguenti:
entro trenta giorni dalla scadenza del
termine di cui al primo periodo del pre-
sente comma;

all’articolo 21, sostituire il comma 16
con il seguente: 16. All’articolo 10, comma
1, terzo periodo, del decreto-legge 12 set-
tembre 2013, n. 104, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, le parole: « 40 milioni annui per la
durata dell’ammortamento del mutuo, a
decorrere dall’anno 2015 » sono sostituite
dalle seguenti: « 40 milioni per l’anno 2015
e 50 milioni annui per la durata residua
dell’ammortamento del mutuo, a decor-
rere dall’anno 2016 »;

all’articolo 26, comma 3, sostituire le
parole: commi 3 e 5, 13, con le seguenti:
commi 3 e 5, 13, comma 1;

sugli emendamenti trasmessi dall’Assem-
blea:

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 1.2, 1.3, 1.34, 2.66,
2.75, 2.82, 2.128, 2.166, 2.195, 2.215, 3.26,

4.33, 4.39, 6.5 e 7.7 e sugli articoli aggiun-
tivi 2.04, 6.01 e 7.02, in quanto suscettibili
di determinare nuovi o maggiori oneri per
la finanza pubblica privi di idonea quan-
tificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo 1 – prima parte, riferite
agli articoli da 1 a 7.

ULTERIORE PARERE DELLA V COM-
MISSIONE SULLE PROPOSTE EMENDA-

TIVE PRESENTATE

PARERE FAVOREVOLE

sull’emendamento 6.400;

PARERE CONTRARIO

sugli emendamenti 9.16, 9.44, 9.45, 9.46,
9.117, 9.127, 9.129, 9.130, 9.131, 9.132,
9.147, 9.148, 9.149, 9.202, 9.204, in quanto
suscettibili di determinare nuovi o mag-
giori oneri per la finanza pubblica privi di
idonea quantificazione e copertura;

NULLA OSTA

sulle restanti proposte emendative conte-
nute nel fascicolo n. 1 – seconda parte,
riferite agli articoli da 8 a 9 e sull’emen-
damento 3.400.

A.C. 2994-A – Articolo 1

ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO I

FINALITÀ

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

1. Al fine di innalzare i livelli di
istruzione e le competenze delle studen-
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tesse e degli studenti, di contrastare le
diseguaglianze socio-culturali e territoriali,
di prevenire e recuperare l’abbandono e la
dispersione scolastica, di affermare il
ruolo della scuola nella società della co-
noscenza, di costruire curricoli coerenti
con i nuovi stili di apprendimento, in
coerenza con il profilo educativo, culturale
e professionale degli ordini di scuola, di
realizzare una scuola aperta, quale labo-
ratorio permanente di ricerca, sperimen-
tazione e innovazione didattica, di parte-
cipazione e di educazione alla cittadinanza
attiva, di garantire il diritto allo studio e
pari opportunità di successo formativo per
gli studenti e l’educazione permanente per
tutti i cittadini, la presente legge dà piena
attuazione all’autonomia delle istituzioni
scolastiche di cui all’articolo 21 della legge
15 marzo 1997, n. 59, e successive modi-
ficazioni, anche in relazione alla dotazione
finanziaria.

2. Per i fini di cui al comma 1, le
istituzioni scolastiche garantiscono la par-
tecipazione alle decisioni degli organi col-
legiali e la massima flessibilità, diversifi-
cazione, efficienza ed efficacia del servizio
scolastico, nonché l’integrazione e il mi-
glior utilizzo delle risorse e delle strutture,
l’introduzione di tecnologie innovative e il
coordinamento con il contesto territoriale.
In tale ambito, l’istituzione scolastica ef-
fettua la programmazione triennale del-
l’offerta formativa per il potenziamento
dei saperi e delle competenze delle stu-
dentesse e degli studenti e per l’apertura
della comunità scolastica al territorio con
il pieno coinvolgimento delle istituzioni e
delle realtà locali.

3. La piena realizzazione del curricolo
della scuola e il raggiungimento degli
obiettivi di cui all’articolo 2, la valorizza-
zione delle potenzialità e degli stili di
apprendimento nonché della comunità
professionale scolastica con lo sviluppo del
metodo cooperativo, nel rispetto della li-
bertà di insegnamento, la collaborazione e
la progettazione, l’interazione con le fa-
miglie e il territorio sono assicurati me-
diante le forme di flessibilità dell’autono-
mia didattica e organizzativa previste dal

regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275, e in particolare attraverso:

a) l’articolazione modulare del monte
ore annuale di ciascuna disciplina, ivi
compresi attività e insegnamenti interdi-
sciplinari;

b) il potenziamento del tempo scola-
stico anche oltre i modelli e i quadri orari,
nei limiti della dotazione organica dell’au-
tonomia di cui all’articolo 2, comma 1,
tenuto conto delle scelte degli studenti e
delle famiglie;

c) la programmazione plurisettima-
nale e flessibile dell’orario complessivo del
curricolo e di quello destinato alle singole
discipline, anche mediante l’articolazione
del gruppo della classe.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 1 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 1.

(Oggetto e finalità).

Sopprimerlo.

1. 1. (ex 1. 12.) Vacca, Simone Valente.

Sostituirlo con il seguente:

ART. 1.

(Piano straordinario di assunzioni).

1. Per gli anni scolastici 2015-2020, il
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca attua un piano straordinario
di assunzioni a tempo indeterminato di
personale docente ed educativo per le
istituzioni scolastiche statali di ogni ordine
e grado, per la copertura dei posti vacanti
e disponibili nell’organico dell’autonomia,
la cui effettiva consistenza numerica è
determinata dal fabbisogno reale delle sin-
gole scuole, definito dai posti in organico
di diritto e di fatto suddivisi per le singole
classi di concorso e comunicato dalle sin-
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gole istituzioni scolastiche al Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca entro il 30 giugno 2015.

2. Il piano quinquennale di cui al
comma 1 è funzionale all’attuazione della
direttiva comunitaria 1999/70/CE, come
recepita nel nostro ordinamento dal de-
creto legislativo 6 settembre 2001, n. 368,
e viene realizzato a seguito dell’adozione
delle seguenti misure:

a) con decreto del Ministero del-
l’Istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanarsi entro 30 giorni dall’approva-
zione della presente legge, viene istituita
una graduatoria su base regionale per
ciascuna classe di concorso o grado, in
sostituzione delle graduatorie ad esauri-
mento istituite ai sensi dell’articolo 1,
comma 605, lettera c), della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, valida per le immissioni in
ruolo e in cui confluiscano tutti gli iscritti
nelle graduatorie ad esaurimento. Ciascun
docente, all’atto dell’iscrizione nella gra-
duatoria regionale, potrà optare per una
sola regione in cui richiedere l’immissione
in ruolo.

La graduatoria ad esaurimento su base
regionale è valida per l’immissione in
ruolo in tutte le province della Regione in
cui le classi di concorso risultino esaurite.

Ciascun docente, all’atto dell’iscrizione
nella graduatoria regionale, può indicare
una sola preferenza in merito alla provin-
cia in cui richiede l’immissione in ruolo. Il
rifiuto da parte del docente dell’immis-
sione in ruolo in una provincia diversa da
quella selezionata all’atto dell’iscrizione
non comporta la perdita del diritto di
permanenza nella suddetta graduatoria.

Coloro che abbiano presentato do-
manda di iscrizione con riserva nelle gra-
duatorie ad esaurimento e abbiano con-
seguito il titolo di abilitazione entro il 31
agosto 2019 sono iscritti a pieno titolo
nella graduatoria regionale;

b) con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca da
emanarsi entro 30 giorni dall’approva-
zione della presente legge, viene istituita
una graduatoria provinciale dei docenti

abilitati esclusi dalle graduatorie ad esau-
rimento regionali di cui alla lettera a) e in
possesso del titolo di abilitazione all’inse-
gnamento o che lo consegnano entro il 31
agosto 2019, aggiornata con cadenza trien-
nale, in cui confluiscono tutti i docenti
abilitati. Tale graduatoria è valida ai fini
del reclutamento, in subordine all’assorbi-
mento della graduatoria ad esaurimento
su base regionale di cui alla lettera a) del
presente comma;

c) l’iscrizione nella graduatoria regio-
nale valida per le immissioni in ruolo di
cui alla lettera a) del presente comma e
l’iscrizione alla graduatoria provinciale dei
docenti abilitati di cui alla lettera b) del
presente comma, avviene a seguito di un
censimento di tutti gli attuali iscritti nelle
graduatorie ad esaurimento e di tutti i
docenti in possesso del titolo dell’abilita-
zione all’insegnamento.

Il censimento è svolto mediante la com-
pilazione di un questionario, in cui gli
iscritti nelle graduatorie ad esaurimento e
nella seconda fascia delle graduatorie
d’istituto indicano il numero di giorni di
servizio prestato, l’eventuale contempora-
neo svolgimento di un’altra professione e
la classe di concorso in cui risultino abi-
litati. Il questionario contiene infine una
richiesta circa la volontà del docente di
accettare l’immissione in ruolo nella pro-
pria classe di concorso e l’indicazione
della regione e della provincia in cui
richiedere l’immissione in ruolo. Possono
presentare formale richiesta di iscrizione
nella graduatoria regionale e nella gradua-
toria provinciale dei docenti abilitati solo
i docenti che forniscano risposta al que-
stionario.

All’esito del censimento il Ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca, previa pubblicazione dei dati rac-
colti, attiva percorsi abilitanti nelle sole
classi di concorso in cui il fabbisogno del
sistema nazionale d’istruzione non possa
essere soddisfatto dal personale iscritto
nelle graduatorie di cui ai precedenti ar-
ticoli.
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3. Sono assunti a tempo indeterminato,
conseguentemente all’approvazione delle
misure di cui al comma 2:

a) i vincitori presenti nelle graduato-
rie del concorso pubblico per titoli ed
esami a posti e cattedre bandito con
decreto direttoriale del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
n. 82 dei 24 settembre 2012, pubblicato
nella Gazzetta Ufficiale 4a serie speciale,
concorsi ed esami, n. 75 del 25 settembre
2012, per il reclutamento di personale
docente per le scuole statali di ogni ordine
e grado;

b) gli iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie regionali ad esaurimento del
personale docente di cui alla lettera a),
comma 2, del presente articolo;

c) i docenti iscritti a pieno titolo nelle
graduatorie provinciali dei docenti abilitati
di cui alla lettera b), comma 2, del pre-
sente articolo.

4. In deroga all’articolo 399 del testo
unico delle disposizioni legislative vigenti
in materia di istruzione, relative alle
scuole di ogni ordine e grado, di cui al
decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297,
e successive modificazioni, al piano quin-
quennale straordinario di assunzioni si
provvede secondo le modalità e le fasi, in
ordine di sequenza, di seguito indicate:

a) i vincitori sono assunti, nell’ambito
della regione nella cui graduatoria di me-
rito sono iscritti, nel limite del 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia;

b) gli iscritti nelle graduatorie regio-
nali ad esaurimento del personale docente
di cui al comma 2, lettera a), del presente
articolo sono assunti, nell’ambito della
regione relativa alla graduatoria in cui
sono iscritti, nel limite del restante 50 per
cento dei posti vacanti e disponibili del-
l’organico dell’autonomia e unicamente su
classi di concorso per le quali possiedano
l’abilitazione;

c) i docenti iscritti nelle graduatorie
provinciali di cui al comma 2, lettera b),

del presente articolo, sono assunti in su-
bordine rispetto al personale docente di
cui alla lettera b) del presente comma
nell’ambito della provincia relativa alla
graduatoria in cui sono iscritti e, qualora
in possesso di abilitazione per classi di
concorso in cui non vi sia disponibilità di
personale docente di cui alla lettera b) del
presente comma, a decorrere dall’anno
scolastico 2015-2016.

5. Durante il quinquennio 2015-2020
sono indetti concorsi pubblici a cadenza
biennale, cui possono partecipare i docenti
in possesso del titolo di abilitazione non-
ché coloro i quali, pur sprovvisti dell’abi-
litazione, abbiano maturato un’anzianità
di servizio pari a 36 mesi consecutivi entro
l’anno scolastico 2014/15.

6. I docenti immessi in ruolo, secondo
quanto stabilito al comma 3 del presente
articolo, sono nominati in prova e la
nomina decorre dalla data di inizio del-
l’anno scolastico. La prova ha la durata di
un anno scolastico. A tal fine il servizio
effettivamente prestato non può essere
inferiore agli 80 giorni nell’anno scola-
stico.

Ai fini della conferma in ruolo, il
percorso professionale e l’operato dei
nuovi docenti viene valutato nel corso
dell’anno scolastico di servizio in prova
mediante verifiche trimestrali da parte di
una commissione composta dal dirigente
scolastico, che ne è il presidente, da quat-
tro docenti quali membri effettivi e da due
docenti quali membri supplenti. Tale com-
missione viene inoltre coadiuvata dall’ope-
rato di apposite commissioni di valuta-
zione esterne, istituite e disciplinate con
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca da emanarsi
entro 60 giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, che valutano la
qualità della didattica dei docenti in prova.
Le commissioni di valutazione esterne
sono composte da ispettori ministeriali, da
psicologi e da docenti di altri istituti
scolastici che assistono alle lezioni, osser-
vano una sequenza didattica, esaminano i
testi adottati, sostengono un colloquio con
il docente assunto in prova e infine sten-
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dono un rapporto. I docenti nominati in
prova elaborano, ogni trimestre, una re-
lazione dettagliata circa lo svolgimento
della propria attività di docenza, che viene
valutata dalle commissioni di valutazione.

Al termine dell’anno di servizio in
prova, i docenti immessi in ruolo dalle
graduatorie di cui alla lettera c), comma 3,
del presente articolo sostengono una prova
finale in cui le commissioni svolgeranno
una valutazione approfondita e comples-
siva del loro anno di servizio, incentrata
sugli aspetti e sulle competenze pedagogi-
co-didattiche e sugli aspetti psico-attitudi-
nali, al fine di valutare l’effettiva capacità
del docente di gestire correttamente il
rapporto con gli alunni. Il superamento
della prova finale è vincolante ai fini
dell’assunzione e ha valore concorsuale.

Conseguentemente:

sopprimere gli articoli da 2 a 25;

all’articolo 26, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-ter, sono
abrogate le disposizioni che determinano
trasferimenti a imprese, di parte corrente
o in conto capitale, non giustificati da una
situazione di fallimento di mercato.

3-ter. Il Governo provvede a emanare,
entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1 miliardo di euro per
l’anno 2015 e 2 miliardi a decorrere dal
2016.

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-bis le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,

dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse all’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-bis le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-bis e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

3-septies. Al decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, sono apportate le
seguenti modificazioni:

a) all’articolo 6:

1) al comma 8, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

2) al comma 9, le parole: « nella
misura del 96 per cento » sono sostituite
dalle seguenti: « nella misura del 94 per
cento »;

b) all’articolo 7, comma 2, le parole:
« nella misura del 96 per cento » sono
sostituite dalle seguenti: « nella misura del
94 per cento ».

3-octies. Al comma 5-bis dell’articolo 96
del testo unico delle imposte sui redditi, di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917, le parole:
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« nei limiti del 96 per cento » sono sosti-
tuite dalle seguenti: « nei limiti del 94 per
cento ».

1. 2. (ex 1. 13.) Chimienti, Vacca, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: e territo-
riali aggiungere le seguenti: valorizzando le
diversità in tutte le loro espressioni.

Conseguentemente, al medesimo comma:

dopo le parole: dispersione scolastica
aggiungere le seguenti: con particolare ri-
ferimento agli alunni ed alle alunne in
situazioni di disagio socio-ambientale o in
difficoltà di apprendimento, promuovere
l’alfabetizzazione degli alunni e delle
alunne migranti, nonché realizzare per-
corsi di accoglienza, orientamento e sup-
porto in favore delle loro famiglie;

dopo le parole: società della cono-
scenza aggiungere le seguenti: quale stru-
mento fondamentale per l’emancipazione
culturale ed economica degli individui;

dopo le parole: per tutti i cittadini
aggiungere le seguenti: riequilibrando l’of-
ferta scolastica e formativa, attraverso in-
terventi diretti in via prioritaria ai citta-
dini che presentino bassi livelli di scolarità
ed alle zone territoriali all’interno delle
quali l’ubicazione dei servizi educativi e
formativi contrasti con l’esercizio sostan-
ziale del diritto all’istruzione e alla for-
mazione.

1. 3. Pannarale, Scotto, Giancarlo Gior-
dano, Nicchi, Duranti, Costantino.

(Inammissibile)

Al comma 1, dopo le parole: scuola
aperta aggiungere le seguenti: al territorio.

1. 4. (ex 0. 1. 2000. 16.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 1, sopprimere la parola: at-
tiva.

1. 5. (ex 0. 1. 2000. 17.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 1, dopo le parole: diritto allo
studio aggiungere le seguenti: e la qualità
del medesimo,.

Conseguentemente, dopo le parole: per
gli studenti aggiungere le seguenti: nonché
l’efficienza e l’efficacia dell’offerta forma-
tiva per tutti i cittadini,.

1. 6. (ex 0. 1. 2000. 7.) Borghesi, Simo-
netti.

Al comma 1, dopo le parole: pari op-
portunità aggiungere la seguente: anche.

1. 7. (ex 0. 1. 2000. 18.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 1, sopprimere le parole: an-
che in relazione alla dotazione finanziaria.

1. 8. (ex 0. 1. 2000. 9. e ex 1. 4.) Luigi
Gallo, Simone Valente.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le disposizioni di cui alla pre-
sente legge sono applicate, ove compatibili
a tutte le istituzioni del sistema educativo
di istruzione e formazione. A tal fine, sulla
base dei principi di cui alla presente legge
sono conclusi, ove necessario, appositi ac-
cordi presso la Conferenza unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 ai fini dell’estensione
delle presenti norme alle istituzioni che
erogano i percorsi in diritto-dovere al-
l’istruzione e alla formazione di cui al
capo III del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226 ed è modificata la disciplina
per il conseguimento e il mantenimento
della parità scolastica. Le deleghe legisla-
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tive di cui all’articolo 23 sono esercitate
nel rispetto dei principi di cui al presente
comma.

1. 9. (ex 1. 3.) Centemero, Palmieri, Lai-
nati.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’autonomia del sistema scola-
stico statale e, nel suo ambito, delle isti-
tuzioni scolastiche, nelle more di una
piena realizzazione del governo democra-
tico della scuola a tutti i livelli, si realizza
con il rafforzamento della partecipazione
decisionale degli organi collegiali.

Conseguentemente al comma 3:

dopo le parole: nel rispetto della li-
bertà di insegnamento aggiungere le se-
guenti: , del pluralismo culturale e del
principio della laicità dello Stato,;

aggiungere, in fine, la seguente lettera:

d) il pieno coinvolgimento di re-
gioni, province, Città metropolitane e co-
muni.

1. 10. (ex 0. 1. 2000. 3.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. L’autonomia del sistema scola-
stico statale e, nel suo ambito, delle isti-
tuzioni a tutti i livelli, si realizza con il
rafforzamento della partecipazione deci-
sionale degli organi collegiali.

1. 11. (ex 0. 1. 2000. 4.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Le risorse per l’autonomia sono
assegnate sulla base di indicatori di rife-
rimento di costo e di fabbisogno di effi-
cienza e di eventuali fondi perequativi
individuati dal Ministero dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca.

1. 12. (ex 1. 1010.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: istituzioni scolastiche aggiungere le
seguenti: e le istituzioni formative accre-
ditate per i percorsi d’istruzione e forma-
zione professionale (IeFP).

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole: l’isti-
tuzione scolastica effettua, con le seguenti:
l’istituzione scolastica nonché l’istituzione
formativa effettuano.

1. 13. (ex 1. 2) Gelmini, Centemero.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: istituzioni scolastiche aggiungere le
seguenti: e le istituzioni formative accre-
ditate per i percorsi d’istruzione e forma-
zione professionale.

1. 14. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: istituzioni scolastiche aggiungere la
seguente: statali.

1. 15. (ex 1. 9.) Vacca, Simone Valente.

All’articolo 1, comma 2, sostituire le
parole: collegiali e la con le seguenti:
collegiali e la loro organizzazione è orien-
tata alla.

Conseguentemente, al comma 3 del me-
desimo articolo 1, sostituire le parole: sono
assicurati con le seguenti: sono perseguiti.

Conseguentemente all’articolo 1 aggiun-
gere, in fine, il seguente comma:

3-bis. Alle disposizioni del presente ar-
ticolo si provvede nei limiti della dotazione
organica dell’autonomia di cui all’articolo
26, comma 1 e delle risorse strumentali e
finanziarie disponibili.

1. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)
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Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: la massima flessibilità, diversifica-
zione, efficienza ed efficacia del servizio
scolastico con le seguenti: qualità e pari
opportunità, efficienza ed efficacia dell’of-
ferta formativa per tutti i cittadini.

1. 16. (ex 1. 30.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: la massima flessibilità, diversifica-
zione, con le seguenti: la qualità dell’of-
ferta formativa e pari opportunità per tutti
i cittadini.

1. 17. (ex 1. 10.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: la massima flessibilità, diversifica-
zione, con le seguenti: l’autonomia.

1. 18. (ex 0. 1. 2000. 10.) Brescia, Simone
Valente.

Al comma 2, primo periodo, sopprimere
le parole: flessibilità, diversificazione.

1. 19. (ex 1. 8. e ex 0. 1. 2000. 11) Vacca,
Luigi Gallo, Simone Valente.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: territoriale aggiungere le seguenti:
anche al fine di assicurare il benessere
psico-fisico degli studenti.

*1. 21. (ex 1. 23.) Rubinato, Fioroni,
Gigli.

Al comma 2, primo periodo, dopo la
parola: territoriale aggiungere le seguenti: ,
anche al fine di assicurare il benessere
psico-fisico degli studenti.

*1. 22 (ex 1. 1000). Gigli, Santerini, Lo
Monte, Rubinato.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere la parola: triennale.

1. 23. (ex 1. 31.) Vezzali.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: dell’offerta aggiungere la seguente:
educativa e.

1. 24. (ex 1. 11.) Simone Valente.

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: dei saperi con le seguenti: delle
conoscenze.

1. 25. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e altresì con il pieno coinvolgi-
mento di Regioni, Province, Città metro-
politane e Comuni.

*1. 26. (ex 0. 1. 2000. 20. e ex 1. 1.)
Centemero, Palmieri, Russo, Altieri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e altresì con il pieno coinvolgi-
mento di Regioni, Province, Città metro-
politane e Comuni.

*1. 27. (ex *1. 38.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. È istituita presso il MIUR la Rete
Educativa Nazionale con articolazioni ter-
ritoriali, presso ogni regione, denominate
Nuclei per la didattica avanzata (NDA).
L’assegnazione delle sedi per gli NDA, con
le relative infrastrutture, sono individuare
d’intesa con le amministrazioni e gli enti
locali interessati, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica. I nuclei
hanno lo scopo di esercitare l’autonomia
di ricerca, sperimentazione e sviluppo te-
nendo conto delle esigenze del contesto
culturale, sociale ed economico delle realtà
locali e promuovendo le esperienze mi-
gliori del tessuto scolastico nazionale.

1. 28. (ex 0. 1. 2000. 12.) Luigi Gallo,
Simone Valente.
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Al comma 3, alinea, dopo le parole: nel
rispetto della libertà di insegnamento ag-
giungere le seguenti: , del pluralismo cul-
turale e del principio della laicità dello
Stato,.

1. 29. (ex 0. 1. 2000. 5.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: 8
marzo 1999, n. 275 aggiungere le seguenti:
e dai decreti del Presidente della Repub-
blica n. 87, 88 e 89 del 2010.

1. 30. (ex 0. 1. 2000. 22.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: di ciascuna disciplina con le se-
guenti: delle discipline garantendo comun-
que il rispetto del monte ore complessivo
dell’indirizzo.

1. 31. (ex 0. 1. 2000. 23.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

1. 32. (ex 0. 1. 2000. 24.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 3, sostituire la lettera b) con
le seguenti:

b) la definizione di unità di insegna-
mento non coincidenti con l’unità oraria
della lezione e l’utilizzazione, nell’ambito
del curricolo obbligatorio, degli spazi orari
residui;

b-bis) l’attivazione di percorsi didat-
tici individualizzati, nel rispetto del prin-
cipio generale dell’integrazione degli
alunni nella classe e nel gruppo, anche in
relazione agli alunni in situazione di han-

dicap secondo quanto previsto dalla legge
5 febbraio 1992, n. 104 e agli alunni
stranieri;.

1. 33. (ex 0. 1. 2000. 25.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, lettera b), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso la subor-
dinazione dell’orario scolastico settima-
nale alle richieste delle famiglie.

Conseguentemente, all’articolo 24, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-ter. Il Governo provvede a emanare,
entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 700 milioni a decorrere
dal 2015.

3-quater. Sono escluse dall’abrogazione
disposta ai sensi del comma 3-bis le di-
sposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento ai settori dell’istru-
zione e della ricerca, della sanità, dell’as-
sistenza sociale e dei trasporti, nel rispetto
dei criteri stabiliti dal diritto dell’Unione
europea.

3-quinquies. Possono essere altresì
escluse dall’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-bis le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;
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b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-bis e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quater e 3-quin-
quies, il Governo si avvale del parere di un
apposito comitato tecnico, che procede a
verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

1. 34. (ex 0. 1. 2000. 8.) Marzana, Simone
Valente.

(Inammissibile)

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) il pieno coinvolgimento di regioni,
province, Città metropolitane e comuni.

1. 35. (ex 0. 1. 2000. 6.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) le risorse per l’autonomia sono
assegnate sulla base di indicatori di rife-
rimento di costo e fabbisogno di efficienza
e di eventuali fondi perequativi individuati
dal Ministero dell’Istruzione dell’Univer-
sità e della Ricerca.

1. 36. (ex 0. 1. 2000. 26.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 3, aggiungere, in fine, la
seguente lettera:

d) le disposizioni di cui alla presente
legge sono applicate, ove compatibili, a
tutte le istituzioni del sistema educativo di
istruzione e formazione. A tal fine, sulla
base dei principi di cui alla presente legge,

ove necessario sono conclusi appositi ac-
cordi presso la Conferenza Unificata di cui
all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281 ai fini dell’estensione
delle presenti norme alle istituzioni che
erogano i percorsi in diritto-dovere al-
l’istruzione e alla formazione di cui al
Capo III del decreto legislativo 17 ottobre
2005, n. 226, ed è modificata la disciplina
per il conseguimento e il mantenimento
della parità scolastica. Le deleghe legisla-
tive di cui all’articolo 23 sono esercitate
nel rispetto dei principi di cui al presente
comma.

1. 37. (ex 0. 1. 2000. 27.) Centemero,
Palmieri.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Il sistema nazionale di istruzione,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 33, secondo comma, della Costitu-
zione, è costituito dalle scuole statali e
dalle scuole paritarie private e degli enti
locali.

5. In quanto articolazione del sistema
nazionale di istruzione le scuole paritarie
svolgono un servizio pubblico.

1. 39. (ex *1. 35.) Gigli, Santerini, Lo
Monte, Rubinato.

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

4. Il sistema nazionale di istruzione,
fermo restando quanto previsto dall’arti-
colo 33, secondo comma, della Costitu-
zione, è costituito dalle scuole statali e
dalle scuole paritarie private e degli enti
locali.

5. In quanto articolazione del sistema
nazionale di istruzione le scuole paritarie
svolgono un servizio pubblico.

1. 40. (ex *1. 40.) Rubinato, Fioroni,
Gigli.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. È istituita presso il Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca
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la Rete Educativa Nazionale con articola-
zioni territoriali, presso ogni Regione, de-
nominate Nuclei per la didattica avanzata
(NDA). L’assegnazione delle sedi per gli
NDA, con le relative infrastrutture, sono
individuate d’intesa con le amministra-
zioni e gli enti locali interessati, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica. I Nuclei hanno lo scopo di
esercitare autonomia di ricerca, sperimen-
tazione e sviluppo tenendo conto delle
esigenze del contesto culturale, sociale ed
economico delle realtà locali e promuo-
vendo le esperienze migliori del tessuto
scolastico nazionale.

1. 38. (ex 1. 7.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

4. Al potenziamento e alla valorizza-
zione delle conoscenze e competenze degli
studenti del secondo ciclo del sistema
educativo di istruzione e formazione, alla
trasparenza e qualità dei relativi servizi
concorrono anche gli enti di formazione,
accreditati dalle regioni quali istituzioni
formative per la realizzazione di percorsi
di istruzione e formazione professionale
(IeFP) per il conseguimento di qualifiche e
diplomi professionali nel rispetto dei livelli
essenziali delle prestazioni stabiliti dallo
Stato a norma del capo III del decreto
legislativo 17 ottobre 2005, n. 226.

1. 41. (ex 1. 39.) Centemero, Palmieri,
Russo.

A.C. 2994-A – Articolo 2

ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO II

AUTONOMIA SCOLASTICA E VALORIZ-
ZAZIONE DELL’OFFERTA FORMATIVA

ART. 2.

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

1. Al fine di dare piena attuazione al
processo di realizzazione dell’autonomia e

di riorganizzazione dell’intero sistema di
istruzione, il dirigente scolastico, nel ri-
spetto delle competenze degli organi col-
legiali, garantisce un’efficace ed efficiente
gestione delle risorse umane, finanziarie,
tecnologiche e materiali, fermi restando i
livelli unitari e nazionali di fruizione del
diritto allo studio nonché gli elementi
comuni dell’intero sistema scolastico pub-
blico. È istituito per l’intera istituzione
scolastica, o istituto comprensivo, e per
tutti gli indirizzi degli istituti secondari di
secondo grado afferenti alla medesima
istituzione scolastica l’organico dell’auto-
nomia, funzionale alle esigenze didattiche,
organizzative e progettuali delle istituzioni
scolastiche come emergenti dal piano
triennale dell’offerta formativa di cui al
presente articolo. Tutti i docenti dell’or-
ganico dell’autonomia concorrono alla
realizzazione del piano triennale dell’of-
ferta formativa con attività di insegna-
mento, di potenziamento, di sostegno, di
organizzazione, di progettazione e di coor-
dinamento.

2. Le istituzioni scolastiche effettuano
le proprie scelte in merito agli insegna-
menti e alle attività curricolari, extracur-
ricolari, educative e organizzative e indi-
viduano il proprio fabbisogno di attrezza-
ture e di infrastrutture materiali, nonché
di posti dell’organico dell’autonomia di cui
all’articolo 8.

3. Le istituzioni scolastiche individuano
il fabbisogno di posti dell’organico dell’au-
tonomia, in relazione all’offerta formativa
che intendono realizzare, nel rispetto del
monte orario degli insegnamenti e tenuto
conto della quota di autonomia dei cur-
ricoli e degli spazi di flessibilità, nonché in
riferimento a iniziative di potenziamento
dell’offerta formativa e delle attività pro-
gettuali, per il raggiungimento degli obiet-
tivi formativi individuati come prioritari
tra i seguenti:

a) valorizzazione e potenziamento
delle competenze linguistiche, con parti-
colare riferimento all’italiano, nonché alla
lingua inglese e ad altre lingue dell’Unione
europea, anche mediante l’utilizzo della
metodologia Content language integrated
learning;
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b) potenziamento delle competenze
matematico-logiche e scientifiche;

c) potenziamento delle competenze
nella pratica e nella cultura musicali, nello
spettacolo dal vivo, nell’arte e nella storia
dell’arte, nella tutela del patrimonio arti-
stico, culturale e ambientale in Italia e
nella dimensione internazionale;

d) sviluppo delle competenze in ma-
teria di cittadinanza attiva e democratica
attraverso la valorizzazione dell’educa-
zione interculturale e alla pace, il rispetto
delle differenze e il dialogo tra le culture,
il sostegno dell’assunzione di responsabi-
lità nonché della solidarietà e della cura
dei beni comuni e della consapevolezza dei
diritti e dei doveri; potenziamento delle
conoscenze in materia giuridica ed econo-
mico-finanziaria e di educazione all’au-
toimprenditorialità;

e) sviluppo di comportamenti respon-
sabili ispirati alla conoscenza e al rispetto
della legalità, della sostenibilità ambien-
tale, dei beni paesaggistici, del patrimonio
e delle attività culturali, artistiche e mu-
sicali, anche mediante il coinvolgimento
dei musei e degli altri istituti pubblici e
privati operanti in tali settori;

f) alfabetizzazione alla storia del-
l’arte, all’arte, alla musica, al cinema, alle
tecniche e ai media di produzione e dif-
fusione delle immagini e dei suoni, anche
mediante il coinvolgimento dei musei e
degli altri istituti pubblici e privati ope-
ranti in tali settori;

g) potenziamento delle discipline mo-
torie e sviluppo di comportamenti ispirati
a uno stile di vita sano, con particolare
riferimento all’alimentazione, all’educa-
zione fisica e allo sport, e attenzione alla
tutela del diritto allo studio degli studenti
praticanti attività sportiva agonistica;

h) sviluppo delle competenze digitali
degli studenti, con particolare riguardo al
pensiero computazionale, all’utilizzo cri-
tico e consapevole dei social network e dei
media;

i) potenziamento delle metodologie
laboratoriali e delle attività di laboratorio;

l) iniziative per la prevenzione e per
il contrasto dei fenomeni della dispersione
scolastica, della discriminazione e del bul-
lismo, anche informatico, per l’inclusione
scolastica e il diritto allo studio degli
alunni con bisogni educativi speciali anche
attraverso l’attivazione di percorsi indivi-
dualizzati e personalizzati, nonché misure
educative e didattiche di supporto, anche
in collaborazione con i servizi socio-sani-
tari ed educativi territoriali e con le as-
sociazioni di settore;

m) valorizzazione della scuola intesa
come comunità attiva, aperta al territorio
e in grado di sviluppare e aumentare
l’interazione con le famiglie e con la
comunità locale, comprese le organizza-
zioni del terzo settore e le imprese;

n) apertura pomeridiana delle scuole
e riduzione del numero di alunni e di
studenti per classe o per articolazioni di
gruppi di classi, anche con potenziamento
del tempo scolastico o rimodulazione del
monte ore rispetto a quanto indicato dal
regolamento di cui al decreto del Presi-
dente della Repubblica 20 marzo 2009,
n. 89;

o) incremento dell’alternanza scuola-
lavoro nel secondo ciclo di istruzione;

p) valorizzazione di percorsi forma-
tivi individualizzati e coinvolgimento degli
alunni e degli studenti;

q) individuazione di percorsi e di
sistemi funzionali alla premialità e alla
valorizzazione del merito degli alunni e
degli studenti;

r) alfabetizzazione e perfezionamento
dell’italiano come lingua seconda attra-
verso corsi e laboratori per studenti di
cittadinanza o di lingua non italiana, da
organizzare anche in collaborazione con
gli enti locali, il terzo settore e il volon-
tariato, con l’apporto delle comunità di
origine, delle famiglie e dei mediatori
culturali;
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s) definizione di un sistema di orien-
tamento.

4. In relazione a quanto disposto dalla
lettera c) del comma 3, le scuole con
lingua di insegnamento slovena o bilingue
della regione Friuli Venezia Giulia possono
sottoscrivere apposite convenzioni con i
centri musicali di lingua slovena di cui al
comma 2 dell’articolo 15 della legge 23
febbraio 2001, n. 38.

5. Nell’attuazione degli obiettivi di cui
al comma 3, lettere g), m) e n), nonché al
fine di rafforzare l’educazione a un’ali-
mentazione sana, corretta, sostenibile per
l’ambiente, che valorizzi le tradizioni
agroalimentari locali, le istituzioni pubbli-
che che gestiscono mense scolastiche, nel
rispetto delle disposizioni di cui all’articolo
1, comma 1, quarto periodo, del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con
modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012,
n. 135, e successive modificazioni, nelle
gare concernenti i relativi servizi di for-
nitura, possono prevedere criteri di prio-
rità per l’inserimento di prodotti agricoli e
alimentari a chilometro zero, provenienti
da filiera corta agricola e ittica, e di
prodotti agricoli e alimentari derivanti
dall’agricoltura biologica o comunque a
ridotto impatto ambientale e di qualità e
della pesca sociale. Con decreti del Mini-
stro delle politiche agricole alimentari e
forestali, di concerto con i Ministri com-
petenti per l’oggetto di ciascun decreto,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decreto legi-
slativo 28 agosto 1997, n. 281, e successive
modificazioni, sono stabiliti i parametri
per la definizione delle categorie di pro-
dotti di cui al primo periodo del presente
comma.

6. Il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, con proprio decreto,
provvede al finanziamento delle istituzioni
scolastiche e, secondo quanto disciplinato
al comma 2 dell’articolo 8, alla dotazione
organica per la realizzazione degli obiettivi
con riferimento ai diversi ordini e gradi di
istruzione, nei limiti delle risorse disponi-
bili a legislazione vigente.

7. L’ufficio scolastico regionale indivi-
dua la dotazione organica complessiva
dell’autonomia e la comunica alle singole
istituzioni scolastiche per la realizzazione
dei piani triennali dell’offerta formativa.

8. Le istituzioni scolastiche predispon-
gono, entro il mese di ottobre dell’anno
scolastico precedente al triennio di riferi-
mento, il piano triennale dell’offerta for-
mativa. Il predetto piano contiene anche la
programmazione delle attività formative
rivolte al personale docente e amministra-
tivo, tecnico e ausiliario (ATA) nonché la
definizione delle risorse occorrenti in base
alla quantificazione disposta per le istitu-
zioni scolastiche. Il piano può essere rivi-
sto annualmente entro il mese di ottobre.

9. L’ufficio scolastico regionale verifica
la proposta di piano di cui al comma 8,
nonché eventuali revisioni annuali, presen-
tata dai dirigenti scolastici, in termini di
compatibilità economico-finanziaria e di
risorse disponibili e trasmette al Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca gli esiti della verifica.

10. L’articolo 3 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
8 marzo 1999, n. 275, è sostituito dal
seguente:

« ART. 3. – (Piano triennale dell’offerta
formativa). – 1. Ogni istituzione scolastica
predispone, con la partecipazione di tutte
le sue componenti, il piano triennale del-
l’offerta formativa, rivedibile annualmente.
Il piano è il documento fondamentale
costitutivo dell’identità culturale e proget-
tuale delle istituzioni scolastiche ed espli-
cita la progettazione curricolare, extracur-
ricolare, educativa e organizzativa che le
singole scuole adottano nell’ambito della
loro autonomia.

2. Il piano è coerente con gli obiettivi
generali ed educativi dei diversi tipi e
indirizzi di studi determinati a livello
nazionale a norma dell’articolo 8 e riflette
le esigenze del contesto culturale, sociale
ed economico della realtà locale, tenendo
conto della programmazione territoriale
dell’offerta formativa. Esso comprende e
riconosce le diverse opzioni metodologi-
che, anche di gruppi minoritari, valorizza
le corrispondenti professionalità e indica
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gli insegnamenti e le discipline tali da
coprire:

a) il fabbisogno dei posti comuni e di
sostegno dell’organico dell’autonomia,
sulla base del monte orario degli insegna-
menti, con riferimento anche alla quota di
autonomia dei curricoli e agli spazi di
flessibilità, nonché del numero di alunni
con disabilità, ferma restando la possibi-
lità di istituire posti di sostegno in deroga;

b) il fabbisogno dei posti per il po-
tenziamento dell’offerta formativa.

3. Il piano indica altresì il fabbisogno
relativo ai posti del personale amministra-
tivo, tecnico e ausiliario, il fabbisogno di
infrastrutture e di attrezzature materiali,
nonché i piani di miglioramento dell’isti-
tuzione scolastica previsti dal regolamento
di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 28 marzo 2013, n. 80.

4. Il piano è elaborato dal collegio dei
docenti sulla base degli indirizzi per le
attività della scuola e delle scelte di ge-
stione e di amministrazione definiti dal
dirigente scolastico. Il piano è approvato
dal consiglio di circolo o d’istituto.

5. Ai fini della predisposizione del
piano, il dirigente scolastico promuove i
necessari rapporti con gli enti locali e con
le diverse realtà istituzionali, culturali,
sociali ed economiche operanti nel terri-
torio; tiene altresì conto delle proposte e
dei pareri formulati dagli organismi e
dalle associazioni dei genitori e, per le
scuole secondarie di secondo grado, degli
studenti ».

11. Il piano triennale dell’offerta for-
mativa assicura l’attuazione dei princìpi di
pari opportunità promuovendo nelle
scuole di ogni ordine e grado l’educazione
alla parità tra i sessi, la prevenzione della
violenza di genere e di tutte le discrimi-
nazioni, al fine di informare e di sensibi-
lizzare gli studenti, i docenti e i genitori
sulle tematiche indicate dall’articolo 5,
comma 2, del decreto-legge 14 agosto
2013, n. 93, convertito, con modificazioni,
dalla legge 15 ottobre 2013, n. 119.

12. Le istituzioni scolastiche assicurano
la piena trasparenza e pubblicità dei piani
triennali dell’offerta formativa, anche al
fine di permettere una valutazione com-
parativa da parte degli studenti e delle
famiglie, che sono pubblicati nel Portale di
cui all’articolo 16, comma 1. Sono altresì
ivi pubblicate tempestivamente eventuali
revisioni del piano triennale.

13. Il dirigente scolastico individua il
personale da assegnare ai posti dell’orga-
nico dell’autonomia, con le modalità di cui
all’articolo 9.

14. Le istituzioni scolastiche, nel limite
delle risorse disponibili, realizzano i pro-
getti inseriti nei piani triennali dell’offerta
formativa, anche utilizzando le risorse di
cui all’articolo 7, comma 6, e all’articolo 8.

15. Per l’anno scolastico 2015/2016, il
dirigente scolastico individua i docenti da
destinare all’organico dell’autonomia, con
le modalità di cui all’articolo 9, a seguito
dell’immediata predisposizione di una
stima del fabbisogno necessario, redatta
sentiti il collegio dei docenti e il consiglio
d’istituto.

16. Per l’insegnamento della lingua in-
glese, della musica e dell’educazione mo-
toria nella scuola primaria sono utilizzati,
nell’ambito delle risorse di organico di-
sponibili, docenti abilitati all’insegnamento
per la scuola primaria in possesso di
competenze certificate, nonché docenti
abilitati all’insegnamento anche per altri
gradi di istruzione in qualità di specialisti,
ai quali è assicurata una specifica forma-
zione nell’ambito del Piano nazionale di
cui all’articolo 12, comma 4.

17. Per il potenziamento degli obiettivi
formativi riguardanti le materie di cui al
comma 3, lettere e) e f), nonché al fine di
promuovere l’eccellenza italiana nelle arti,
è riconosciuta, secondo le modalità e i
criteri stabiliti, entro sessanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dei beni e delle
attività culturali e del turismo, l’equipol-
lenza, rispetto alla laurea triennale, alla
laurea magistrale e alla specializzazione,
dei titoli rilasciati da scuole e istituzioni
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formative di rilevanza nazionale operanti
nei settori di competenza del Ministero dei
beni e delle attività culturali e del turismo.

18. Nei periodi di sospensione dell’at-
tività didattica, le istituzioni scolastiche e
gli enti locali, anche in collaborazione con
le famiglie interessate e con le realtà
associative del territorio e del terzo set-
tore, promuovono attività educative, ri-
creative, culturali, artistiche e sportive da
svolgere presso gli edifici scolastici.

19. Per sostenere e favorire, nel più
ampio contesto dell’apprendimento per-
manente definito dalla legge 28 giugno
2012, n. 92, la messa a regime di nuovi
assetti organizzativi e didattici, in modo da
innalzare i livelli di istruzione degli adulti
e potenziare le competenze chiave per
l’apprendimento permanente, promuovere
l’occupabilità e la coesione sociale, contri-
buire a contrastare il fenomeno dei gio-
vani non occupati e non in istruzione e
formazione (NEET), favorire la cono-
scenza della lingua italiana da parte degli
stranieri adulti e sostenere i percorsi di
istruzione negli istituti di prevenzione e
pena, il Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, entro sessanta
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, modifica il regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 2012, n. 263, senza nuovi
o maggiori oneri a carico della finanza
pubblica.

20. L’insegnamento delle materie sco-
lastiche agli studenti con disabilità è as-
sicurato anche attraverso il riconosci-
mento delle differenti modalità di comu-
nicazione, senza nuovi o maggiori oneri a
carico della finanza pubblica.

21. Il Fondo per il funzionamento delle
istituzioni scolastiche statali, di cui all’ar-
ticolo 1, comma 601, della legge 27 di-
cembre 2006, n. 296, e successive modifi-
cazioni, è incrementato di euro 126 mi-
lioni annui dall’anno 2016 fino all’anno
2021.

22. Il Fondo per il funzionamento am-
ministrativo e didattico delle istituzioni
statali dell’alta formazione artistica, mu-

sicale e coreutica è incrementato di euro
7 milioni per ciascuno degli anni dal 2015
al 2022.

23. Nelle more della ridefinizione delle
procedure per la rielezione del Consiglio
nazionale per l’alta formazione artistica e
musicale, gli atti e i provvedimenti adottati
dal Ministero dell’istruzione, dell’univer-
sità e della ricerca in assenza del parere
del medesimo Consiglio, nei casi esplicita-
mente previsti dall’articolo 3, comma 1,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508, sono
perfetti ed efficaci.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 2 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 2.

(Autonomia scolastica e offerta formativa).

Sopprimerlo.

2. 1. (ex 2. 53.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
le parole: delle competenze.

2. 2. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 1, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: nel rispetto della libertà
d’insegnamento e delle relazioni sindacali.

2. 3. (ex 2. 333.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 1, sostituire il secondo pe-
riodo con il seguente: Al fine di realizzare
le esigenze didattiche, organizzative e pro-
gettuali definite nel Piano triennale, è
istituito l’organico funzionale di ciascuna
istituzione scolastica.

2. 4. (ex 2. 332.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.
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Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole: e per tutti gli indirizzi degli
istituti secondari di secondo grado affe-
renti alla medesima istituzione scolastica.

Conseguentemente, al terzo periodo,
dopo le parole: di sostegno, aggiungere le
seguenti: se in possesso del titolo di spe-
cializzazione per le attività di sostegno.

2. 5. Marzana, Simone Valente.

Al comma 1, secondo periodo, sostituire
le parole: istituzioni scolastiche con le
seguenti: reti di scuole.

Conseguentemente, sostituire, ovunque
ricorrano, le parole: istituzioni scolastiche
con le seguenti: reti di scuole.

2. 6. (ex 2. 57.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 1, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: come emergenti fino alla
fine del periodo.

2. 7. (ex 2. 266.) Vezzali.

All’articolo 2, comma 1, terzo periodo,
sopprimere la parola: Tutti.

2. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. È riconosciuta al direttore dei
servizi generali e amministrativi un’inten-
sificazione di lavoro che va di pari passo
al rafforzamento delle funzioni del diri-
gente scolastico di cui al comma 1.

2. 8. (ex 2. 1.) Ciracì, Altieri, Fucci, Marti.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Il consiglio d’istituto coadiuva e
supporta il dirigente scolastico nelle atti-
vità di cui al comma 1.

2. 9. (ex 2. 8.) Altieri.

Al comma 2, dopo le parole: le istitu-
zioni scolastiche aggiungere le seguenti: ,
con il coinvolgimento delle assemblee dei
genitori e degli studenti, riunite in seduta
comune, come agli articoli 13, 14 e 15 del
decreto del Presidente della Repubblica 8
marzo 1999, n. 275,

2. 10. (ex 2. 60.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 2, dopo le parole: proprie
scelte aggiungere le seguenti: , nel rispetto
dei limiti delle quote di flessibilità stabilite
dalla legislazione vigente,.

2. 11. (ex 2. 61.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 2, dopo le parole: alle attività
curriculari aggiungere le seguenti: , nel
rispetto dei limiti delle quote di flessibilità
stabilite dalla legislazione vigente,.

2. 12. (ex 2. 249.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, sopprimere le parole: non-
ché di posti dell’organico dell’autonomia di
cui all’articolo 8.

2. 13. (ex 2. 339.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e di posti destinati al personale
ATA.

2. 14. (ex 2. 64.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. L’effettuazione delle scelte e l’in-
dividuazione dei fabbisogni di cui al
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comma 2 sono esperiti dalle istituzioni
scolastiche attraverso la rilevazione ed il
monitoraggio annuale dei bisogni effettivi.
Il dirigente scolastico è responsabile della
rilevazione, del monitoraggio ed è tenuto a
presentare annualmente al consiglio di
istituto apposita relazione sull’attività
svolta in merito dall’istituzione scolastica.
La predetta relazione è pubblicata sul-
l’albo online dell’istituzione scolastica.

Conseguentemente:

al comma 3:

sostituire la lettera d) con la se-
guente:

d) sviluppo delle competenze e delle
conoscenze in materia di diritto ed eco-
nomia, potenziamento di costituzione e
cittadinanza, inclusi i principi e le azioni
di cittadinanza attiva;

dopo la lettera q) aggiungere la
seguente:

q-bis) potenziamento delle compe-
tenze e delle conoscenze della lingua, della
cultura e della civiltà latina.

2. 15. (ex 2. 9.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

All’articolo 2, comma 3, alinea, dopo le
parole: istituzioni scolastiche aggiungere le
seguenti: , nei limiti delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

2. 501. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 3, alinea, dopo le parole: delle
attività progettuali aggiungere le seguenti: e
nel rispetto degli organici ATA e nel ri-
conoscimento di un’equa retribuzione.

2. 16. (ex 2. 2.) Ciracì, Altieri, Fucci,
Marti.

Al comma 3, alinea, dopo le parole: delle
attività progettuali aggiungere le seguenti:
del potenziamento del tempo pieno e del-
l’introduzione della compresenza nella
scuola primaria.

2. 17. (ex 2. 119.) Marzana, Chimienti,
D’Uva, Brescia, Simone Valente, Vacca,
Di Benedetto, Luigi Gallo.

Al comma 3, lettera a), alle parole:
valorizzazione e potenziamento premettere
le seguenti: valorizzazione e potenziamento
della conoscenza della lingua e della civiltà
latina e.

2. 18. (ex 2. 65.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: delle competenze linguistiche con
le seguenti: delle varie competenze lingui-
stiche scelte dagli studenti o dalle famiglie.

2. 19. (ex 2. 331.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, lettera a), dopo la parola:
italiano aggiungere le seguenti: e al latino.

2. 20. (ex 2. 62.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, lettera a), sostituire le
parole: inglese e ad altre lingue dell’Unione
europea con la seguente: straniera.

2. 21. (ex 2. 66.) Vacca.

Al comma 3, lettera a), sopprimere le
parole da: anche mediante fino a: learning.

2. 22. (ex 2. 269.) Mazziotti Di Celso,
Molea, Capua, Vezzali, Antimo Cesaro.

Al comma 3, dopo la lettera b), aggiun-
gere la seguente:

b-bis) potenziamento delle conoscenze
storiche e filosofiche e lo sviluppo del
pensiero critico;.

2. 23. (ex 2. 328.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.
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Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
nella pratica e nella cultura musicali,
aggiungere le seguenti: nella geografia.

2. 24. (ex 2. 67.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, lettera c), sostituire le
parole da: nello spettacolo dal vivo fino
alla fine della lettera con le seguenti: nel-
l’arte e nella storia dell’arte, nel cinema,
nelle tecniche e nei media di produzione e
di diffusione delle immagini e dei suoni,
anche mediante il coinvolgimento dei mu-
sei e degli altri istituti pubblici e privati
operanti in tali settori.

Conseguentemente:

alla lettera e), sopprimere le parole da:
artistiche fino alla fine della lettera;

sostituire la lettera f) con la seguente:

f) alfabetizzazione all’arte, alle tec-
niche e ai media di produzione e diffu-
sione delle immagini.

2. 25. Ghizzoni, Rocchi, Carocci, Mal-
pezzi, Ascani, Blažina, Bossa, Coccia,
Carnevali, Crimì, D’Ottavio, Malisani,
Manzi, Narduolo, Pes, Rampi, Andrea
Romano, Paolo Rossi, Sgambato, Ven-
tricelli, Carrescia.

(Approvato)

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
nello spettacolo dal vivo, aggiungere le
seguenti: in Italia e nella dimensione in-
ternazionale.

2. 26. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
storia dell’arte, aggiungere le seguenti: nella
lingua e nella cultura latina.

2. 27. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a decorrere dall’anno scolastico
2015-2016, i quadri orari dei percorsi di
studio previsti dai decreti del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89,
relativi al riordino dei licei, sono integrati,
nelle classi del primo biennio; da una
ulteriore ora di insegnamento di storia
dell’arte (classe di concorso A061) laddove
la materia sia già presente;.

Conseguentemente,

dopo il comma 3 aggiungere il seguente:

3-bis. È autorizzata la spesa di euro
3,6 milioni nell’anno 2015, di euro 14,4
milioni nell’anno 2016, di euro 25,2 mi-
lioni nell’anno 2017, di euro 36 milioni
nell’anno 2018 e di euro 43,2 milioni a
decorrere dall’anno 2019. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della lettera c-bis) del
comma 3, si provvede, quanto a euro 14,4
milioni nell’anno 2016, a euro 25,2 milioni
nell’anno 2017, a euro 36 milioni nell’anno
2018 e a euro 43,2 milioni a decorrere
dall’anno 2019, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

all’articolo 9, comma 7, primo periodo,
sostituire le parole: 12 milioni con le
seguenti: 8,4 milioni.

2. 28. (ex 2. 301.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a decorrere dall’anno scolastico
2015-2016, i quadri orari dei percorsi di
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studio previsti dall’allegato C1 al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo
2010, n. 87, relativo al riordino degli isti-
tuti professionali, sono integrati, nelle due
classi del primo biennio dell’indirizzo
« Produzioni industriali ed artigianali », da
un’ora di insegnamento di « storia del-
l’arte »;.

Conseguentemente:

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. A tale fine è autorizzata la
spesa di euro 1,8 milioni nell’anno 2015, di
euro 7,2 milioni nell’anno 2016, di euro
10,8 milioni a decorrere dall’anno 2017.
Agli oneri derivanti dall’attuazione della
lettera c-bis del comma 3 si provvede,
quanto a euro 7,2 milioni nell’anno 2016,
a euro 10,8 milioni a decorrere dall’anno
2017, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

all’articolo 9, comma 7, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 12 milioni con le
seguenti: 10,2 milioni.

2. 29. (ex 2. 298.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) a decorrere dall’anno scolastico
2015-2016, i quadri orari dei percorsi di
studio previsti dall’allegato B2 al decreto
del Presidente della Repubblica 15 marzo

2010, n. 88, relativo al riordino degli isti-
tuti tecnici, sono integrati, nelle due classi
del primo biennio dell’indirizzo « Turi-
smo », da un’ora di insegnamento della
materia « arte e territorio ».

Conseguentemente:

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. A tale fine è autorizzata la spesa
di euro 1,1 milioni nell’anno 2015, di euro
4,5 milioni nell’anno 2016, di euro 6,8
milioni a decorrere dall’anno 2017. Agli
oneri derivanti dall’attuazione della lettera
c-bis del presente comma si provvede,
quanto a euro 4,5 milioni nell’anno 2016,
a euro 6,8 milioni a decorrere dall’anno
2017, mediante corrispondente riduzione
dello stanziamento del fondo speciale di
parte corrente iscritto, ai fini del bilancio
triennale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2016, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al Ministero dell’econo-
mia e delle finanze. Il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze è autorizzato ad
apportare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

all’articolo 9, comma 7, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 12 milioni con le
seguenti: 10,9 milioni.

2. 30. (ex 2. 297.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 3, dopo la lettera c) aggiun-
gere la seguente:

c-bis) ripristino dell’insegnamento di
storia dell’arte nella scuola secondaria di
secondo grado;.

2. 31. (ex 2. 330.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, sopprimere la lettera d).

Conseguentemente, all articolo 10:

al comma 1, primo periodo, sostituire
le parole da: nell’organico dell’autonomia
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sino alla fine del comma con le seguenti:
nonché dei posti di fabbisogno territoriale
equivalente su cui siano state attivate,
nell’a.s. 2014/2015, supplenze annuali con
contratti a tempo determinato con sca-
denza al 30 giugno 2015;

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

al comma 2, dopo la lettera b), inse-
rire la seguente:

« c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma
3 »;

d) al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;

e) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,;

sopprimere i commi 5, 6, 7;

al comma 10 sostituire la parola: 2015
con la seguente: 2018;

al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

2. 221. (ex 8. 1035) Vacca, Simone Va-
lente, Marzana, Chimienti, Brescia,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) sviluppo e potenziamento delle
conoscenze e delle competenze in materia
di diritto ed economia, anche attraverso i
principi e le azioni di cittadinanza attiva;.

2. 218. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 3, sostituire la lettera d) con
la seguente:

d) potenziamento delle competenze
in materia di diritto ed economia anche
relative alla cultura della legalità e delle
regole detta vita civile; lo sviluppo della
cittadinanza attiva attraverso l’adozione di
comportamenti e lo svolgimento di attività
improntati al rispetto dei diritti e dei
doveri, all’assunzione di responsabilità,
alla solidarietà verso i più deboli, alla cura
dei beni comuni.

2. 32. (ex 2. 120.) Brescia, Vacca, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Chi-
mienti, Di Benedetto.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
attiva e democratica aggiungere le seguenti:
, anche a livello europeo e cosmopolitico,.

2. 33. Nicoletti, Narduolo.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
tra le culture aggiungere le seguenti: non-
ché il rispetto delle identità ed autonomie
locali.

2. 34. (ex 2. 232.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
tra le culture aggiungere le seguenti: l’edu-
cazione sentimentale finalizzata alla cre-
scita educativa, culturale ed emotiva dei
giovani in materia di solidarietà e parità di
genere.

2. 35. Costantino, Nicchi, Duranti, Gian-
carlo Giordano, Pannarale.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
dei diritti e dei doveri aggiungere le se-
guenti: con particolare attenzione allo stu-
dio della Costituzione italiana e della nor-
mativa comunitaria.

2. 36. (ex 2. 329.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.
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Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
dei diritti e dei doveri aggiungere le se-
guenti: anche attraverso l’inserimento del-
l’ora di educazione civica in tutte le classi
della scuola secondaria di secondo grado.

2. 37. (ex 2. 1046.) D’Incà.

Al comma 3, lettera d), sopprimere le
parole: ed economico-finanziaria e di edu-
cazione all’autoimprenditorialità

2. 38. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

Al comma 3, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: , con particolare attenzione
allo studio della costituzione italiana, della
normativa comunitaria all’interno del con-
testo geopolitico globale.

2. 39. (ex 2. 14.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) a decorrere dall’anno scola-
stico 2015-2016, i quadri orari dei percorsi
di studio previsti dai decreti del Presidente
della Repubblica 15 marzo 2010, n. 89,
relativi al riordino dei licei, sono integrati,
nelle classi del primo biennio, da una
ulteriore ora di insegnamento di « Diritto
ed Economia » (classe di concorso A019)
laddove la materia sia già presente in una
sola ora.

Conseguentemente:

dopo il comma 3 aggiungere il se-
guente:

3-bis. È autorizzata la spesa di
euro 3,6 milioni nell’anno 2015, di euro
14,4 milioni – nell’anno 2016, di euro 25,2
milioni nell’anno 2017, di euro 36 milioni
nell’anno 2018 e di euro 43,2 milioni a
decorrere dall’anno 2019. Agli oneri deri-
vanti dall’attuazione della lettera d-bis) del
comma 3 si provvede, quanto a euro 14,4

milioni nell’anno 2016, a euro 25,2 milioni
nell’anno 2017, a euro 36 milioni nell’anno
2018 e ad euro 43,2 milioni a decorrere
dall’anno 2019, mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al Mi-
nistero dell’economia e delle finanze. Il
Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

all’articolo 9, comma 7, primo pe-
riodo, sostituire le parole: 12 milioni con le
seguenti: 8,4 milioni.

2. 40. (ex 2. 299.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) potenziamento dell’offerta for-
mativa nel secondo ciclo del sistema di
istruzione e formazione degli istituti pro-
fessionali, degli istituti tecnici e dei licei,
attraverso l’introduzione:

a) di un’ora di insegnamento di
« geografia generale ed economica » in una
delle due classi del primo biennio degli
istituti professionali e degli istituti tecnici,
laddove non sia già previsto l’insegna-
mento di geografia;

b) di due ore settimanali di inse-
gnamento autonomo della geografia nella
prima classe e di due ore settimanali nella
seconda classe nel primo biennio dei licei,
ferma restando la previsione di tre ore di
insegnamento autonomo della storia.

2. 41. (ex 2. 245.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, dopo la lettera d), aggiun-
gere la seguente:

d-bis) sviluppo delle competenze in
materia di educazione alimentare con
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l’obiettivo di contribuire alla formazione
negli alunni di comportamenti corretti dal
punto di vista dell’alimentazione e di una
cultura della qualità nelle scelte relative
alla nutrizione.

2. 42. Dallai.

Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
della legalità aggiungere le seguenti: e del-
l’identità di genere e del superamento
delle discriminazioni basate sull’orienta-
mento sessuale.

2. 43. (ex 2. 69.) Chimienti.

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: nonché di comportamenti
socio-culturali volti ad eliminare pregiu-
dizi, costumi, tradizioni e pratiche basati
sull’idea dell’inferiorità della donna e a
promuovere la soluzione non violenta dei
conflitti nei rapporti interpersonali.

2. 44. (ex 2. 304.) Costantino, Nicchi,
Duranti, Giancarlo Giordano, Panna-
rale.

Al comma 3, lettera e), aggiungere, in
fine, le parole: e a una consapevole edu-
cazione sessuale.

2. 45. (ex 2. 268.) Vargiu, Molea, Falcone,
Vezzali.

Al comma 3, dopo la lettera e), aggiun-
gere la seguente:

e-bis) promozione di misure educa-
tive volte all’eliminazione degli stereotipi
di genere e produzione di cambiamenti nei
modelli comportamentali al fine di elimi-
nare pregiudizi, costumi, tradizioni e altre
pratiche socio-culturali fondati sulla dif-
ferenziazione delle persone in base al
sesso di appartenenza e di sopprimere gli
ostacoli che limitano di fatto la comple-
mentarità tra i sessi nella società;.

2. 46. Bruno Bossio, Stumpo.

Al comma 3, lettera g), dopo la parola:
alimentazione, aggiungere le seguenti: an-
che attraverso l’introduzione nelle scuole
di ogni ordine e grado di specifici corsi di
educazione alimentare,.

2. 47. (ex 2. 71.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, lettera g), dopo la parola:
sport aggiungere le seguenti: , anche attra-
verso percorsi mirati all’educazione a
un’alimentazione sana, corretta, sosteni-
bile per l’ambiente, che valorizzi le tradi-
zioni agroalimentari locali,.

2. 48. (ex 2. 121.) Brescia, Vacca, Mar-
zana, Luigi Gallo, Simone Valente, Chi-
mienti, Di Benedetto.

Al comma 3, dopo la lettera g), aggiun-
gere la seguente:

g-bis) promozione di uno stile di vita
sostenibile e che valorizzi lo sport, svilup-
pare percorsi disciplinari mirati alla edu-
cazione ad una alimentazione sana, cor-
retta, sostenibile per l’ambiente, e che
valorizzi le tradizioni agroalimentari lo-
cali.

2. 49. (ex 2. 307.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

All’articolo 2, comma 3, lettera h), ag-
giungere, in fine, le parole: nonché alla
produzione e ai legami con il mondo del
lavoro.

2. 400. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 3, lettera i), aggiungere, in
fine, le parole: , anche attraverso un in-
cremento del monte-ore destinato a tali
attività.

2. 50. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.
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Al comma 3, sostituire la lettera l) con
la seguente:

l) prevenzione e contrasto della di-
spersione scolastica, di ogni forma di di-
scriminazione, del bullismo e del cyber-
bullismo, potenziamento dell’inclusione
scolastica e del diritto allo studio degli
alunni con bisogni educativi speciali attra-
verso percorsi individualizzati e persona-
lizzati anche con il supporto e la collabo-
razione dei servizi socio-sanitari ed edu-
cativi del territorio e le associazioni di
settore.

2. 51. Malpezzi, Carocci, Rocchi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia,
Carnevali.

(Approvato)

Al comma 3, lettera l), sostituire le
parole da: e per il contrasto fino alla fine
della lettera con le seguenti: il contrasto e
la sensibilizzazione dei fenomeni legati
alla dispersione scolastica, al bullismo, alle
discriminazioni per ragioni di genere, stato
sociale, religione, razza, origine etnica e
disabilità, a garanzia della più ampia in-
clusione scolastica.

2. 52. (ex 2. 17.) Centemero, Carfagna.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
dispersione scolastica, aggiungere le se-
guenti: anche prevedendo l’innalzamento
dell’obbligo formativo fino al diciottesimo
anno di età.

2. 53. (ex 0. 2. 2001. 9.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
dispersione scolastica, aggiungere le se-
guenti: attraverso interventi rivolti alle
alunne ed agli alunni in situazioni di

disagio socio-ambientale o in difficoltà di
apprendimento.

2. 54. (ex 0. 2. 2001. 7.) Nicchi, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Duranti, Co-
stantino.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
della discriminazione aggiungere le se-
guenti: , della violenza di genere.

2. 55. (ex 0. 2. 2001. 4.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole: ,
anche informatico, aggiungere le seguenti:
per un’ampia diffusione di una cultura
antinfortunistica e a tutela della sicurezza
e della salute sui luoghi di lavoro, nonché.

2. 56. (ex 0. 2. 2001. 6.) Simonetti, Bor-
ghesi.

Al comma 3, lettera l), sostituire le
parole: , anche informatico con le seguenti:
, con particolare riguardo al cyberbullismo
attraverso la promozione di comporta-
menti solidali, che educhino alle differenze
ed accrescano il senso critico verso quei
canoni estetici predeterminati e discrimi-
natori che gli adolescenti subiscono dal
web.

2. 57. (ex 0. 2. 2001. 10.) Costantino,
Duranti, Nicchi, Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
per l’inclusione aggiungere le seguenti: a
garanzia dell’inclusione.

Conseguentemente:

alla medesima lettera, dopo le parole:
personalizzati aggiungere le seguenti: in
un’ottica di didattica inclusiva;

alla lettera r), sostituire le parole: di
cittadinanza o di lingua non italiana con le
seguenti: non italofoni;

alla lettera r), sopprimere le parole da:
con l’apporto fino alla fine della lettera.

2. 58. Altieri.
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Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
per l’inclusione scolastica, aggiungere le
seguenti: anche con protocolli e strumenti
per l’accoglienza e l’inserimento degli
alunni, con particolare riferimento ai BES,
valorizzando metodologie di apprendi-
mento cooperativo e linguistico comunica-
tivo integrato.

*2. 59. (ex 2. 342.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, lettera l), dopo le parole:
per l’inclusione scolastica, aggiungere le
seguenti: anche con protocolli e strumenti
per l’accoglienza e l’inserimento degli
alunni, con particolare riferimento ai BES,
valorizzando metodologie di apprendi-
mento cooperativo e linguistico comunica-
tivo integrato.

* 2. 60. (ex 2. 1084.) Centemero, Palmieri,
Alteri, Lainati.

Al comma 3, lettera l), sostituire le
parole: anche attraverso l’attivazione di
percorsi individualizzati e personalizzati
con le seguenti: o diversamente abili anche
attraverso l’attivazione di percorsi indivi-
dualizzati e personalizzati progettati an-
che in base all’eventuale diagnosi funzio-
nale.

2. 61. (ex 0. 2. 2001. 11.) Nicchi, Panna-
rale, Giancarlo Giordano, Duranti, Co-
stantino.

Al comma 3, lettera l), sopprimere le
parole: l’attivazione di.

2. 62. (ex 0. 2. 2001. 5.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) sperimentazione nei primi due
anni di scuola secondaria di secondo

grado, di modalità di valutazione che li-
mitino la non ammissione all’anno succes-
sivo, al solo caso in cui il Consiglio di
classe si esprima all’unanimità in tal
senso; conseguente possibilità di ammet-
tere gli alunni alla frequenza dell’anno
successivo, in deroga alla vigente norma-
tiva, anche in presenza di voti inferiori a
6 decimi in una o più materie.

2. 63. (ex 2. 287.) Santerini, Lo Monte.

Al comma 3, dopo la lettera l), aggiun-
gere la seguente:

l-bis) promozione e tutela del benes-
sere psicofisico degli alunni e degli stu-
denti, con particolare riguardo all’espleta-
mento presso gli istituti scolastici di tiro-
cini formativi post laurea di cui al decreto
del Ministro dell’università e della ricerca
scientifica e tecnologica 13 gennaio 1992,
n. 239, da parte dei di laureati in psico-
logia.

2. 64. (ex 2. 1063.) Labriola.

Al comma 3, lettera n), sopprimere le
parole da: o per articolazioni di gruppi
fino alla fine della lettera.

2. 65. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 3, lettera n), dopo le parole:
gruppi di classi aggiungere le parole: fino al
raggiungimento, entro l’anno scolastico
2017-2018, di un numero massimo di 22
alunni per classe.

2. 66. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

(Inammissibile)

Al comma 3, lettera n), sostituire le
parole da: del tempo scolastico fino alla
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fine della lettera con le seguenti: del tempo
pieno e l’introduzione del modello della
compresenza nella scuola primaria.

2. 67. Marzana, Simone Valente.

Al comma 3, lettera n), aggiungere, in
fine, le parole: attuabili con laboratori
permanenti di apprendimento.

2. 68. Centemero, Palmieri.

Al comma 3, sostituire la lettera o) con
la seguente:

o) incremento e valorizzazione del-
l’alternanza scuola lavoro nel secondo ci-
clo di istruzione anche attraverso l’istitu-
zione di un portale informatico espressa-
mente dedicato destinato a favorire l’in-
contro tra le scuole, gli studenti e le
aziende interessate all’attivazione di tali
percorsi;

2. 69. (ex 2. 1062.) Labriola.

Al comma 3, lettera o), aggiungere, in
fine, le parole: anche attraverso un incre-
mento delle ore di laboratorio negli istituti
tecnici e professionali.

2. 70. (ex 2. 74.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, lettera p), sostituire le
parole: individualizzati e con le seguenti: in
reti di scuole con il.

2. 71. (ex 2. 75.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera p), aggiun-
gere la seguente:

p-bis) potenziamento dello studio della
Costituzione italiana, della normativa co-
munitaria e delle conoscenze storiche e
filosofiche e lo sviluppo del pensiero cri-
tico.

2. 72. (ex 2. 52.) Vacca.

Al comma 3, sopprimere la lettera q).

2. 73. (ex 2. 51.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, lettera q), sopprimere le
parole: alla premialità e.

2. 74. (ex 2. 325.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 3, sostituire la lettera r) con
la seguente:

r) realizzazione del diritto-dovere al-
l’istruzione degli stranieri di cui all’arti-
colo 38 del testo unico di cui al decreto
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, garantito
per almeno dieci anni ai sensi dell’articolo
1, comma 622, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, e successive modificazioni,
attraverso l’istituzione, nelle scuole prima-
rie e secondarie di primo grado, di classi
per l’inserimento scolastico degli studenti
stranieri il cui livello di alfabetizzazione
della lingua italiana non consente la nor-
male frequenza, presso ciascuna scuola
ovvero in rete tra istituti. La determina-
zione del numero delle classi per l’inseri-
mento scolastico deve tenere conto, per
ciascuna provincia, del numero degli stu-
denti stranieri aventi diritto all’accesso
alla scuola dell’obbligo che necessitano di
un sostegno linguistico, della loro distri-
buzione sul territorio provinciale e delle
prevedibili variazioni in relazione all’evo-
luzione demografica in atto nell’ambito
territoriale considerato. La finalità delle
classi per l’inserimento scolastico è quella
di fornire un percorso intensivo di alfa-
betizzazione, anche con progetti specifici
che disegnino percorsi individuali di ap-
prendimento, definiti sulla base delle con-
dizioni di partenza e degli obiettivi che si
ritiene possano essere conseguiti da cia-
scuno di quegli alunni, al fine di dotare
l’alunno degli strumenti linguistici neces-
sari al fine di garantire il pieno diritto
all’istruzione.
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Conseguentemente, dopo il comma 3,
aggiungere i seguenti:

3-bis. Le istituzioni scolastiche, in con-
formità a quanto previsto dalla lettera q
del comma 3, attuano piani di studio
personalizzati che prevedono:

a) la dotazione aggiuntiva di inse-
gnanti opportunamente formati nella di-
dattica della lingua italiana come seconda
lingua denominata « italiano lingua 2 »;

b) il costante monitoraggio delle
classi per l’inserimento scolastico da parte
degli organi collegiali, con cadenza qua-
drimestrale;

c) il reperimento di strumenti, anche
tecnologici, per attuare percorsi didattici
personalizzati, in relazione alle diverse
situazioni soggettive degli studenti;

d) la promozione di percorsi di va-
lorizzazione della cultura italiana;

e) l’allestimento di un archivio di
materiali didattici a disposizione degli in-
segnanti;

f) la collaborazione tra la scuola, la
famiglia dello studente immigrato e le
istituzioni locali;

g) l’educazione alla cittadinanza.

3-ter. Agli oneri derivanti dall’attua-
zione del comma 3, lettera q, valutati in 20
milioni di euro, si provvede mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della legge 31
dicembre 2009, n. 196.

2. 75. (ex 2. 247.) Caparini, Simonetti,
Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 3, lettera r), sostituire le
parole da: dell’italiano fino alla fine della
lettera con le seguenti: della lingua italiana

per gli alunni stranieri; mediante percorsi
formativi e iniziative dirette a garantire il
rafforzamento, il miglioramento e l’appro-
fondimento della lingua italiana anche con
laboratori permanenti di apprendimento.

2. 76. Centemero, Carfagna, Prestigia-
como.

Al comma 3, lettera r), sostituire le
parole da: corsi fino a: organizzare con le
seguenti: percorsi formativi, laboratori di
cittadinanza e iniziative dirette a raffor-
zare e migliorare la lingua italiana.

2. 77. (ex 0. 2. 2002. 5.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, lettera r), dopo le parole:
corsi e laboratori aggiungere le seguenti:
ovvero apposite classi di inserimento tem-
poraneo.

2. 78. (ex 0. 2. 2002. 10.) Caparini, Si-
monetti, Borghesi.

Al comma 3, lettera r), sopprimere le
parole: o di lingua.

2. 79. (ex 0. 2. 2002. 1.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 3, lettera r), sopprimere le
parole: e il volontariato.

2. 80. Lenzi, Beni, Patriarca, Amato, Ca-
pone, Piazzoni, Grassi, Albini, Miotto.

(Approvato)

Al comma 3, lettera r), dopo le parole: e
il volontariato, aggiungere le seguenti:, an-
che realizzando percorsi di accoglienza,
orientamento e supporto in favore delle
loro famiglie, al fine di renderle piena-
mente partecipi dell’esperienza formativa
dei propri figli e di favorirne la parteci-
pazione alla vita sociale.

2. 81. (ex 0. 2. 2002. 8.) Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Costantino, Nicchi.
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Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione della consapevo-
lezza emotiva nella conoscenza e nella
decifrazione delle proprie emozioni, con-
sentendo l’ottimizzazione delle proprie ri-
sorse e producendo un potenziamento del-
l’apprendimento cognitivo attraverso l’isti-
tuzione dell’ora di educazione sentimen-
tale nelle scuole.

Conseguentemente, all’articolo 26,
comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

b-bis) all’onere finanziario derivante
dall’attuazione dell’articolo 2, comma 3,
lettera q), pari a 50 milioni di euro per
l’anno 2015 ed a 200 milioni di euro a
decorrere dal 2016, si provvede mediante
corrispondente riduzione lineare delle do-
tazioni finanziarie di parte corrente,
iscritte a legislazione vigente in termini di
competenza e di cassa, nell’ambito delle
spese rimodulabili di cui all’articolo 21,
comma 5, lettera b), della legge 31 dicem-
bre 2009, n. 196, delle missioni di spesa di
ciascun Ministero, ad eccezione di quelle
relative a diritti sociali, politiche sociali e
della famiglia, politiche per il lavoro, tu-
tela della salute e dell’ambiente.

2. 82. (ex 2. 306.) Costantino, Nicchi,
Duranti, Giancarlo Giordano, Panna-
rale.

(Inammissibile)

Al comma 3, dopo la lettera r) aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione della creazione di
aule digitali come spazio dinamico in cui
convergono linguaggi digitali e strumenti
multimediali a supporto di metodologie e
strategie didattiche alternative, dotata di
connessione di rete a banda larga, dispo-
sitivi multimediali degli studenti e della

scuola in una rete dinamica ed interattiva
mediante la quale ciascuno studente può
accedere ai contenuti proposti dal docente,
scaricare il materiale didattico di volta in
volta prodotto e interagire con docenti e
studenti dello stesso o di altri istituti così
da congiungere ogni componente della co-
munità scolastica nazionale in un reale
network dinamico e in continua crescita.

2. 83. (ex 2. 84.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione di una percentuale
del monte ore curriculare complessivo
presso altra sede non convenzionale, in
particolare all’aperto, al fine di intrecciare
i temi peculiari di ciascun territorio con le
singole discipline scolastiche e garantire
percorsi esperienziali per le diverse ma-
terie scolastiche, anche in accordo con gli
enti locali per la stipula di apposite con-
venzioni di durata almeno triennale.

2. 84. (ex 2. 50.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) adozione di formulazioni ora-
rie di erogazione dell’insegnamento diverse
dalla scansione usualmente definita in mo-
duli da 60 minuti, con la possibilità di
abbreviare o allungare i moduli per favo-
rire una organizzazione curriculare e di-
dattica che rispetti le necessità cognitive
degli alunni nel rispetto delle recenti ri-
cerche in cronobiologia.

2. 85. (ex 2. 79.) Pisano, Luigi Gallo,
Simone Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) adozione di progetti che tra-
sformino la spazialità della didattica a
scuola, per superare la rigidità imposta
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dallo spazio-classe che limita le potenzia-
lità cognitive degli alunni e le potenzialità
degli insegnanti. Lo spazio di tutto l’edi-
ficio scolastico può diventare una risorsa
per sviluppare la didattica e gli stili e i
metodi di insegnamento-apprendimento.

2. 86. (ex 2. 80.) Pisano, Luigi Gallo,
Simone Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) adozione di metodi di insegna-
mento che favoriscano l’apprendimento
cooperativo, l’apprendimento tra pari, l’in-
cremento delle iniziative cosiddette l’ou-
tdoor education, rafforzi le metodologie
didattiche pedagogiche accreditate dal
mondo scientifico come il metodo Mon-
tessori, dell’educazione libertaria, della pe-
dagogia steineriana.

2. 87. (ex 2. 81.) Pisano, Luigi Gallo,
Simone Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) adozione di progetti educativi
basati sullo svolgimento di attività labora-
toriali e sulla presenza di materiali didat-
tici personalizzati per gli studenti e diffe-
renziati per tipologia di apprendimento
nell’ambiente, per il superamento della
didattica frontale e basata sull’insegna-
mento orale-visivo-passivizzante.

2. 88. (ex 2. 82.) Pisano, Luigi Gallo,
Simone Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) valorizzazione e potenziamento
delle discipline storico-filosofiche, per la
loro particolare funzione di accrescimento
del senso critico e della creatività, nonché
di sviluppo della riflessione etica e del-
l’educazione civica inerenti la formazione
e l’insegnamento dei principi costituzionali
e dei valori di cittadinanza.

2. 89. (ex 2. 300.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) potenziamento dell’offerta for-
mativa extracurriculare su proposte di stu-
denti e genitori appartenenti alla scuola o
alle reti di scuole, sottoposte a consulta-
zione diretta e votate, a scrutinio segreto,
dalle assemblee dei genitori e degli stu-
denti, riunite in seduta comune, come agli
articoli 13, 14 e 15 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 8 marzo 1999,
n. 275.

2. 90. (ex 2. 83.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) raggiungimento delle pari op-
portunità, per i bambini sordi e udenti, di
apprendimento e di acquisizione di cono-
scenze, abilità, competenze in rapporto
all’autonomia, alla socializzazione e al-
l’evoluzione cognitiva e psicomotoria; tale
obiettivo può essere perseguito offrendo ai
bambini sordi un’informazione equiva-
lente a quella offerta ai bambini udenti
anche attraverso il metodo di comunica-
zione denominato LIS.

2. 91. (ex 2. 244.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) valorizzazione e potenziamento
dei progetti di inclusione della disabilità la
cui metodologia e i cui positivi risultati
sono stati e sono oggetto di studio e di
pubblicazioni, da parte di università e
centri di ricerca nazionali e stranieri, che
hanno permesso negli anni l’inclusione e il
raggiungimento delle pari opportunità di
apprendimento e di sviluppo personale e
sociale nei bambini sordi e udenti.

2. 92. (ex 2. 256.) Simonetti, Borghesi.
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Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione della stimolazione
multisensoriale e multimodale attraverso
l’utilizzo di vari codici di comunicazione e
l’inclusione di alunni con ogni tipo di
disabilità e bisogni educativi speciali con
lo svolgimento di opportune attività didat-
tiche in uno spazio digitale che rappre-
senta un luogo fisico integrato delle tec-
nologie multimediali.

2. 93. (ex 2. 86.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione dello sviluppo di
reti di docenti finalizzate alla redazione e
alla produzione di testi scolastici multi-
mediali disponibili online gratuitamente
per gli studenti e alla produzione di e-
book in base all’articolo 6 del decreto-
legge 12 settembre 2013, n. 104.

2. 94. (ex 2. 85.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) individuazione di sistemi e per-
corsi formativi individualizzati finalizzati
al maggiore coinvolgimento e al sostegno
degli studenti con maggiori difficoltà di
apprendimento, con bisogni educativi spe-
ciali e con disturbi specifici dell’appren-
dimento.

2. 95. (ex 2. 87.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) ripristino dell’organizzazione a
moduli e delle compresenze nella scuola
primaria e superamento del modello del

docente unico di riferimento con orari di
insegnamento prevalente e compiti di
coordinamento.

2. 96. (ex 2. 88.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) ripristino dell’orario settima-
nale delle lezioni nella scuola primaria da
27 a 30 ore, con estensione in base alla
prevalenza delle scelte delle famiglie fino
a 40 ore settimanali, corrispondenti al
tempo pieno.

2. 97. (ex 2. 89.) Chimienti, Simone Va-
lente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) valorizzazione e potenziamento
delle discipline storico-geografiche per la
loro particolare propensione all’accresci-
mento del senso civico e della creatività,
nonché allo sviluppo della riflessione etica
e dell’educazione civica inerente a « Citta-
dinanza e Costituzione ».

2. 98. (ex 2. 90.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) promozione di processi di in-
novazione didattica e di ricerca educativa
con il coinvolgimento di esperti del mondo
universitario, maestri di strada ed espe-
rienze all’avanguardia nel sistema scola-
stico nazionale.

2. 99. (ex 2. 78.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera r), aggiun-
gere la seguente:

r-bis) sviluppo della didattica espe-
rienziale e all’aperto e sviluppo di abilità
concrete da parte dello studente.

2. 100. (ex 2. 77.) Luigi Gallo, Simone
Valente.
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Sopprimere il comma 4.

2. 101. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

All’articolo 2, comma 4, dopo le parole:
possono sottoscrivere aggiungere le se-
guenti: senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

2. 502. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Sopprimere il comma 5.

2. 102. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

All’articolo 2, comma 5, dopo le parole:
possono prevedere aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

2. 503. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Sostituire il comma 6 con i seguenti:

6. Per l’attuazione degli obiettivi di cui
al comma 3, le istituzioni scolastiche inol-
trano attraverso i sistemi informativi del
Miur, le richieste di integrazione all’orga-
nico, comprensive degli esoneri e del se-
miesoneri per i docenti che coadiuvano il
dirigente scolastico, sulla base della per-
centuale di posti aggiuntivi stabilita in
proporzione alla consistenza dell’organico
di diritto di ciascuna istituzione scolastica.

6-bis. Il Miur determina annualmente,
sulla base della compatibilità economica e
finanziaria, le consistenze degli organici

aggiuntivi, nazionali e regionali. Successi-
vamente gli USR determinano la percen-
tuale di organico aggiuntivo assegnabile a
ciascuna istituzione scolastica. Qualora
per la scuola secondaria non fossero di-
sponibili i docenti per le classi di concorso
richieste l’USR assegna comunque il nu-
mero di docenti spettanti in organico ag-
giuntivo a ciascuna istituzione scolastica,
utilizzando il personale disponibile.

2. 103. (ex 2. 267.) Vezzali.

Sostituire il comma 7, con il seguente:

7. Il piano triennale dell’offerta forma-
tiva viene presentato dai dirigenti scola-
stici al collegio dei docenti che possono
proporre eventuali modifiche. Una volta
condiviso e predisposto il piano triennale,
questo viene presentato all’ufficio scola-
stico regionale che ne valuta i contenuti e
la fattibilità in termini di compatibilità
economico-finanziaria e di coerenza con
gli obiettivi di cui al comma 3, sulla base
delle risorse disponibili a legislazione vi-
gente.

2. 104. (ex 2. 1043.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 7, dopo le parole: L’ufficio
scolastico regionale aggiungere le seguenti,
anche sulla base del reddito medio fami-
liare regionale, dei dati sulla dispersione
scolastica e dell’occupabilità degli studenti
nonché del numero di alunni per classe,

2. 105. (ex 2. 93.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 7, dopo le parole: L’ufficio
scolastico regionale aggiungere le seguenti ,
anche sulla base del reddito medio dispo-
nibile, su base regionale, delle famiglie,
quale accertato dall’ISTAT, dei dati sulla
dispersione scolastica nonché del numero
di alunni per classe.

2. 106. (ex 2. 1044.) Luigi Gallo, Simone
Valente.
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Al comma 7, dopo le parole: L’ufficio
scolastico regionale aggiungere le seguenti:
sentito il Consiglio regionale dell’istruzione
di cui all’articolo 4 del decreto legislativo
30 giugno 1999, n. 233.

2. 107. (ex 2. 338.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 8, secondo periodo, dopo le
parole: ATA nonché aggiungere le seguenti:
il piano di miglioramento dell’istituzione
scolastica di cui al decreto del Presidente
della Repubblica n. 80 del 2013 ed altresì.

2. 108. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 8, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Il piano assicura
altresì l’attuazione dei principi di pari
opportunità, non discriminazione e inclu-
sione, promuovendo azioni di prevenzione,
contrasto e sensibilizzazione.

2. 109. Centemero, Palmieri.

Al comma 9, dopo le parole: risorse
disponibili aggiungere le seguenti: sulla
base di indicatori di riferimento di costo e
fabbisogno che promuovano condizioni di
efficienza.

2. 110. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 9, dopo le parole: risorse
disponibili aggiungere le seguenti: sulla
base di indicatori di riferimento di costo e
fabbisogno standard.

2. 111. Centemero, Palmieri, Lainati.

Al comma 9, dopo le parole: risorse
disponibili e aggiungere le seguenti: la
sottopone al consiglio d’istituto per l’ap-
provazione che deve avvenire a maggio-
ranza dei componenti e.

2. 112. Altieri, Marti, Distaso, Ciracì.

Al comma 9, aggiungere, in fine, le
parole: tenendo conto della programma-
zione territoriale dell’offerta formativa.

2. 113. Gelmini, Centemero.

Al comma 10, capoverso, comma 1,
primo periodo, sostituire le parole: rivedi-
bile annualmente con le seguenti: soggetto
ogni anno a conferma e ad eventuale
revisione da parte dei consiglio di circolo
o d’istituto.

2. 114. (ex 0. 2. 2000. 15.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 1,
primo periodo, sostituire le parole rivedi-
bile annualmente con le seguenti; soggetto
ogni anno alla eventuale revisione da parte
del consiglio di circolo o di istituto.

2. 115. (ex 0. 2. 2000. 16.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 1,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: L’attuazione del piano è monito-
rata dal collegio docenti che ne relaziona
all’Ufficio scolastico regionale anche ai fini
della verifica.

2. 116. (ex 0. 2. 2000. 17.) Marzana,
Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo,
Brescia, D’Uva, Di Benedetto, Chi-
mienti.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, primo periodo, dopo le parole: a
norma dell’articolo 8 e aggiungere le se-
guenti: con l’obiettivo di riduzione pro-
gressiva del numero di alunni per classe,
in modo da superare le disposizioni con-
tenute nel Decreto del Presidente della
Repubblica 20 marzo 2009, n. 81 e.

2. 117. (ex 0. 2. 2000. 25). Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.
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Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, primo periodo, aggiungere, in fine, le
parole:, anche al fine di orientarla verso la
sensibilizzazione e la crescita educativa,
culturale ed emotiva degli alunni, la pro-
mozione dei principi di parità di genere e
di solidarietà sociale, l’integrazione e l’in-
clusione sociale, il contrasto alla disper-
sione scolastica, l’alfabetizzazione degli
alunni migranti.

2. 118. (ex 0. 2. 2000. 9.) Pannarale,
Giancarlo Giordano, Nicchi, Costan-
tino, Duranti.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, primo periodo, aggiungere in fine le
parole: con riferimento agli standard della
qualità del servizio di cui all’articolo 8,
comma 1, lettera f).

2. 119. (ex 0. 2. 2000. 4.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, dopo il primo periodo aggiungere il
seguente: Il Piano assicura altresì l’attua-
zione dei principi di pari opportunità, non
discriminazione e inclusione, promuo-
vendo azioni di prevenzione, contrasto e
sensibilizzazione.

2. 120. (ex 0. 2. 2000. 1). Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, secondo periodo, dopo le parole:
opzioni metodologiche aggiungere le se-
guenti: e pedagogico-didattiche.

2. 121. (ex 0. 2. 2000. 5.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, secondo periodo, dopo le parole:
opzioni metodologiche aggiungere le se-
guenti: e didattiche.

2. 122. (ex 0. 2. 2000. 6.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: anche di gruppi minoritari.

2. 123. (ex 0. 2. 2000. 26.) Marzana,
Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo,
Brescia, D’Uva, Di Benedetto, Chi-
mienti.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: gli insegnamenti e le discipline tali da
coprire.

2. 124. (ex 0. 2. 2000. 18.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
alinea, secondo periodo, sopprimere le pa-
role: e le discipline.

2. 125. (ex 0. 2. 2000. 46.) Simone Va-
lente, Marzana, Vacca, Chimienti, Luigi
Gallo, Brescia, D’Uva, Di Benedetto,
Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: monte orario
aggiungere le seguenti: di ciascuno.

2. 126. (ex 0. 2. 2000. 30.) Marzana,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: quota di auto-
nomia dei curricoli aggiungere le seguenti:
, all’obiettivo di riduzione progressiva del
numero di alunni per classe, in modo da
superare le disposizioni contenute nel de-
creto del Presidente della Repubblica 20
marzo 2009, n. 81.

2. 127. (ex 0. 2. 2000. 24.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: del numero di
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alunni con disabilità inserire le seguenti: e
della connessa necessità di raggiungere la
media di un docente ogni due alunni
disabili in tutte le classi, secondo le mo-
dalità previste dall’articolo 19, comma 11,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

2. 128. (ex 0. 2. 2000. 22.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

(Inammissibile)

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: del numero di
alunni con disabilità inserire le seguenti:
tenendo conto del rapporto di un docente
ogni due alunni disabili, secondo quanto
previsto dall’articolo 19, comma 11, del
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito con modificazioni dalla legge 15 luglio
2011, n. 111.

2. 129. (ex 0. 2. 2000. 23.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: del numero di
alunni con disabilità inserire la seguente:
accertata.

*2. 130. (ex 0. 2. 2000. 31.) Marzana,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), dopo le parole: del numero di
alunni con disabilità inserire la seguente:
accertata.

*2. 131. (ex 2. 319.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Costantino, Nicchi.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera a), aggiungere, in fine, le parole: nel
rispetto delle risorse di organico disponi-
bili.

2. 132. (ex 2. 234.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera b), aggiungere, in fine, le parole:
tenendo in considerazione la necessità di
attribuire le cattedre unicamente a docenti
in possesso delle competenze didattico-
disciplinari richieste per lo svolgimento dei
singoli insegnamenti.

2. 133. (ex 0. 2. 2000. 20.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 2,
lettera b), aggiungere, in fine, le parole:
prevedendone una quota non inferiore al
20 per cento, con funzioni di tutor, per la
realizzazione di percorsi individuali di
apprendimento e di didattica laborato-
riale, nelle aree a forte processo migrato-
rio o caratterizzate da elevati tassi di
dispersione scolastica.

2. 134. (ex 2. 289.) Santerini, Lo Monte.

Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente:

c) il fabbisogno relativo ai posti di
personale amministrativo, tecnico e ausi-
liario;.

2. 135. (ex 2. 318.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Costantino.

Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo
la lettera b) aggiungere la seguente:

c) i criteri per l’individuazione dei
posti dell’organico dell’autonomia e per la
scelta del personale da assegnare ai me-
desimi posti.

2. 136. (ex 0. 2. 2000. 7.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente:

c) il fabbisogno dei servizi necessari
per le innovazioni metodologiche-didatti-
che.

2. 137. (ex 0. 2. 2000. 32.) Luigi Gallo,
Simone Valente.
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Al comma 10, capoverso, comma 2, dopo
la lettera b), aggiungere la seguente:

c)il fabbisogno relativo ai posti del
personale ATA.

2. 138. (ex 2. 98.) Vacca, Simone Valente.

All’articolo 2, comma 10, capoverso ART.
3, comma 3, dopo le parole: del personale
amministrativo, tecnico e ausiliario inse-
rire le seguenti: nel rispetto dei limiti e dei
parametri stabiliti dal decreto del Presi-
dente della Repubblica 22 giugno 2009,
n. 119.

2. 504. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 10, capoverso, comma 3, dopo
le parole: di attrezzature materiali aggiun-
gere le seguenti:, e di servizi.

2. 139. (ex 0. 2. 2000. 42.) Luigi Gallo,
Marzana, Simone Valente, Vacca, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 3,
sopprimere le parole: nonché i piani fino
alla fine del capoverso.

2. 140. (ex 0. 2. 2000. 19.) Chimienti,
Luigi Gallo, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva.

Al comma 10, capoverso, comma 3,
sostituire le parole: nonché i con le se-
guenti anche sulla base dei.

2. 141. (ex 0. 2. 2000. 29.) Simone Va-
lente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 3,
sopprimere le parole: dell’istituzione sco-
lastica.

2. 142. (ex 0. 2. 2000. 28.) Simone Va-
lente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, dopo la parola: elaborato
aggiungere le seguenti:, attraverso una ap-
posita commissione.

2. 143. (ex 0. 2. 2000. 2.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: ela-
borato fino alla fine del periodo con le
seguenti: deliberato dal collegio dei docenti
che definisce gli indirizzi per le attività
della scuola e la sua gestione e ammini-
strazione, anche tenendo conto delle pro-
poste e dei pareri formulati dagli organi-
smi e dalle associazioni di genitori e, per
le scuole secondarie superiori, degli stu-
denti. Ai fini della realizzazione delle
attività così deliberate il dirigente scola-
stico attiva i necessari rapporti con gli enti
locali e con le diverse realtà istituzionali,
culturali, sociali ed economiche operanti
sul territorio.

Conseguentemente, al medesimo capo-
verso, sopprimere il comma 5.

2. 144. Cristian Iannuzzi.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: dal
collegio dei docenti fino alla fine del
comma con le seguenti:, modificato e ap-
provato dal collegio docenti e può essere
predisposto da un’apposita commissione
eletta nell’ambito del collegio dei docenti.
Nella elaborazione del piano triennale
sono, altresì coinvolti genitori e studenti,
come agli articoli 13, 14 e 15 del decreto
del Presidente della Repubblica 8 marzo
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1999, n. 275, i quali possono proporre e
votare progetti educativi da inserire nel
piano triennale.

2. 145. (ex 0. 2. 2000. 33.) Luigi Gallo,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: sulla
base degli indirizzi fino alla fine del
comma con le seguenti:, con la partecipa-
zione dei genitori e, limitatamente alle
scuole secondarie di secondo grado, degli
studenti nonché con l’eventuale coinvolgi-
mento dei principali soggetti istituzionali,
culturali sociali ed economici del territorio
ed è adottato dal consiglio d’istituto.

2. 146. (ex 0. 2. 2000. 35.) Vacca, Simone
Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: sulla
base degli indirizzi fino alla fine del
comma con le seguenti: e adottato dal
consiglio d’Istituto, con l’eventuale coin-
volgimento dei principali soggetti econo-
mici, sociali e culturale del territorio.

2. 147. (ex 0. 2. 2000. 36.) Vacca, Simone
Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: sulla
base degli indirizzi fino alla fine del
comma con le seguenti: e adottato dal
consiglio d’istituto, in accordo con il diri-
gente scolastico, nonché con l’eventuale
coinvolgimento dei principali attori econo-
mici, sociali e culturali del territorio.

2. 148. (ex 0. 2. 2000. 34.) Chimienti,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, dopo le parole degli indi-
rizzi inserire le seguenti, definiti dal con-
siglio di circolo o di istituto,.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire la parola definiti con la seguente:
definite.

2. 149. (ex 0. 2. 2000. 45.) Simone Va-
lente, Marzana, Vacca, Luigi Gallo, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: per
le attività della scuola fino a: il Piano è
approvato con le seguenti: generali per le
attività della scuola e delle scelte generali
di gestione e di amministrazione definiti
dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto
conto delle proposte e dei pareri formulati
dagli organismi e dalle associazioni anche
di fatto dei genitori e, per le scuole
secondarie superiori, degli studenti. Il
Piano è adottato.

Conseguentemente al medesimo capo-
verso, comma 5, sopprimere le parole: tiene
altresì conto delle proposte e dei pareri
formulati dagli organismi e dalle associa-
zioni dei genitori e, per le scuole secon-
darie superiori, degli studenti.

2. 150. (ex 0. 2. 2000. 8.) Pannarale,
Giancarlo Giordano.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole da: per
le attività della scuola fino a: il Piano è
approvato con le seguenti: generali per le
attività della scuola e delle scelte generali
di gestione e di amministrazione definiti
dal consiglio di circolo o di istituto, tenuto
conto delle proposte e dei pareri formulati
dagli organismi e dalle associazioni anche
di fatto dei genitori e, per le scuole
secondarie superiori, degli studenti. Il
Piano è adottato.

2. 151. (ex 0. 2. 2000. 40.) Vacca, Mar-
zana, Simone Valente, Luigi Gallo, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, dopo le parole: attività della
scuola aggiungere le seguenti: indicati dal
consiglio d’istituto.

2. 219. Bruno Bossio, Stumpo, Roberta
Agostini, Epifani, Leva, Zoggia.
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Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire la parola: definiti
con la seguente: proposti.

2. 152. Vacca, Simone Valente, Luigi
Gallo, Brescia, D’Uva, Di Benedetto,
Marzana.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole: dal
dirigente scolastico con le seguenti dalla
specifica funzione strumentale eletta dal
collegio docenti.

2. 153. (ex 0. 2. 2000. 37.) Luigi Gallo,
Chimienti, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, sostituire le parole: diri-
gente scolastico con le seguenti: consiglio
di circolo o d’istituto.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere l’ultimo periodo.

2. 154. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
primo periodo, aggiungere, in fine, le parole:
e sentito il personale ATA.

2. 155. Ciracì.

Al comma 10, capoverso, comma 4,
secondo periodo, sostituire la parola ap-
provato con la seguente adottato.

2. 156. (ex 0. 2. 2000. 39.) Vacca, Mar-
zana, Simone Valente, Luigi Gallo, Bre-
scia, D’Uva, Di Benedetto, Chimienti.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole da: il dirigente scola-
stico promuove fino a territorio con le
seguenti il collegio dei docenti può tenere
conto delle proposte e dei pareri formulati
dai principali soggetti istituzionali, cultu-
rali, sociali, economici del territorio.

2. 157. (ex 0. 2. 2000. 50.) Chimienti,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole da: il dirigente scola-
stico promuove fino a territorio con le
seguenti il collegio dei docenti può tenere
conto delle proposte e dei pareri formulati
dai principali attori economici, sociali e
culturali del territorio.

2. 158. (ex 0. 2. 2000. 49.) Chimienti,
Simone Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole il dirigente scolastico
promuove i necessari rapporti con gli enti
locali e con le con le seguenti: il collegio
dei docenti può tenere conto delle propo-
ste e dei pareri formulati dai rappresen-
tanti delle.

2. 159. (ex 0. 2. 2000. 48.) Vacca, Simone
Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo
le parole: il dirigente scolastico aggiungere
le seguenti:, sentiti gli enti locali di rife-
rimento,

Conseguentemente, al medesimo comma,
sopprimere le parole: con gli enti locali e.

2. 160. (ex 0. 2. 2000. 10.) Giancarlo
Giordano, Pannarale.

Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo
le parole: il dirigente scolastico promuove
inserire le seguenti:, sulla base delle indi-
cazioni del collegio docenti,.

2. 161. (ex 0. 2. 2000. 54.) Marzana,
Simone Valente, Vacca, Luigi Gallo,
Brescia, D’Uva, Di Benedetto, Chi-
mienti.
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Al comma 10, capoverso, comma 5, dopo
le parole operanti nel territorio aggiungere
le seguenti: nonché con il coinvolgimento
degli ordini professionali e delle imprese,
anche attraverso le rispettive associazioni
di categoria.

2. 162. (ex 0. 2. 2000. 3.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole: tiene altresì conto delle
proposte e dei pareri formulati con le
seguenti: inserisce almeno un progetto di-
dattico formulato.

2. 163. (ex 0. 2. 2000. 52.) Luigi Gallo,
Chimienti, Marzana, Simone Valente,
Vacca, Brescia, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole: dagli organismi e dalle
associazioni dei con la seguente dai

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: degli studenti con le
seguenti: dagli studenti

2. 164. (ex 0. 2. 2000. 47.) Vacca, Simone
Valente.

Al comma 10, capoverso, comma 5,
sostituire le parole: dagli organismi e dalle
associazioni con le seguenti dai rappresen-
tanti.

2. 165. (ex 0. 2. 2000. 51.) Vacca, Simone
Valente.

All’articolo 2, dopo il comma 10, inserire
il seguente:

10-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui all’articolo 3, comma 2, secondo
periodo, del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999, n. 275, come
sostituito dal comma 10 del presente ar-
ticolo, si provvede nel limite massimo della

dotazione organica complessiva del perso-
nale docente di cui all’articolo 26, comma
1, della presente legge.

2. 505. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

10-bis. Nel piano triennale, coerente-
mente con le finalità previste dal prece-
dente comma, è indicato il fabbisogno
relativo ai posti ATA.

Conseguentemente, all’articolo 26,
comma 3, dopo la lettera b) aggiungere la
seguente:

c) Agli oneri derivanti dalle disposi-
zioni di cui al comma 10-bis dell’articolo
2, si provvede mediante riduzione lineare
delle dotazioni relative alle autorizzazioni
di spesa, riferite alle sole spese rimodu-
labili, di cui alla Tabella C allegata alla
legge 23 dicembre 2014, n. 190, per un
importo pari a 300 milioni per ciascuno
degli anni 2015, 2016 e 2017 e mediante
corrispondente riduzione in termini li-
neari delle dotazioni finanziarie disponi-
bili, iscritte a legislazione vigente in ter-
mini di competenza e cassa, nell’ambito
delle spese rimodulabili delle missioni di
spesa di ciascun ministero di cui all’arti-
colo 21, comma 5, lettera b) della leggeri
dicembre 2009, n. 196, per un importo
pari a 100 milioni per l’anno 2015 e a 200
milioni a decorrere dal 2016.

2. 166. (ex 2. 239.) Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

Sopprimere i commi 11 e 13.

Conseguentemente:

all’articolo 8, al comma 3, sopprimere
le parole: posti dell’organico sono coperti
dal dirigente scolastico con il personale
iscritto negli albi ai sensi dell’articolo 7;
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all’articolo 9 sopprimere i commi 2, 3
e 4;

all’articolo 10:

al comma 1, dopo le parole: nel-
l’organico dell’autonomia inserire le se-
guenti: nonché dei posti di fabbisogno
territoriale equivalente su cui siano state
attivate, nell’a.s. 2014/2015, supplenze an-
nuali con contratti a tempo determinato
con scadenza al 30 giugno 2015;

al comma 2 sopprimere le parole:
iscritti negli albi di cui all’articolo 7;

al comma 2, lettera b), sostituire le
parole: i vincitori presenti con le seguenti:
i candidati inseriti a pieno titolo nelle
graduatorie di merito e sopprimere le pa-
role: nelle graduatorie;

al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

« c) i soggetti in possesso di ido-
neo titolo di abilitazione all’insegnamento
alla data di scadenza prevista per la pre-
sentazione delle domande di cui al comma
3 »;

al comma 4, lettera a), sostituire le
parole: i vincitori con le seguenti: i candi-
dati inseriti a pieno titolo nelle graduato-
rie di merito;

al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,”;

sopprimere i commi 5, 6, 7;

al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;

all’articolo 26, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis) al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi

di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono Rassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
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regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 600 milioni di euro a
decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono
escluse dall’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-quater le disposizioni che
prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

2. 222. (ex 8. 1033) Vacca, Simone Va-
lente, Marzana, Chimienti, Brescia,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto.

Sopprimere i commi 11 e 13.

Conseguentemente,

all’articolo 8, al comma 3, sostituire le
parole: dell’organico con le seguenti: per il
potenziamento dell’offerta formativa;

all’articolo 9, sopprimere i commi 2, 3
e 4;

all’articolo 10:

a) al comma 1, dopo le parole:
nell’organico dell’autonomia « inserire le
seguenti » nonché dei posti di fabbisogno
territoriale equivalente su cui siano state
attivate, nell’a.s. 2014/2015, supplenze an-
nuali con contratti a tempo determinato
con scadenza al 30 giugno 2015;

b) al comma 2, lettera b), sostituire
le parole: i vincitori presenti con le se-
guenti: i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito e sopprimere le
parole: nelle graduatorie;

c) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

« c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma
3 »;

d) al comma 4, lettera a), sostituire
le parole: i vincitori con le seguenti: i
candidati inseriti a pieno titolo nelle gra-
duatorie di merito;

e) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2,;

f) sopprimere i commi 5, 6, 7;

g) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

h) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018;
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all’articolo 26, dopo il comma 3, ag-
giungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato c-bis) al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 200 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 600 milioni di euro a
decorrere dal 2016. 3-quinquies. Sono
escluse dall’abrogazione disposta ai sensi
del comma 3-quater le disposizioni che
prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-sexies. Ai fini dell’individuazione delle
disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
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mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

2. 223. (ex 8. 1034) Vacca, Simone Va-
lente, Marzana, Chimienti, Brescia,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto.

Sopprimere i commi 11 e 13.

Conseguentemente,

all’articolo 8, apportare le seguenti
modificazioni:

a) ed comma 1, sopprimere le pa-
role: e quelli per il potenziamento dell’of-
ferta formativa;

b) al comma 3, sopprimere le pa-
role: I posti dell’organico sono coperti dal
dirigente scolastico con il personale
iscritto negli albi ai sensi dell’articolo 7;

all’articolo 9 sopprimere i commi 2, 3
e 4.

all’articolo 10:

a) al comma 1, sostituire le parole
da: nell’organico dell’autonomia fino alla
fine del comma con le seguenti: nonché dei
posti di fabbisogno territoriale equivalente
su cui siano state attivate, nell’a.s. 2014/
2015, supplenze annuali con contratti a
tempo determinato con scadenza al 30
giugno 2015;

b) al comma 2, sopprimere le pa-
role: iscritti negli albi di cui all’articolo 7;

c) al comma 2, lettera b), sostituire
le parole: i vincitori presenti con le se-
guenti: i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito e sopprimere le
parole: nelle graduatorie;

d) al comma 2, dopo la lettera b),
inserire la seguente:

c) i soggetti in possesso di idoneo
titolo di abilitazione all’insegnamento alla
data di scadenza prevista per la presen-
tazione delle domande di cui al comma 3;

e) al comma 4, lettera a), sostituire
le parole: i vincitori presenti con le se-
guenti: i candidati inseriti a pieno titolo
nelle graduatorie di merito;

f) al comma 4, lettera b) dopo le
parole: del personale docente inserire le
seguenti: , nonché gli abilitati all’insegna-
mento di cui alla lettera c) del comma 2;

g) sopprimere i commi 5, 6, 7;

h) al comma 10 sostituire la parola:
2015 con la seguente: 2018;

i) al comma 11 sostituire le parole:
2016/2017 con le seguenti: 2017/2018.

2. 220. (ex 8. 1032) Vacca, Simone Va-
lente, Marzana, Chimienti, Brescia,
Luigi Gallo, D’Uva, Di Benedetto.

Al comma 11, dopo le parole: formativa
assicura aggiungere le seguenti: , nel ri-
spetto degli articoli 29 e 30 della Costitu-
zione.

2. 167. Pagano.

Al comma 11, dopo le parole: e grado
l’educazione aggiungere le seguenti: all’af-
fettività e

Conseguentemente dopo le parole: vio-
lenza di genere aggiungere le seguenti:, dei
pregiudizi basati sull’orientamento ses-
suale.

2. 168. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto, Cristian Iannuzzi.

Al comma 11, dopo le parole: parità tra
i sessi aggiungere le seguenti: all’affettività
e alla sessualità consapevole, al fine di
contrastare le discriminazioni basate sul-
l’orientamento sessuale.

2. 169. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.
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Al comma 11, dopo le parole: gli stu-
denti, i docenti e i genitori aggiungere le
seguenti: di cui dovrà essere acquisito
l’esplicito consenso.

2. 170. Roccella, Pagano, Calabrò.

Al comma 11, sopprimere le parole da:
sulle tematiche indicate fino alla fine del
comma.

2. 171. Roccella, Pagano.

All’articolo 2, comma 11, aggiungere, in
fine, le seguenti parole: nel rispetto dei
limiti di spesa di cui all’articolo 5-bis,
comma 1, primo periodo, del predetto
decreto-legge n. 93 del 2013.

2. 506. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 12, primo periodo, dopo le
parole: sono pubblicati nel, inserire le
seguenti: sito web delle singole istituzioni
scolastiche di appartenenza e nel.

2. 172. (ex 2. 106.) Vacca, Simone Va-
lente.

Al comma 12, dopo il primo periodo
aggiungere il seguente: È allegata ai singoli
piani triennali e anch’essa ivi pubblicata
una relativa scheda riepilogativa e di sin-
tesi al fine di facilitare l’approccio infor-
mativo del contenuto dei piani stessi.

2. 173. (ex 2. 105.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Sopprimere il comma 13

Conseguentemente,

sostituire il comma 15 con il seguente:
Per l’anno scolastico 2015/2016 le istitu-
zioni scolastiche individuano il fabbisogno
necessario all’organico dell’autonomia di
cui all’articolo 6 a seguito dell’immediata

predisposizione di una stima del fabbiso-
gno necessario redatta con delibera del
collegio dei docenti e adottata dal consiglio
d’istituto. Tale stima confluisce nel suc-
cessivo piano triennale dell’offerta forma-
tiva;

all’articolo 8, sostituire il comma 3
con il seguente: Con decreti dei dirigenti
preposti agli uffici scolastici regionali, l’or-
ganico dell’autonomia è ripartito tra i
territori di competenza e assegnato alle
singole istituzioni scolastiche, sulla base
del fabbisogno espresso dalle stesse nei
piani triennali dell’offerta formativa di cui
all’articolo 2. I posti dell’organico sono
assegnati dall’Ufficio scolastico regionale;

all’articolo 9, sopprimere i commi 2, e
3;

2. 174. (vedi 2. 107.) Vacca, Simone Va-
lente.

Sopprimere il comma 13.

*2. 175. (ex *2. 312.) Pannarale, Gian-
carlo Giordano.

Sopprimere il comma 13.

*2. 176. (ex *2. 253.) Simonetti, Borghesi.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Le istituzioni scolastiche, definito il
piano dell’offerta formativa, nominano il
personale da assegnare ai posti dell’orga-
nico dell’autonomia, utilizzando gli stessi
criteri delle GAE negli albi territoriali.

2. 177. (ex 2. 108.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 13, sostituire le parole: del-
l’organico dell’autonomia con le seguenti:
per il potenziamento dell’offerta forma-
tiva.
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Conseguentemente, al comma 15 sosti-
tuire le parole all’organico dell’autonomia
con le seguenti: ai posti per il potenzia-
mento dell’offerta formativa.

2. 178. (vedi 2. 134.) Vacca, Marzana,
Luigi Gallo, Brescia, Simone Valente,
Chimienti, Di Benedetto.

Al comma 13, dopo le parole: posti
dell’organico dell’autonomia aggiungere le
seguenti: secondo criteri e.

2. 179. (vedi 2. 1081.) Centemero, Pal-
mieri.

Al comma 13, aggiungere, in fine, le
parole: in base a criteri da stabilirsi tra-
mite decreto-legge per la valutazione dei
titoli e dei servizi che ciascun insegnante
può annoverare nella sua carriera.

2. 180. (ex 2. 262.) Simonetti, Borghesi.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Nell’elaborazione del Piano
Triennale dell’offerta formativa, i dirigenti
scolastici delle isole minori, nell’ambito
delle competenze che saranno ad essi
attribuite, per la scelta dell’organico (per-
sonale docente, personale ATA) possono
dare precedenza agli insegnanti residenti
sull’isola, presenti nelle GAE e nelle gra-
duatorie di Istituto tenuto conto delle loro
posizioni in dette graduatorie.

2. 181. (vedi 2. 182.) Bossa.

Sopprimere il comma 15.

2. 182. (ex *2. 254.) Simonetti, Borghesi.

Sopprimere il comma 15.

2. 183. (ex *2. 340.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Sopprimere il comma 15.

2. 184. (ex *2. 114.) Vacca, Simone Va-
lente.

Sostituire il comma 15 con il seguente:

15. Per l’anno scolastico 2015/2016
l’USR assegna i docenti da destinare alle
istituzioni scolastiche sulla base della ri-
partizione dell’organico dell’autonomia di
cui all’articolo 8 comma 3, rispettando
quanto stabilito dall’articolo 10, a seguito
della predisposizione di una stima del
fabbisogno necessario redatto dal collegio
dei docenti e adottato dal consiglio di
istituto. Tale stima confluisce nel succes-
sivo piano triennale dell’offerta formativa.

2. 185. (vedi 2. 112.) Vacca, Simone Va-
lente.

Al comma 15, sostituire le parole da: il
dirigente scolastico fino a: di cui all’arti-
colo 7 con le seguenti: le istituzioni sco-
lastiche individuano i docenti da destinare
all’organico dell’autonomia dell’istituzione
scolastica di riferimento, utilizzando gli
stessi criteri delle GAE negli albi territo-
riali,.

2. 186. (ex 2. 113.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 15, dopo le parole: il dirigente
scolastico aggiungere le seguenti: , di con-
certo con il consiglio d’istituto.

2. 187. (ex 2. 28.) Altieri, Centemero,
Palmieri.

Al comma 15, sostituire le parole da:
individua i docenti, fino a di cui all’arti-
colo 7, con le seguenti: con le modalità di
all’articolo 396, comma 2, lettera d), del
testo unico in materia di istruzione di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, individua i docenti da destinare
all’organico funzionale.

2. 188. (vedi 2. 311.) Pannarale, Gian-
carlo Giordano.
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Al comma 15, sostituire la parola indi-
vidua con le seguenti: propone al collegio
dei docenti.

2. 189. (ex 2. 115.) Chimienti, Simone
Valente.

Al comma 15, sostituire la parola: do-
centi con la seguente: posti,

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire le parole: sentiti il collegio dei
docenti e il consiglio di istituto con le
seguenti: di concerto con il Collegio dei
docenti e sentito il Consiglio di istituto,
entro il 30 giugno 2015.

2. 190. (vedi 2. 310.) Pannarale, Gian-
carlo Giordano.

Al comma 15, dopo la parola: redatta
aggiungere le seguenti: entro il 31 luglio
2015.

2. 191. (ex 2. 116.) Marzana, Simone
Valente.

Sopprimere il comma 16.

2. 192. (vedi *2. 255.) Simonetti, Bor-
ghesi.

Sopprimere il comma 16.

2. 193. (vedi *2. 1049). Catalano.

Sostituire il comma 16 con il seguente:
16. L’insegnamento della lingua inglese,
della musica e dell’educazione fisica nella
scuola primaria è assicurato, nel limite
dell’organico disponibile, avvalendosi di
docenti abilitati nelle relative classi di
concorso, anche in ruolo in altri gradi di
istruzione, in qualità di specialisti.

2. 194. Vezzali.

Al comma 16, dopo le parole: della
lingua inglese aggiungere le seguenti: sin
dalla scuola dell’infanzia e per l’insegna-
mento.

2. 195. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

Al comma 16, sostituire le parole: edu-
cazione motoria con le seguenti: educa-
zione fisica.

*2. 196. (ex 0. 2. 2003. 9.) Vezzali.

Al comma 16, sostituire le parole: edu-
cazione motoria con le seguenti: educa-
zione fisica.

*2. 197. Coccia.

Al comma 16, dopo le parole: dell’edu-
cazione motoria inserire le seguenti: nella
scuola dell’infanzia e.

2. 198. (vedi 2. 117.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 16, sostituire le parole: abi-
litati all’insegnamento anche di altri gradi
di istruzione in qualità di specialisti ai
quali è assicurata una specifica forma-
zione nell’ambito del Piano Nazionale di
cui all’articolo 10 comma 4, con le se-
guenti: di madre lingua o abilitati all’in-
segnamento nelle relative classi di con-
corso, anche in ruolo in altri gradi di
istruzione, in qualità di specialisti.

2. 199. (ex 0. 2. 2003. 8.) Giancarlo
Giordano, Pannarale.

Al comma 16, dopo le parole: qualità di
specialisti aggiungere le seguenti: oppure
avvalendosi di atleti o musicisti professio-
nisti di chiara fama nazionale o regionale
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inseriti negli albi territoriali secondo le
modalità stabilite di concerto tra MIUR e
CONI con apposito regolamento.

2. 200. (ex 0. 2. 2003. 3.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 16, dopo le parole: qualità di
specialisti aggiungere le seguenti: oppure
avvalendosi di atleti o musicisti professio-
nisti di chiara fama nazionale o regionale
da assumere con incarico da esperti.

2. 201. (ex 0. 2. 2003. 5.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 16, dopo le parole: qualità di
specialisti aggiungere le seguenti: ovvero
attraverso l’attribuzione dell’insegnamento
a docenti di scuola primaria in possesso di
comprovate capacità.

2. 202. (ex 0. 2. 2003. 1.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 16, aggiungere, in fine, le
parole: oppure avvalendosi di atleti o mu-
sicisti professionisti di chiara fama nazio-
nale o regionale inseriti negli albi territo-
riali secondo le modalità stabilite di con-
certo tra MIUR e CONI con apposito
regolamento.

2. 203. (ex 0. 2. 2003. 4.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 16, aggiungere, in fine, le
parole: oppure avvalendosi di atleti o mu-
sicisti professionisti di chiara fama nazio-
nale o regionale da assumere con incarico
da esperti.

2. 204. (ex 0. 2. 2003. 6.) Altieri, Marti,
Distaso, Ciracì, Centemero, Palmieri,
Lainati.

Al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A domanda possono es-
sere utilizzati come docenti specialisti di

educazione fisica nella scuola primaria
anche i docenti di scuola primaria in
possesso di diploma ISEF o laurea in
Scienze motorie.

*2. 205. (ex 0. 2. 2003. 7.) Centemero,
Palmieri.

Al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A domanda possono es-
sere utilizzati come docenti specialisti di
educazione fisica nella scuola primaria
anche i docenti di scuola primaria in
possesso di diploma ISEF o laurea in
Scienze motorie.

*2. 206. (ex *2. 272.) Vezzali, Molea,
Capua.

Al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Con decreto del Mini-
stero dell’università e della ricerca, da
emanarsi entro tre mesi dall’approvazione
della presente legge, è istituita la classe di
concorso per l’accesso al ruolo del perso-
nale docente per la scuola primaria per
l’insegnamento della lingua inglese, del-
l’educazione musicale e dell’educazione fi-
sica.

2. 207. (ex 2. 132.) Marzana, Simone
Valente.

Al comma 16, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: A partire dall’anno sco-
lastico 2015/16, il Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, nell’ambito
della determinazione dell’organico da ef-
fettuarsi secondo quanto stabilito dall’ar-
ticolo 8, comma 2, garantisce la presenza
negli organici di diritto delle scuole pri-
marie di docenti di educazione fisica.

2. 208. (ex 2. 76.) Simone Valente, Luigi
Gallo, Marzana, Vacca, D’Uva, Chi-
mienti, Brescia, Di Benedetto.

Dopo il comma 16 aggiungere il se-
guente:

16-bis. In attuazione dell’articolo 1,
comma 1, del decreto legislativo 19 feb-
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braio 2004, n. 59, come modificato dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, è altresì
assicurata l’acquisizione dei primi ele-
menti della lingua inglese nella scuola
dell’infanzia utilizzando, nell’ambito delle
risorse finanziarie o di organico disponi-
bili, docenti in possesso di titoli e di
requisiti adeguati, attraverso metodi idonei
all’insegnamento ai bambini dai tre ai sei
anni di età, ovvero, in subordine, mediante
il ricorso alla fornitura di appositi servizi.
A tal fine, entro sei mesi dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca provvede, con proprio de-
creto, a modificare le indicazioni nazionali
per il curricolo della scuola dell’infanzia e
del primo ciclo d’istruzione, previste dal
regolamento di cui al decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca 16 novembre 2012, n. 254, introdu-
cendo espresso riferimento all’acquisizione
delle nozioni fondamentali della lingua
inglese nella scuola dell’infanzia, nonché
la conoscenza delle nozioni fondamentali
della lingua inglese e delle relative tecni-
che di insegnamento agli alunni della
scuola dell’infanzia quale requisito neces-
sario ai fini del curricolo dei docenti della
scuola dell’infanzia.

2. 209. (ex 2. 127.) Toninelli, Simone
Valente.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’insegnamento di esecuzione e
interpretazione, musica d’insieme, teoria
analisi e composizione, tecnologie musi-
cali, storia della musica, storia della
danza, tecniche della danza, laboratorio
coreutico, laboratorio coreografico, teoria
e pratica musicale per la danza, nei licei
musicali e coreutici, è assicurato, nell’am-
bito delle risorse finanziarie o di organico
disponibili, avvalendosi di docenti abilitati
nelle classi di concorso A031 A032 A077
come da allegato E del decreto del Presi-

dente della Repubblica n. 89 del 2010 e
successive note, anche in ruolo in altri
gradi di istruzione.

2. 210. (ex 2. 123.) Vacca, Simone Va-
lente.

Dopo il comma 16, aggiungere il se-
guente:

16-bis. L’insegnamento delle varie ma-
terie ai bambini non udenti è assicurato
anche attraverso il metodo di comunica-
zione denominato LIS.

2. 211. (ex 2. 246.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 17, sostituire le parole: alla
laurea triennale, alla laurea magistrale e
alla specializzazione con le seguenti: alla
laurea, alla laurea magistrale e al diploma
di specializzazione.

2. 212. Ghizzoni, Rocchi, Carocci, Mal-
pezzi, Ascani, Blažina, Bossa, Coccia,
Crimì, D’Ottavio, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Rossi, Sgambato, Ventricelli, Carrescia.

(Approvato)

All’articolo 2, comma 18, sostituire la
parola: promuovono con le seguenti: pos-
sono promuovere, nell’ambito delle risorse
umane, strumentali e finanziarie disponi-
bili a legislazione vigente e, comunque,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

2. 507. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 18, sostituire la parola: pro-
muovono con le seguenti: possono promuo-
vere.

2. 213. Lenzi.
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Al comma 19, aggiungere, in fine, le
parole: tenendo conto dei seguenti obiet-
tivi:

a) ampliare l’offerta formativa anche
attraverso progetti integrati in collabora-
zione con agenzie formative pubbliche e
private, al fine di valorizzare l’alternanza
scuola-lavoro;

b) favorire una maggiore flessibilità,
anche attraverso la costituzione presso i
Centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, di ambienti tecnologici che utiliz-
zino materiali innovativi, utili a realizzare
la fruizione a distanza;

c) sviluppare le competenze del per-
sonale docente;

d) favorire il ruolo strategico dei
Centri provinciali per l’istruzione degli
adulti, anche attraverso convenzioni con le
Regioni e partenariati con gli attori delle
reti territoriali.

2. 214. (ex 0. 2. 3000. 1.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 20, dopo le parole anche
attraverso aggiungere le seguenti: l’istitu-
zione di una specifica classe di concorso
sul sostegno e

2. 215. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

(Inammissibile)

Dopo il comma 23 aggiungere il se-
guente:

16-bis A decorrere dal 1o settembre
2015, l’articolo 307 del Testo Unico delle
disposizioni legislative vigenti in materia di
Istruzione, relative alle scuole di ogni
ordine e grado, di cui al decreto legislativo
16 aprile 1994, n. 297 è sostituito dal
seguente:

ART. 307. L’organizzazione e il coordi-
namento periferico del servizio di educa-
zione fisica è di competenza degli Uffici

Scolastici Regionali e del Dirigente ad essi
preposto, che per la specifica funzione da
ricoprire in ogni Ambito Territoriale, si
avvale della collaborazione di un docente
di ruolo di Educazione Fisica, il quale può
essere dispensato in tutto o in parte dal-
l’insegnamento.

Ai fini dell’attuazione del presente
comma, è autorizzata una spesa pari a 1
milione di euro per l’anno 2015, e 3,1
milioni di euro a decorrere dall’anno 2016.
All’onere derivante dall’attuazione della
presente disposizione si provvede me-
diante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.
Il Ministro dell’economia e delle finanze è
autorizzato ad apportare, con propri de-
creti, le occorrenti variazioni di bilancio.

2. 216. (ex 2. 1076.) Coccia.

Alla rubrica, sostituire le parole: Auto-
nomia scolastica con le seguenti: Rete
scolastica.

2. 217. (ex 2. 56.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Valorizzazione dei percorsi di Istruzione e
formazione professionale).

1. Fermo restando le prerogative delle
Regioni e delle Province autonome in
materia di Istruzione e formazione pro-
fessionale, e il rispetto dei Livelli Essen-
ziali delle Prestazioni (LEP) di cui al
decreto legislativo 17 ottobre 2005 n. 226,
per innalzare il livello generale delle com-
petenze e per assicurare la migliore offerta
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formativa e didattica agli alunni e agli
studenti, le istituzioni formative, anche in
rete con le istituzioni scolastiche, defini-
scono una programmazione triennale cui
concorrono lo Stato, le Regioni e le Pro-
vince autonome, orientata ai criteri di
flessibilità, diversificazione, efficienza ed
efficacia del servizio, integrazione delle
strutture, efficienza nell’impiego delle ri-
sorse, introduzione di tecnologie innova-
tive e coordinamento con il contesto ter-
ritoriale.

2. 01. (ex 2. 02.) Gelmini, Centemero.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Fondo per la realizzazione dell’autonomia
scolastica).

1. Nello stato di previsione del Mini-
stero dell’istruzione, dell’università e della
ricerca, a decorrere dall’esercizio finan-
ziano 2015, è istituito il Fondo per l’au-
tonomia delle istituzioni scolastiche. Al
fondo è attribuita la dotazione annua già
prevista per il Fondo per l’arricchimento e
l’ampliamento dell’offerta formativa e per
gli interventi perequativi di cui alla legge
18 dicembre 1997, n. 440. Sono altresì
versate nel Fondo le disponibilità residue
del citato Fondo per l’arricchimento e
l’ampliamento dell’offerta formativa e per
gli interventi perequativi esistenti alla data
di entrata in vigore della presente legge.

2. Il fondo, di cui al comma 1, è
destinato: alla piena realizzazione dell’au-
tonomia organizzativa, didattica, di ri-
cerca, di sperimentazione e di sviluppo
delle istituzioni scolastiche ai fini del suc-
cesso formativo. Il fondo può essere altresì
utilizzato realizzare le forme di autonomia
organizzativa previste dai regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 8 marzo 1999, n. 275, e per il
raccordo tra i licei, gli istituti tecnici, gli
istituti professionali, i percorsi di istru-
zione e formazione professionali regionali
che intendono costituire, d’intesa tra di
loro, centri scolastici polivalenti denomi-

nati « campus » o « poli informativi », non-
ché poli tecnico-professionali, di cui al-
l’articolo 13, comma 2, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, convertito, con
modificazioni, dalla legge 2 aprile 2007,
n. 40. Le convenzioni costitutive dei cam-
pus dei poli prevedono modalità di ge-
stione e di coordinamento delle attività
che assicurano la rappresentanza delle
istituzioni scolastiche e formative interes-
sate, delle associazioni imprenditoriali del
settore economico e tecnologico di riferi-
mento e degli enti locali.

3. I capitoli di bilancio del Fondo, di
cui al comma 1, sono gestiti dal Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca attraverso bandi pubblicati annual-
mente con decreto dei Ministero e secondo
i criteri di cui al comma 6.

4. Con una o più direttive del Ministero
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, Senato il parere delle Commissioni
parlamentari competenti per materia,
sono definiti annualmente:

a) gli interventi prioritari da finan-
ziare mediante le risorse del Fondo, sulla
base del monitoraggio effettuato e dei
bisogni rilevati;

b) i criteri generali di ripartizione
delle somme destinate agli interventi di cui
alla lettera a) e le modalità della relativa
gestione;

c) i criteri nazionali e i risultati attesi,
nel rispetto dei quali sono ripartite le
risorse del Fondo alle istituzioni scolasti-
che autonome;

d) la quota di progetti pluriennali,
biennali o triennali da finanziare mediante
le risorse del Fondo.

5. La definizione degli interventi e dei
criteri di cui alle lettere a), b), c) e d) del
comma 2-quinquies deve tenere conto del-
l’ammontare complessivo delle risorse in
dotazione al fondo delle politiche nazio-
nali adottate per il sistema nazionale di
istruzione e formazione e delle indicazioni
dell’unione europea, evitando un’eccessiva
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parcellizzazione delle medesime risorse al
fine di non compromettere l’efficacia e
l’impatto degli interventi finanziari.

6. Sono considerati criteri prioritari di
finanziamento:

a) la qualità e la sostenibilità dei
progetti;

b) il grado di innovazione organizza-
tiva, didattica e di ricerca;

c) la progettualità a livello di rete;

d) il partenariato interregionale, in
particolare con scuole che appartengono a
contesti geografici o socio-economici svan-
taggiati;

e) la partecipazione al progetto da
parte di enti locali, di università o di altri
soggetti che svolgono attività culturale,
sociale o economica nel territorio, sia nella
forma di partenariato che di cofinanzia-
mento del progetto attraverso elargizioni
che non comportino vincoli all’autonomia
organizzativa, didattica e di ricerca della
scuola.

2. 02. (ex 2. 03.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Introduzione dell’insegnamento dell’educa-
zione sentimentale).

1. Nelle scuole del primo e del secondo
ciclo è introdotto l’insegnamento dell’edu-
cazione sentimentale finalizzato alla cre-
scita educativa, culturale ed emotiva dei
giovani in materia di parità e di solidarietà
tra uomini e donne.

2. La scuola, anche attraverso l’educa-
zione sentimentale, promuove il cambia-
mento nei modelli di comportamento so-
cio-culturali delle donne e degli uomini al
fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le
tradizioni e le altre pratiche basate sul-
l’idea di una distinzione delle persone in
ragione del genere di appartenenza o su
ruoli stereotipati per le donne e per gli

uomini, in grado di alimentare, giustificare
o motivare la discriminazione o la violenza
di un genere sull’altro.

3. I piani di studio delle scuole e i
programmi degli insegnamenti del primo e
del secondo ciclo dell’istruzione, in coe-
renza con gli obiettivi generali del pro-
cesso formativo di ciascun ciclo e nel
rispetto dell’autonomia scolastica, sono
modificati e integrati al fine di garantire in
ogni materia l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze relative all’in-
segnamento dell’educazione sentimentale.

4. A partire dall’anno scolastico 2015/
2016, l’orario settimanale di insegnamenti
e attività delle scuole dell’istruzione se-
condaria di primo e secondo grado è
aumentato di un’ora dedicata all’educa-
zione sentimentale. L’orario annuale ob-
bligatorio delle lezioni è conseguentemente
modificato.

5. Nel rispetto della legislazione vigente
in materia, sono ridefiniti in aumento gli
organici del personale docente delle scuole
dell’istruzione secondaria del primo e del
secondo ciclo dell’istruzione al fine di
garantire l’insegnamento dell’educazione
sentimentale.

6. Le università provvedono a inserire
nella propria offerta formativa corsi di
studi di genere o a potenziare i corsi di
studi di genere già esistenti, anche al fine
di formare le competenze per l’insegna-
mento dell’educazione sentimentale.

7. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e, per quanto di competenza,
d’intesa con le regioni e con le province
autonome, sono definiti i programmi e le
linee guida dell’insegnamento dell’educa-
zione sentimentale.

8. Le linee guida di cui al comma 7
forniscono indicazioni per includere nei
programmi scolastici di ogni ciclo e nelle
indicazioni nazionali per il curricolo della
scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione, i temi della parità tra i sessi,
dei ruoli di genere non stereotipati, del
reciproco rispetto, della soluzione non vio-
lenta dei conflitti nei rapporti interperso-
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nali, della violenza contro le donne basata
sul genere e del diritto all’integrità perso-
nale, appropriati al livello cognitivo degli
allievi.

9. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e le istituzioni
scolastiche attivano corsi di formazione
obbligatoria o integrano i programmi di
quelli esistenti, per il personale scolastico,
incluso quello delle scuole dell’infanzia, al
fine di garantire l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze per la realiz-
zazione delle finalità di cui al comma 1.

10. A decorrere dall’anno scolastico
2015/2016, possono essere adottati in am-
bito scolastico unicamente libri di testo e
materiali didattici corredati dalla autodi-
chiarazione delle case editrici che attestino
il rispetto delle indicazioni contenute nel
codice di autoregolamentazione polite
(pari opportunità nei libri di testo), re-
datto con il contributo della Commissione
europea e del Governo italiano.

Conseguentemente, agli oneri derivanti
dalla disposizione, pari a 50 milioni di euro
per l’anno 2015 ed a 200 milioni di euro a
decorrere dal 2016, si provvede, nel modo
seguente: All’articolo 10, i commi 1, 2 e 3
sono soppressi.

2. 03. (ex 2. 0.5.) Costantino, Nicchi,
Duranti, Giancarlo Giordano, Panna-
rale.

Dopo l’articolo 2, aggiungere il seguente:

ART. 2-bis.

(Introduzione dell’insegnamento dell’educa-
zione sentimentale).

1. Nelle scuole del primo e del secondo
ciclo è introdotto l’insegnamento dell’edu-
cazione sentimentale finalizzato alla cre-
scita educativa, culturale ed emotiva dei
giovani in materia di parità e di solidarietà
tra uomini e donne.

2. La scuola, anche attraverso l’educa-
zione sentimentale, promuove il cambia-
mento nei modelli di comportamento so-
cio-culturali delle donne e degli uomini al

fine di rimuovere i pregiudizi, i costumi, le
tradizioni e le altre pratiche basate sul-
l’idea di una distinzione delle persone in
ragione del genere di appartenenza o su
ruoli stereotipati per le donne e per gli
uomini, in grado di alimentare, giustificare
o motivare la discriminazione o la violenza
di un genere sull’altro.

3. I piani di studio delle scuole e i
programmi degli insegnamenti del primo e
del secondo ciclo dell’istruzione, in coe-
renza con gli obiettivi generali del pro-
cesso formativo di ciascun ciclo e nel
rispetto dell’autonomia scolastica, sono
modificati e integrati al fine di garantire in
ogni materia l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze relative all’in-
segnamento dell’educazione sentimentale.

4. A partire dall’anno scolastico 2015/
2016, l’orario settimanale di insegnamenti
e attività delle scuole dell’istruzione se-
condaria di primo e secondo grado è
aumentato di un’ora dedicata all’educa-
zione sentimentale. L’orario annuale ob-
bligatorio delle lezioni è conseguentemente
modificato.

5. Nel rispetto della legislazione vigente
in materia, sono ridefiniti in aumento gli
organici del personale docente delle scuole
dell’istruzione secondaria del primo e del
secondo ciclo dell’istruzione al fine di
garantire l’insegnamento dell’educazione
sentimentale.

6. Le università provvedono a inserire
nella propria offerta formativa corsi di
studi di genere o a potenziare i corsi di
studi di genere già esistenti, anche al fine
di formare le competenze per l’insegna-
mento dell’educazione sentimentale.

7. Con decreto del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Dipartimento per le pari
opportunità della Presidenza del Consiglio
dei ministri e, per quanto di competenza,
d’intesa con le regioni e con le province
autonome, sono definiti i programmi e le
linee guida dell’insegnamento dell’educa-
zione sentimentale.

8. Le linee guida di cui al comma 7
forniscono indicazioni per includere nei
programmi scolastici di ogni ciclo e nelle
indicazioni nazionali per il curricolo della
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scuola dell’infanzia e del primo ciclo di
istruzione, i temi della parità tra i sessi,
dei ruoli di genere non stereotipati, del
reciproco rispetto, della soluzione non vio-
lenta dei conflitti nei rapporti interperso-
nali, della violenza contro le donne basata
sul genere e del diritto all’integrità perso-
nale, appropriati al livello cognitivo degli
allievi.

9. Il Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca e le istituzioni
scolastiche attivano corsi di formazione
obbligatoria o integrano i programmi di
quelli esistenti, per il personale scolastico,
incluso quello delle scuole dell’infanzia, al
fine di garantire l’acquisizione delle cono-
scenze e delle competenze per la realiz-
zazione delle finalità di cui al comma 1.

10. A decorrere dall’anno scolastico
2015/2016, possono essere adottati in am-
bito scolastico unicamente libri di testo e
materiali didattici corredati dalla autodi-
chiarazione delle case editrici che attestino
il rispetto delle indicazioni contenute nel
codice di autoregolamentazione polite
(pari opportunità nei libri di testo), re-
datto con il contributo della Commissione
europea e del Governo italiano.

11. All’onere finanziario derivante dal-
l’attuazione del presente articolo, pari a 50
milioni di euro per l’anno 2015 ed a 200
milioni di euro a decorrere dal 2016, si
provvede mediante corrispondente ridu-
zione lineare delle dotazioni finanziarie di
parte corrente, iscritte a legislazione vi-
gente in termini di competenza e di cassa,
nell’ambito delle spese rimodulabili di cui
all’articolo 21, comma 5, lettera b), della
legge 31 dicembre 2009, n. 196, delle mis-
sioni di spesa di ciascun Ministero, ad
eccezione di quelle relative a diritti sociali,
politiche sociali e della famiglia, politiche
per il lavoro, tutela della salute e dell’am-
biente.

2. 04. (ex 2. 0.4.) Costantino, Nicchi,
Duranti, Giancarlo Giordano, Panna-
rale.

(Inammissibile)

A.C. 2994-A – Articolo 3

ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 3.

(Percorso formativo degli studenti).

1. Le scuole secondarie di secondo
grado introducono insegnamenti opzionali
nel secondo biennio e nell’ultimo anno
anche utilizzando la quota di autonomia e
gli spazi di flessibilità. Tali insegnamenti,
attivati nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente e dei posti
di organico dell’autonomia assegnati sulla
base dei piani triennali di cui all’articolo
2, sono parte del percorso dello studente
e sono inseriti nel curriculum dello stu-
dente che ne individua il profilo associan-
dolo a un’identità digitale e raccoglie tutti
i dati utili anche ai fini dell’orientamento
e dell’accesso al mondo del lavoro, relativi
al percorso degli studi, alle competenze
acquisite, alle eventuali scelte degli inse-
gnamenti opzionali, alle esperienze forma-
tive anche in alternanza scuola-lavoro e
alle attività culturali, artistiche, di pratiche
musicali, sportive e di volontariato, svolte
in ambito extrascolastico.

2. Il dirigente scolastico, di concerto
con gli organi collegiali, può individuare
percorsi formativi e iniziative diretti a
garantire un maggiore coinvolgimento de-
gli studenti nonché una valorizzazione del
merito scolastico e dei talenti. A tale fine
possono essere utilizzati, nel rispetto del-
l’autonomia delle scuole e di quanto pre-
visto dal regolamento di cui al decreto del
Ministro della pubblica istruzione 1o feb-
braio 2001, n. 44, anche finanziamenti
esterni, compresi quelli derivanti da spon-
sorizzazioni, fermi restando gli obblighi di
trasparenza delle procedure.

3. Nell’ambito dell’esame di Stato con-
clusivo dei percorsi di istruzione seconda-
ria di secondo grado, nello svolgimento dei
colloqui la commissione d’esame tiene
conto del curriculum dello studente.
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4. Le istituzioni scolastiche inseriscono
il curriculum di ciascuno studente nel
Portale unico di cui all’articolo 16, comma
1, anche includendo la mappatura di cur-
riculum ai fini di una trasparente lettura
della progettazione e della valutazione per
competenze.

5. Le istituzioni scolastiche possono
individuare, nell’ambito dell’organico del-
l’autonomia, docenti cui affidare il coor-
dinamento delle attività di cui al comma 1.

6. Le attività e i progetti di orienta-
mento scolastico nonché di accesso al
lavoro sono sviluppati con modalità idonee
a sostenere anche le eventuali difficoltà e
problematiche proprie degli studenti di
origine straniera.

7. Al fine di promuovere lo sviluppo
della conoscenza delle tecniche di primo
soccorso, nelle scuole secondarie di primo
e di secondo grado sono promosse inizia-
tive specifiche rivolte agli studenti, con il
contributo delle realtà del territorio, nel
rispetto dell’autonomia scolastica, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 3 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 3.

(Percorso formativo degli studenti).

Sopprimerlo.

3. 1. (ex 3. 18.) Vacca, Marzana, Luigi
Gallo, Brescia, Simone Valente.

Al comma 1, premettere il seguente:

01. Al fine di tutelare la libertà di
insegnamento e di apprendimento e di
favorire l’innovazione didattica e l’uso
delle nuove tecnologie, nelle scuole secon-
darie non sono previsti testi scolastici
obbligatori. I docenti possono scegliere di
utilizzare materiali didattici alternativi e

gli studenti possono usare altri libri di
testo o materiali purché siano in linea con
gli obiettivi curricolari.

3. 2. (ex 3. 37.) Rampelli.

Al comma 1, premettere le seguenti pa-
role: Come previsto dall’articolo 4 del
decreto del Presidente della Repubblica 10
ottobre 1996, n. 567.

3. 3. (ex 3. 19.) Vacca, Luigi Gallo, Mar-
zana, Brescia, Simone Valente.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: introducono aggiungere le seguenti:
sentiti gli enti locali di riferimento.

*3. 4. (ex *3. 49.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 1, primo periodo, dopo la
parola: introducono aggiungere le seguenti:
sentiti gli enti locali di riferimento.

*3. 5. (ex *3. 5.) Altieri, Russo, Squeri.

Al comma 1, primo periodo, sopprimere
la parola: opzionali.

Conseguentemente al medesimo comma,
secondo periodo, sopprimere le parole da: e
sono inseriti fino alla fine del comma.

3. 6. (ex 3. 44.) Giancarlo Giordano, Pan-
narale.

Al comma 1, sopprimere le parole: e
sono inseriti nel curriculum dello stu-
dente.

Conseguentemente:

sopprimere il comma 3;

all’articolo 16, comma 3, sopprimere
le parole: curriculum dello studente di cui
all’articolo 3.

3. 27. (ex 14. 7.) Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Chimienti, Brescia, Simone
Valente, D’Uva, Di Benedetto.
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Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Negli istituti tecnici agrari e negli
istituti professionali per l’agricoltura è
assicurato il potenziamento, per piano di
studi per classe, degli insegnamenti di
Esercitazioni Agrarie, classe di concorso
C050, ora 5C.

3. 7. (ex 3. 38.) Baldassarre, Artini, Bar-
banti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto,
Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Ian-
nuzzi.

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. Negli istituti tecnici e professio-
nali, è assicurato il potenziamento delle
discipline tecnico pratiche di laboratorio,
nel primo biennio, al fine di combattere la
dispersione scolastica; e nel secondo bien-
nio al fine di rendere più consapevoli gli
allievi attraverso maggiori competenze e
abilità relative al profilo professionale che
sceglieranno per accedere al mondo del
lavoro.

3. 8. (ex 3. 2.) Baldassarre, Artini, Bar-
banti, Bechis, Mucci, Prodani, Rizzetto,
Rostellato, Segoni, Turco, Cristian Ian-
nuzzi.

Sopprimere il comma 2.

*3. 9. (ex *3. 22.) Chimienti, Marzana,
Vacca, Luigi Gallo, Simone Valente.

Sopprimere il comma 2.

*3. 10. (ex *3. 47.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Sopprimere il comma 2.

*3. 11. Carocci.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il dirigente scolastico con le se-
guenti: Le scuole secondarie di II grado.

Conseguentemente, al medesimo periodo,
dopo la parola: studenti aggiungere le se-
guenti: dell’ultimo biennio.

3. 12. (ex 3. 13.) Vacca, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Simone Valente.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il dirigente scolastico con le se-
guenti: Le scuole secondarie di II grado.

Conseguentemente, al medesimo comma,
sostituire il secondo periodo con il se-
guente: Le istituzioni scolastiche non pos-
sono concludere accordi di sponsorizza-
zione con soggetti privati.

3. 13. (ex 3. 15.) Vacca, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Pan-
narale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, primo periodo, sostituire le
parole: Il dirigente scolastico con le se-
guenti: Le scuole secondarie di II grado.

Conseguentemente, al medesimo comma,
secondo periodo, sostituire le parole da: nel
rispetto dell’autonomia fino a: sponsoriz-
zazioni con le seguenti: utilizzando le ri-
sorse disponibili ai sensi del comma 1-bis
comma 5 del decreto-legge n. 134 del 25
settembre 2009.

3. 14. (ex 3. 16.) Vacca, Brescia, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente, Pan-
narale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: può individuare aggiungere le se-
guenti:, sentito il pedagogista di riferi-
mento dell’istituzione scolastica,.

3. 15. (ex 3. 36.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e iniziative diretti, aggiungere le
seguenti: all’orientamento post scolastico
ed.

3. 16. (ex 3. 43.) Pannarale, Giancarlo
Giordano, Costantino.
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Al comma 2, primo periodo, dopo le
parole: e iniziative diretti, aggiungere le
seguenti: all’orientamento ed.

3. 16. (Testo modificato nel corso della
seduta) (ex 3. 43.) Pannarale, Giancarlo
Giordano, Costantino.

(Approvato)

Al comma 2 primo periodo, sostituire le
parole: del merito scolastico e dei talenti
con le seguenti: delle inclinazioni e dei
talenti di tutti gli studenti, in particolare di
quelli che presentano bisogni educativi
speciali e difficoltà di apprendimento.

3. 17. (ex 3. 23.) Chimienti, Luigi Gallo,
Marzana, Brescia, Vacca, Simone Va-
lente.

Al comma 2, sopprimere il secondo
periodo.

3. 18. Ascani.

Al comma 2, secondo periodo, soppri-
mere le parole da: compresi fino alla fine
del periodo.

3. 400. La Commissione.

(Approvato)

Al comma 2, secondo periodo, sostituire
le parole: compresi con quelli derivanti da
sponsorizzazioni con le seguenti: senza che
ci siano sponsorizzazioni negli Istituti sco-
lastici.

3. 19. (ex 3. 21.) Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, Brescia, Simone Valente, Pan-
narale, Giancarlo Giordano.

Al comma 2, secondo periodo, dopo le
parole: derivanti da sponsorizzazioni ag-
giungere le seguenti: sentiti gli enti locali di
riferimento al fine di raccordare gli inter-
venti con la programmazione della rete
scolastica.

3. 20. (ex 3. 6.) Russo, Squeri, Altieri.

Al comma 2, aggiungere, in fine, le
parole: e la completa autonomia di scelta
nell’utilizzo delle risorse.

3. 21. (ex 3. 20.) Brescia, Vacca, Luigi
Gallo, Marzana, Simone Valente.

All’articolo 3, comma 6, aggiungere, in
fine, il seguente periodo: All’attuazione
delle disposizioni del precedente periodo si
provvede nell’ambito delle risorse umane,
strumentali e finanziarie disponibili a le-
gislazione vigente e, comunque, senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

3. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Dopo il comma 2, aggiungere il seguente:

2-bis. Al fine di assicurare la migliore
continuità tra scuola secondaria di II
grado e l’istruzione superiore, le istituzioni
scolastiche, le università e gli ITS potranno
sottoscrivere dei protocolli d’intesa fina-
lizzati alla definizione di un programma di
attività co-progettate e co-realizzate, il cui
fine sia quello di implementare e certifi-
care le competenze acquisite dagli studenti
della scuola secondaria superiore in vista
della prosecuzione della loro formazione
in ambito universitario ovvero nel seg-
mento dell’Istruzione Tecnica Superiore
(ITS).

I percorsi potranno essere attivati con
gradualità a partire dal secondo biennio
della scuola secondaria di II grado e
insisteranno sul potenziamento delle com-
petenze in ingresso richieste dalle Univer-
sità e dagli ITS.

Le attività didattiche realizzate da un
team di docenti universitari e di scuola
secondaria di II grado, selezionati, rispet-
tivamente, dai direttori di dipartimento
universitari e dal Comitato per la valuta-
zione del servizio dei docenti (articolo 11
del decreto legislativo n. 297 del 1994),
contribuiranno anche alla formazione in
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servizio dei docenti, attraverso la metodo-
logia della ricerca-azione e della Comunità
di Pratiche.

Le competenze acquisite dagli studenti,
certificate in base ad indicatori e livelli
definiti nell’ambito dei protocolli di intesa
coerentemente all’EQF (Quadro Europeo
delle qualifiche e dei titoli per l’appren-
dimento permanente) contribuiranno a
formare il 50 per cento del punteggio
attribuito agli studenti che partecipano
alle selezioni per l’ammissione alle facoltà
a numero chiuso o limitato.

3. 22. (ex 3. 11.) Bruno Bossio, Stumpo.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente all’articolo 16,
comma 3, sopprimere le parole: curriculum
dello studente di cui all’articolo 3 e il.

*3. 23. (ex *3. 48.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Sopprimere il comma 4.

Conseguentemente all’articolo 16,
comma 3, sopprimere le parole: curriculum
dello studente di cui all’articolo 3 e il.

*3. 24. (ex *3. 17.) Marzana, Brescia,
Luigi Gallo, Simone Valente.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Gli studenti delle scuole paritarie
sono esclusi dal programma nazionale di
valorizzazione del merito e del talento
degli studenti e dal riparto delle risorse
complessivamente disponibili per tale fi-
nalità.

3. 25. (ex 3. 1004.) Catalano.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

8. Ai fini del raggiungimento dell’obiet-
tivo dell’educazione di genere di cui al-
l’articolo 2, comma 11, è istituito l’inse-
gnamento denominato educazione alla pa-

rità di genere quale percorso formativo
autonomo all’interno degli insegnamenti
previsti dai piani dell’offerta formativa e
trasversale ad altri insegnamenti come
quello di educazione alla cittadinanza. A
tal fine il dirigente scolastico, d’intesa con
il collegio dei docenti ed il consiglio d’isti-
tuto nomina, tra i docenti, un referente
dell’educazione di genere, con il compito
di promuovere azioni e iniziative mirate,
in collaborazione con gli organismi pre-
posti alle politiche per le pari opportunità,
assicurando il coinvolgimento delle fami-
glie degli studenti. I contenuti e le moda-
lità dell’educazione di genere saranno ade-
guati all’età degli alunni e al loro diverso
grado di maturità psico-fisica e devono
tenere conto delle diverse proposte in un
quadro di pluralismo culturale. Nell’am-
bito delle risorse disponibili il MIUR, a
partire dall’anno scolastico 2015/2016,
predispone appositi percorsi formativi per
il personale docente da impegnare nell’in-
segnamento dell’educazione di genere che
prevedono, in particolare, tematiche quali
la parità tra i sessi, i ruoli di genere non
stereotipati, la cultura del rispetto dell’al-
tro e la soluzione non violenta dei conflitti
nei rapporti interpersonali.

3. 26. Bruno Bossio, Stumpo.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. Dopo il comma 2 dell’arti-
colo 1 della legge 23 novembre 2012,
n. 222 è aggiunto il seguente:

« 2-bis. Il primo e l’ultimo giorno di
lezione di ogni anno scolastico è fatto
obbligo il canto dell’inno di Mameli da
parte degli studenti e degli insegnanti delle
scuole di ogni ordine e grado ».

3. 01. (ex 3. 025.) Antimo Cesaro, Molea,
Mazziotti Di Celso.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione nelle città di
Torino e Arezzo di un distretto sperimentale
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per l’innovazione scolastica). – 1. Il pre-
sente articolo introduce uno specifico pro-
filo di flessibilità dell’offerta formativa
prevedendo un piano pluriennale per l’at-
tivazione nella scuola dell’infanzia, prima-
ria, secondaria di primo grado e secondo
grado comprendenti licei, istituti tecnici,
istituti magistrali, istituti professionali, al
fine di si promuovere l’innovazione, nel
rispetto delle normative comunitarie, delle
norme costituzionali e degli ordinamenti
della scuola non derogati dalla presente
legge, istituendo nelle città di Torino e
Arezzo distretti scolastici sperimentali in
deroga all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297. La sperimen-
tazione, intesa come ricerca e realizza-
zione di innovazioni sul piano metodolo-
gico didattico, si struttura in modo che
coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine
i docenti, per la sua realizzazione, pre-
sentano il programma al collegio dei do-
centi e al consiglio di intersezione, inter-
classe o di classe per le rispettive compe-
tenze.

2. La deroga contenuta nella presente
legge consiste nella determinazione di un
speciale distretto sperimentale da deter-
minare nelle città di Torino e Arezzo. A
tal fine si delega il Ministro della pubblica
istruzione a individuare un ambito terri-
toriale omogeneo e una popolazione pari a
50.000 abitanti per la realizzazione del
distretto sperimentale nella città di Torino,
e una popolazione non superiore ai 10.000
abitanti per la realizzazione del distretto
sperimentale nella città di Arezzo. Nel-
l’ambito dei distretti scolastici detti, sarà
assicurata la sperimentazione garantendo
la partecipazione di istituti appartenenti a
tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad
eccezione delle università, delle accademie
di belle arti e dei conservatori di musica.
Nella delimitazione dell’area del distretto,
il Governo dovrà tenere in conto il rife-
rimento alle caratteristiche sociali, econo-
miche e culturali della zona interessata,
nonché alla distribuzione della popola-
zione, delle infrastrutture, di altri organi-
smi e servizi, con particolare riferimento a

quelli sanitari e di medicina preventiva,
alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo
conto della espansione urbanistica e dello
sviluppo demografico e scolastico.

3. I principi sui quali si fonda la
sperimentazione, nel rispetto della norma-
tiva domestica non derogata e comunita-
ria, sono quelli dell’indipendenza, libertà
di scelta del percorso educativo entro
limiti codificati e successivamente specifi-
cati, parzialmente delegati al il Ministro
della pubblica istruzione, vertenti sul ri-
spetto per il naturale sviluppo fisico, psi-
cologico, intellettivo, cognitivo e sociale
dello studente. Al fine di realizzare l’obiet-
tivo le classi dovranno essere composte di
studenti suddivise per fascia di età ovvero:

a) dalla nascita ai 3 anni di età;

b) dai 3 ai 6 anni di età;

c) dai 6 ai 12 anni di età;

d) dai 12 ai 18 anni di età.

4. Tali suddivisioni sono proposte al
fine di stimolare la socializzazione, la
cooperazione, l’apprendimento tra pari.
Deve essere garantita la libera scelta del
discente del proprio autonomo percorso
educativo, consistente nelle individuazione
autonoma delle attività da svolgere, nella
decisione libera sull’ambito temporale a
ciò dedicato, all’interno di una gamma di
opzioni predisposte e preventivamente
pubblicizzate dall’insegnante. Con decreto
del Ministro della pubblica istruzione di
concerto con il Ministro del tesoro sono
determinati annualmente i criteri per la
formazione delle sezioni e delle classi,
delle scuole e degli istituti di cui al comma
1 ed è stabilito il numero massimo e
minimo di alunni per sezione e per classe.

5. Ogni istituto individuato per la spe-
rimentazione, nella sua autonomia, stabi-
lisce le modalità temporali ed organizza-
tive, anche con opportuni adattamenti del
calendario scolastico. Gli orari di insegna-
mento necessari al miglior funzionamento
del metodo didattico sperimentale propo-
sto devono essere sufficientemente estesi e
senza interruzioni, indicando nel periodo
delle tre ore quello ottimale. L’orario di
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servizio è stabilito in deroga alla contrat-
tazione collettiva ai sensi del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modificazioni.

6. È riconosciuta piena validità agli
studi compiuti dagli alunni delle classi o
scuole interessate alla sperimentazione se-
condo criteri di corrispondenza individuati
dalla delega di cui al comma 2 che spe-
cifica le modalità della sperimentazione
delegate.

7. L’organizzazione delle attività edu-
cative sperimentali, dei laboratori, degli
ambienti di studio e apprendimento e dei
materiali didattici a disposizione di do-
centi e discenti, deve favorire l’apprendi-
mento per scoperta e per costruzione delle
conoscenze poste nella zona di sviluppo
prossimale di ogni singolo discente sulla
base di un modello psicopedagogico co-
struttivista. Il materiale didattico specia-
lizzato deve consentire l’apprendimento
per scoperta, l’utilizzo raffinato dei sensi,
l’autocorrezione.

8. In deroga all’articolo 17 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si delega
il Ministro della pubblica istruzione ad
istituire un centro per l’innovazione sco-
lastica presso i due distretti sperimentali
di Torino e Arezzo al fine di favorire e
implementare lo sviluppo di metodi inno-
vativi di insegnamento basati sull’indipen-
denza e sulla libertà di scelta del percorso
educativo che si vuole seguire, nel rispetto
delle normative comunitarie, delle norme
costituzionali e degli ordinamenti della
scuola non derogati dalla presente legge e
fondati sul principio del rispetto per il
naturale sviluppo fisico, psicologico, intel-
lettivo, cognitivo e sociale del discente. A
tal fine deve essere assicurata la forma-
zione di insegnanti e formatori capaci di
garantire un’efficace e duratura diffusione
delle innovazioni educative sviluppate in
seguito all’adozione del modello ivi pro-
posto. Si specifica che il metodo di for-
mazione degli insegnanti e dei formatori
dovrà essere quello utilizzato per la for-
mazione dei discenti.

9. È prevista l’istituzione di un centro
per l’innovazione scolastica che favorisca
lo sviluppo di metodi innovativi di inse-

gnamento basati sull’indipendenza, sulla
libertà di scelta del proprio percorso edu-
cativo, nel rispetto delle normative comu-
nitarie, delle norme costituzionali e degli
ordinamenti della scuola non derogati
dalla presente legge.

10. Con propri decreti da adottarsi
secondo la procedura prevista dall’articolo
17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministro della pubblica
istruzione emana uno o più regolamenti
per l’esecuzione delle disposizioni relative
agli scrutini ed agli esami degli studenti
torinesi e aretini partecipanti al progetto
sperimentale. Il Ministro della pubblica
istruzione determina annualmente, con
propria ordinanza, le modalità organizza-
tive degli scrutini ed esami stessi, nel
rispetto delle attività educative sperimen-
tali sviluppate negli istituti scolastici indi-
viduati quali istituzioni componenti i di-
stretti sperimentali.

11. I decreti suddetti demandati al
Ministro della pubblica istruzione, sono
emanati entro il 31 dicembre 2015.

12. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016-2035. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 02. (ex 3. 013.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione nelle città di
Torino e Arezzo di un distretto sperimentale
per l’innovazione scolastica). – 1. Il pre-
sente articolo introduce uno specifico pro-
filo di flessibilità dell’offerta formativa
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prevedendo un piano pluriennale per l’at-
tivazione nella scuola dell’infanzia, prima-
ria, secondaria di primo grado e secondo
grado comprendenti licei, istituti tecnici,
istituti magistrali, istituti professionali, al
fine di si promuovere l’innovazione, nel
rispetto delle normative comunitarie, delle
norme costituzionali e degli ordinamenti
della scuola non derogati dalla presente
legge, istituendo nelle città di Torino e
Arezzo distretti scolastici sperimentali in
deroga all’articolo 17 del decreto legisla-
tivo 16 aprile 1994, n. 297. La sperimen-
tazione, intesa come ricerca e realizza-
zione di innovazioni sul piano metodolo-
gico didattico, si struttura in modo che
coinvolga tutti gli insegnamenti. A tal fine
i docenti, per la sua realizzazione, pre-
sentano programma al collegio dei docenti
e al consiglio di intersezione, interclasse o
di classe per le rispettive competenze.

2. La deroga contenuta nella presente
legge consiste nella determinazione di un
speciale distretto sperimentale da deter-
minare nelle città di Torino e Arezzo. A
tal fine si delega il Ministro della pubblica
istruzione a individuare un ambito terri-
toriale omogeneo e una popolazione pari a
50.000 abitanti per la realizzazione del
distretto sperimentale nella città di Torino,
e una popolazione non superiore ai 10.000
abitanti per la realizzazione del distretto
sperimentale nella città di Arezzo. Nel-
l’ambito dei distretti scolastici detti, sarà
assicurata la sperimentazione garantendo
la partecipazione di istituti appartenenti a
tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad
eccezione delle università, delle accademie
di belle arti e dei conservatori di musica.
Nella delimitazione dell’area del distretto,
il Governo dovrà tenere in conto il rife-
rimento alle caratteristiche sociali, econo-
miche e culturali della zona interessata,
nonché alla distribuzione della popola-
zione, delle infrastrutture, di altri organi-
smi e servizi, con particolare riferimento a
quelli sanitari e di medicina preventiva,
alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo
conto della espansione urbanistica e dello
sviluppo demografico e scolastico.

3. I principi sui quali si fonda la
sperimentazione, nel rispetto della norma-

tiva domestica non derogata e comunita-
ria, sono quelli dell’indipendenza, libertà
di scelta del percorso educativo entro
limiti codificati e successivamente specifi-
cati, parzialmente delegati al il Ministro
della pubblica istruzione, vertenti sul ri-
spetto per il naturale sviluppo fisico, psi-
cologico, intellettivo, cognitivo e sociale
dello studente. Al fine di realizzare l’obiet-
tivo le classi dovranno essere composte di
studenti suddivise per fascia di età ovvero:

a) dalla nascita ai 3 anni di età;

b) dai 3 ai 6 anni di età;

c) dai 6 ai 12 anni di età;

d) dai 12 ai 18 anni di età.

4. Tali suddivisioni sono proposte al
fine di stimolare la socializzazione, la
cooperazione, l’apprendimento tra pari.
Deve essere garantita la libera scelta del
discente del proprio autonomo percorso
educativo, consistente nelle individuazione
autonoma delle attività da svolgere, nella
decisione libera sull’ambito temporale a
ciò dedicato, all’interno di una gamma di
opzioni predisposte e preventivamente
pubblicizzate dall’insegnante. Con decreto
del Ministro della pubblica istruzione di
concerto con il Ministro del tesoro sono
determinati annualmente i criteri per la
formazione delle sezioni e delle classi,
delle scuole e degli istituti di cui al comma
1 ed è stabilito il numero massimo e
minimo di alunni per sezione e per classe.

5. Ogni istituto individuato per la spe-
rimentazione, nella sua autonomia, stabi-
lisce le modalità temporali ed organizza-
tive, anche con opportuni adattamenti del
calendario scolastico. Gli orari di insegna-
mento necessari al miglior funzionamento
del metodo didattico sperimentale propo-
sto devono essere sufficientemente estesi e
senza interruzioni, indicando nel periodo
delle tre ore quello ottimale. L’orario di
servizio è stabilito in deroga alla contrat-
tazione collettiva ai sensi del decreto le-
gislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e succes-
sive modificazioni.

6. È riconosciuta piena validità agli
studi compiuti dagli alunni delle classi o
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scuole interessate alla sperimentazione se-
condo criteri di corrispondenza individuati
dalla delega di cui al comma 2 che spe-
cifica le modalità della sperimentazione
delegate.

7. L’organizzazione delle attività edu-
cative sperimentali, dei laboratori, degli
ambienti di studio e apprendimento e dei
materiali didattici a disposizione di do-
centi e discenti, deve favorire l’apprendi-
mento per scoperta e per costruzione delle
conoscenze poste nella zona di sviluppo
prossimale di ogni singolo discente sulla
base di un modello psicopedagogico co-
struttivista. Il materiale didattico specia-
lizzato deve consentire l’apprendimento
per scoperta, l’utilizzo raffinato dei sensi,
l’autocorrezione.

8. In deroga all’articolo 17 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si delega
il Ministro della pubblica istruzione ad
istituire un centro per l’innovazione sco-
lastica presso i due distretti sperimentali
di Torino e Arezzo al fine di favorire e
implementare lo sviluppo di metodi inno-
vativi di insegnamento basati sull’indipen-
denza e sulla libertà di scelta del percorso
educativo che si vuole seguire, nel rispetto
delle normative comunitarie, delle norme
costituzionali e degli ordinamenti della
scuola non derogati dalla presente legge e
fondati sul principio del rispetto per il
naturale sviluppo fisico, psicologico, intel-
lettivo, cognitivo e sociale del discente. A
tal fine deve essere assicurata la forma-
zione di insegnanti e formatori capaci di
garantire un’efficace e duratura diffusione
delle innovazioni educative sviluppate in
seguito all’adozione del modello ivi pro-
posto. Si specifica che il metodo di for-
mazione degli insegnanti e dei formatori
dovrà essere quello utilizzato per la for-
mazione dei discenti.

9. È prevista l’istituzione di un centro
per l’innovazione scolastica che favorisca
lo sviluppo di metodi innovativi di inse-
gnamento basati sull’indipendenza, sulla
libertà di scelta del proprio percorso edu-
cativo, nel rispetto delle normative comu-
nitarie, delle norme costituzionali e degli
ordinamenti della scuola non derogati
dalla presente legge e sul rispetto del

naturale sviluppo fisico, psicologico e so-
ciale del bambino, oltre alla formazione di
insegnanti e formatori capaci di garantire
un’efficace e duratura diffusione delle in-
novazioni derivanti dalla sperimentazione
delle attività educative sviluppate negli
istituti scolastici individuati quali istitu-
zioni componenti i distretti sperimentali.

10. Si delega il Ministro della pubblica
istruzione a individuare, in deroga alle
disposizioni vigenti, una modifica per i
distretti sperimentali di Torino e Arezzo
del calendario scolastico ed i periodi di
vacanza estive, natalizie e pasquali per un
periodo continuativo di un massimo di 30
giorni consecutivi. Durante i periodi di
chiusura sono garantite delle attività in-
tegrative mirate allo sviluppo fisico, psi-
cologico, intellettivo e sociale del bambino.

11. Con propri decreti da adottarsi
secondo la procedura prevista dall’articolo
17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministro della pubblica
istruzione emana uno o più regolamenti
per l’esecuzione delle disposizioni relative
agli scrutini ed agli esami degli studenti
torinesi e aretini partecipanti al progetto
sperimentale. Il Ministro della pubblica
istruzione determina annualmente, con
propria ordinanza, le modalità organizza-
tive degli scrutini ed esami stessi, nel
rispetto delle attività educative sperimen-
tali sviluppate negli istituti scolastici indi-
viduati quali istituzioni componenti i di-
stretti sperimentali.

12. I decreti suddetti demandati al
Ministro della pubblica istruzione, sono
emanati entro il 31 dicembre 2015.

13. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016-2035. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento dei fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma Fondi di riserva e speciali della
missione Fondi da ripartire dello stato di
previsione del Ministero dell’economia e
delle finanze per l’anno 2015, allo scopo
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parzialmente utilizzando l’accantona-
mento relativo al medesimo Ministero.

3. 03. (ex 3. 030.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione nella città di
Torino di un distretto sperimentale per
l’innovazione scolastica). – 1. Il presente
articolo introduce uno specifico profilo di
flessibilità dell’offerta formativa preve-
dendo un piano pluriennale per t’attiva-
zione nella scuola dell’infanzia, primaria,
secondaria di primo grado e secondo
grado comprendenti licei, istituti tecnici,
istituti magistrali, istituti professionali, al
fine di si promuovere l’innovazione, nel
rispetto delle normative comunitarie, delle
norme costituzionali e degli ordinamenti
della scuola non derogati dalla presente
legge, istituendo nella città di Torino di-
stretti scolastici sperimentali in deroga
all’articolo 17 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297. La sperimentazione,
intesa come ricerca e realizzazione di
innovazioni sul piano metodologico didat-
tico, si struttura in modo che coinvolga
tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti,
per la sua realizzazione, presentano il
programma al collegio dei docenti e al
consiglio di intersezione, interclasse o di
classe per le rispettive competenze.

2. La deroga contenuta nella presente
legge consiste nella determinazione di un
speciale distretto sperimentale da deter-
minare nella città di Torino. A tal fine si
delega il Ministro della pubblica istruzione
a individuare un ambito territoriale omo-
geneo e una popolazione pari a 50.000
abitanti per la realizzazione del distretto
sperimentale nella città di Torino. Nel-
l’ambito del distretto scolastico detto, sarà
assicurata la sperimentazione garantendo
la partecipazione di istituti appartenenti a
tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad
eccezione delle università, delle accademie
di belle arti e dei conservatori di musica.
Nella delimitazione dell’area del distretto,

il Governo dovrà tenere in conto il rife-
rimento alle caratteristiche sociali, econo-
miche e culturali della zona interessata,
nonché alla distribuzione della popola-
zione, delle infrastrutture, di altri organi-
smi e servizi, con particolare riferimento a
quelli sanitari e di medicina preventiva,
alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo
conto della espansione urbanistica e dello
sviluppo demografico e scolastico.

3. I principi sui quali si fonda la
sperimentazione, nel rispetto della norma-
tiva domestica non derogata e comunita-
ria, sono quelli dell’indipendenza, libertà
di scelta del percorso educativo entro
limiti codificati e successivamente specifi-
cati, parzialmente delegati al Ministro
della pubblica istruzione, vertenti sul ri-
spetto per il naturale sviluppo fisico, psi-
cologico, intellettivo, cognitivo e sociale
dello studente. Al fine di realizzare l’obiet-
tivo le classi dovranno essere composte di
studenti suddivise per fascia di età ovvero:

a) dalla nascita ai 3 anni di età;

b) dai 3 ai 6 anni di età;

c) dai 6 ai 12 anni di età;

d) dai 12 ai 18 anni di età.

4. Tali suddivisioni sono proposte al
fine di stimolare la socializzazione, la
cooperazione, l’apprendimento tra pari.
Deve essere garantita la libera scelta del
discente del proprio autonomo percorso
educativo, consistente nelle individuazione
autonoma delle attività da svolgere, nella
decisione libera sull’ambito temporale a
ciò dedicato, all’interno di una gamma di
opzioni predisposte e preventivamente
pubblicizzate dall’insegnante. Con decreto
del Ministro della pubblica istruzione di
concerto con il Ministro del tesoro sono
determinati annualmente i criteri per la
formazione delle sezioni e delle classi,
delle scuole e degli istituti di cui al comma
1 ed è stabilito il numero massimo e
minimo di alunni per sezione e per classe.

5. Ogni istituto individuato per la spe-
rimentazione, nella sua autonomia, stabi-
lisce le modalità temporali ed organizza-
tive, anche con opportuni adattamenti del
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calendario scolastico. Gli orari di insegna-
mento necessari al migliore funziona-
mento del metodo didattico sperimentale
proposto devono essere sufficientemente
estesi e senza interruzioni, indicando nel
periodo delle tre ore quello ottimale.
L’orario di servizio è stabilito in deroga
alla contrattazione collettiva ai sensi del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modificazioni.

6. È riconosciuta piena validità agli
studi compiuti dagli alunni delle classi o
scuole interessate alla sperimentazione se-
condo criteri di corrispondenza individuati
dalla delega di cui al comma 2 che spe-
cifica le modalità della sperimentazione
delegate.

7. L’organizzazione delle attività edu-
cative sperimentali, dei laboratori, degli
ambienti di studio e apprendimento e dei
materiali didattici a disposizione di do-
centi e discenti, deve favorire l’apprendi-
mento per scoperta e per costruzione delle
conoscenze poste nella zona di sviluppo
prossimale di ogni singolo discente sulla
base di un modello psicopedagogico co-
struttivista. Il materiale didattico specia-
lizzato deve consentire l’apprendimento
per scoperta, l’utilizzo raffinato dei sensi,
l’autocorrezione.

8. In deroga all’articolo 17 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si delega
il Ministro della pubblica istruzione ad
istituire un centro per l’innovazione sco-
lastica presso i due distretti sperimentali
di Torino al fine di favorire e implemen-
tare lo sviluppo di metodi innovativi di
insegnamento basati sull’indipendenza e
sulla libertà di scelta del percorso educa-
tivo che si vuole seguire, nel rispetto delle
normative comunitarie, delle norme costi-
tuzionali e degli ordinamenti della scuola
non derogati dalla presente legge e fondati
sul principio del rispetto per il naturale
sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, co-
gnitivo e sociale del discente. A tal fine
deve essere assicurata la formazione di
insegnanti e formatori capaci di garantire
un’efficace e duratura diffusione delle in-
novazioni educative sviluppate in seguito
all’adozione del modello ivi proposto. Si
specifica che il metodo di formazione degli

insegnanti e dei formatori dovrà essere
quello utilizzato per la formazione dei
discenti.

9. È prevista l’istituzione di un centro
per l’innovazione scolastica che favorisca
lo sviluppo di metodi innovativi di inse-
gnamento basati sull’indipendenza, sulla
libertà di scelta del proprio percorso edu-
cativo, nel rispetto delle normative comu-
nitarie, delle norme costituzionali e degli
ordinamenti della scuola non derogati
dalla presente legge e sul rispetto del
naturale sviluppo fisico, psicologico e so-
ciale del bambino, oltre alla formazione di
insegnanti e formatori capaci di garantire
un’efficace e duratura diffusione delle in-
novazioni derivanti dalla sperimentazione
delle attività educative sviluppate negli
istituti scolastici individuati quali istitu-
zioni componenti i distretti sperimentali.

10. Con propri decreti da adottarsi
secondo la procedura prevista dall’articolo
17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministro della pubblica
istruzione emana uno o più regolamenti
per l’esecuzione delle disposizioni relative
agli scrutini ed agli esami degli studenti
torinesi partecipanti al progetto sperimen-
tale. Il Ministro della pubblica istruzione
determina annualmente, con propria or-
dinanza, le modalità organizzative degli
scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle
attività educative sperimentali sviluppate
negli istituti scolastici individuati quali
istituzioni componenti i distretti sperimen-
tali.

11. I decreti suddetti demandati al
Ministro della pubblica istruzione, sono
emanati entro il 31 dicembre 2015.

12. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016-2035. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
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scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 04. (ex 3. 07.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione nella città di
Torino di un distretto sperimentale per
l’innovazione scolastica). – 1. Il presente
articolo introduce uno specifico profilo di
flessibilità dell’offerta formativa preve-
dendo un piano pluriennale per t’attiva-
zione nella scuola dell’infanzia, primaria,
secondaria di primo grado e secondo
grado comprendenti licei, istituti tecnici,
istituti magistrali, istituti professionali, al
fine di si promuovere l’innovazione, nel
rispetto delle normative comunitarie, delle
norme costituzionali e degli ordinamenti
della scuola non derogati dalla presente
legge, istituendo nella città di Torino di-
stretti scolastici sperimentali in deroga
all’articolo 17 del decreto legislativo 16
aprile 1994, n. 297. La sperimentazione,
intesa come ricerca e realizzazione di
innovazioni sul piano metodologico didat-
tico, si struttura in modo che coinvolga
tutti gli insegnamenti. A tal fine i docenti,
per la sua realizzazione, presentano il
programma al collegio dei docenti e al
consiglio di intersezione, interclasse o di
classe per le rispettive competenze.

2. La deroga contenuta nella presente
legge consiste nella determinazione di un
speciale distretto sperimentale da deter-
minare nella città di Torino. A tal fine si
delega il Ministro della pubblica istruzione
a individuare un ambito territoriale omo-
geneo e una popolazione pari a 50.000
abitanti per la realizzazione del distretto
sperimentale nella città di Torino. Nel-
l’ambito del distretto scolastico detto, sarà
assicurata la sperimentazione garantendo
la partecipazione di istituti appartenenti a
tutti gli ordini e gradi di istruzione, ad
eccezione delle università, delle accademie
di belle arti e dei conservatori di musica.
Nella delimitazione dell’area del distretto,

il Governo dovrà tenere in conto il rife-
rimento alle caratteristiche sociali, econo-
miche e culturali della zona interessata,
nonché alla distribuzione della popola-
zione, delle infrastrutture, di altri organi-
smi e servizi, con particolare riferimento a
quelli sanitari e di medicina preventiva,
alle comunicazioni e ai trasporti, tenendo
conto della espansione urbanistica e dello
sviluppo demografico e scolastico.

3. I principi sui quali si fonda la
sperimentazione, nel rispetto della norma-
tiva domestica non derogata e comunita-
ria, sono quelli dell’indipendenza, libertà
di scelta del percorso educativo entro
limiti codificati e successivamente specifi-
cati, parzialmente delegati al Ministro
della pubblica istruzione, vertenti sul ri-
spetto per il naturale sviluppo fisico, psi-
cologico, intellettivo, cognitivo e sociale
dello studente. Al fine di realizzare l’obiet-
tivo le classi dovranno essere composte di
studenti suddivise per fascia di età ovvero:

a) dalla nascita ai 3 anni di età;

b) dai 3 ai 6 anni di età;

c) dai 6 ai 12 anni di età;

d) dai 12 ai 18 anni di età.

4. Tali suddivisioni sono proposte al
fine di stimolare la socializzazione, la
cooperazione, l’apprendimento tra pari.
Deve essere garantita la libera scelta del
discente del proprio autonomo percorso
educativo, consistente nelle individuazione
autonoma delle attività da svolgere, nella
decisione libera sull’ambito temporale a
ciò dedicato, all’interno di una gamma di
opzioni predisposte e preventivamente
pubblicizzate dall’insegnante. Con decreto
del Ministro della pubblica istruzione di
concerto con il Ministro del tesoro sono
determinati annualmente i criteri per la
formazione delle sezioni e delle classi,
delle scuole e degli istituti di cui al comma
1 ed è stabilito il numero massimo e
minimo di alunni per sezione e per classe.

5. Ogni istituto individuato per la spe-
rimentazione, nella sua autonomia, stabi-
lisce le modalità temporali ed organizza-
tive, anche con opportuni adattamenti del
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calendario scolastico. Gli orari di insegna-
mento necessari al migliore funziona-
mento del metodo didattico sperimentale
proposto devono essere sufficientemente
estesi e senza interruzioni, indicando nel
periodo delle tre ore quello ottimale.
L’orario di servizio è stabilito in deroga
alla contrattazione collettiva ai sensi del
decreto legislativo 3 febbraio 1993, n. 29,
e successive modificazioni.

6. È riconosciuta piena validità agli
studi compiuti dagli alunni delle classi o
scuole interessate alla sperimentazione se-
condo criteri di corrispondenza individuati
dalla delega di cui al comma 2 che spe-
cifica le modalità della sperimentazione
delegate.

7. L’organizzazione delle attività edu-
cative sperimentali, dei laboratori, degli
ambienti di studio e apprendimento e dei
materiali didattici a disposizione di do-
centi e discenti, deve favorire l’apprendi-
mento per scoperta e per costruzione delle
conoscenze poste nella zona di sviluppo
prossimale di ogni singolo discente sulla
base di un modello psicopedagogico co-
struttivista. Il materiale didattico specia-
lizzato deve consentire l’apprendimento
per scoperta, l’utilizzo raffinato dei sensi,
l’autocorrezione.

8. In deroga all’articolo 17 del decreto
legislativo 16 aprile 1994, n. 297, si delega
il Ministro della pubblica istruzione ad
istituire un centro per l’innovazione sco-
lastica presso i due distretti sperimentali
di Torino al fine di favorire e implemen-
tare lo sviluppo di metodi innovativi di
insegnamento basati sull’indipendenza e
sulla libertà di scelta del percorso educa-
tivo che si vuole seguire, nel rispetto delle
normative comunitarie, delle norme costi-
tuzionali e degli ordinamenti della scuola
non derogati dalla presente legge e fondati
sul principio del rispetto per il naturale
sviluppo fisico, psicologico, intellettivo, co-
gnitivo e sociale del discente. A tal fine
deve essere assicurata la formazione di
insegnanti e formatori capaci di garantire
un’efficace e duratura diffusione delle in-
novazioni educative sviluppate in seguito
all’adozione del modello ivi proposto. Si
specifica che il metodo di formazione degli

insegnanti e dei formatori dovrà essere
quello utilizzato per la formazione dei
discenti.

9. Con propri decreti da adottarsi se-
condo la procedura prevista dall’articolo
17, commi 3 e 4, della legge 23 agosto
1988, n. 400, il Ministro della pubblica
istruzione emana uno o più regolamenti
per l’esecuzione delle disposizioni relative
agli scrutini ed agli esami degli studenti
torinesi partecipanti al progetto sperimen-
tale. Il Ministro della pubblica istruzione
determina annualmente, con propria or-
dinanza, le modalità organizzative degli
scrutini ed esami stessi, nel rispetto delle
attività educative sperimentali sviluppate
negli istituti scolastici individuati quali
istituzioni componenti i distretti sperimen-
tali.

10. I decreti suddetti demandati al
Ministro della pubblica istruzione, sono
emanati entro il 31 dicembre 2015.

11. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 10
milioni di euro per ciascuno degli anni
2016-2035. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 05. (ex 3. 08.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione di corsi di ap-
prendimento on line mediante corsi di
e-learning per studenti temporaneamente
impossibilitato da cause oggettive alla co-
stante frequenza dei corsi dell’obbligo). – 1.
Il presente articolo introduce uno specifico
profilo di flessibilità dell’offerta formativa
volto a garantire una continuità didattica
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per tutti i casi in cui un discente sia
temporaneamente impossibilitato da cause
oggettive alla costante frequenza dei corsi
dell’obbligo, con particolare riguardo alla
situazione di discenti appartenenti all’et-
nia Rom o a discenti profughi. A tal fine
si istituisce una piattaforma telematica di
insegnamento on line che consenta lo
svolgimento di corsi di e-learning al fine di
consentire il superamento del divario di
conoscenza imputabile alle condizioni de-
scritte.

2. Al fine di promuovere l’innovazione,
si delega il Ministro della pubblica istru-
zione ad istituire, nel rispetto delle nor-
mative comunitarie, delle norme costitu-
zionali e degli ordinamenti della scuola
non derogati dalla presente legge, la piat-
taforma suddetta.

3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi
con i quali garantire l’offerta formativa e
per la migliore attualizzazione e completa
attuazione dell’articolo 34 della Costitu-
zione si delega il Ministro della pubblica
istruzione alla emanazioni di norme se-
condarie che consentano al corpo inse-
gnante di:

a) aumentare le ore dedicate alle
esercitazioni pratiche in aula, con parti-
colare riguardo per le materie scientifiche;

b) aumentare il grado di integrazione
dei minori di lingua madre straniera.

4. Per l’ottenimento degli obiettivi de-
scritti si delega il Governo ad istituire
entro gennaio 2016, tramite apposito
bando da emanarsi entro 90 giorni dalla
pubblicazione della presente legge in Gaz-
zetta Ufficiale, una piattaforma internet
ove siano presenti contenuti multimediali
emozionali riguardanti:

a) tutti i programmi relativi all’istru-
zione obbligatoria impartita per almeno 10
anni, finalizzata a consentire il consegui-
mento di un titolo di studio di scuola
secondaria superiore o di una qualifica
professionale di durata almeno triennale
entro il diciottesimo anno d’età;

b) l’insegnamento della Costituzione
italiana, dei principi fondamentali del-

l’Unione Europea e i conseguenti diritti e
dei doveri del cittadino italiano, europeo,
straniero e degli apolidi.

5. I decreti suddetti sono demandati al
Ministro della pubblica istruzione, e de-
vono essere emanati entro il 31 marzo
2016.

6. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2026. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 06. (ex 3. 035.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione di corsi di ap-
prendimento on line mediante corsi di
e-learning per studenti temporaneamente
impossibilitati da cause oggettive alla co-
stante frequenza dei corsi dell’obbligo). – 1.
Il comma introduce uno specifico profilo
di flessibilità dell’offerta formativa volto a
garantire una continuità didattica per tutti
i casi in cui un discente sia temporanea-
mente impossibilitato da cause oggettive
alla costante frequenza dei corsi dell’ob-
bligo, con particolare riguardo alla situa-
zione di discenti appartenenti all’etnia
Rom o a discenti profughi. A tal fine si
istituisce una piattaforma telematica di
insegnamento on line che consenta lo
svolgimento di corsi di e-learning al fine di
consentire il superamento del divario di
conoscenza imputabile alle condizioni de-
scritte.

2. Al fine di promuovere l’innovazione,
si delega il Ministro della pubblica istru-
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zione ad istituire, nel rispetto delle nor-
mative comunitarie, delle norme costitu-
zionali e degli ordinamenti della scuola
non derogati dalla presente legge, la piat-
taforma suddetta.

3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi
con i quali garantire l’offerta formativa e
per la migliore attualizzazione e completa
attuazione dell’articolo 34 della Costitu-
zione si delega il Ministro della pubblica
istruzione alla emanazioni di norme se-
condarie che consentano al corpo inse-
gnante di:

a) aumentare le ore dedicate alle
esercitazioni pratiche in aula, con parti-
colare riguardo per le materie scientifiche;

b) aumentare il grado di integrazione
dei minori di lingua madre straniera.

4. Per l’ottenimento degli obiettivi de-
scritti si delega il governo ad istituire entro
gennaio 2016, tramite apposito bando da
emanarsi entro 90 giorni dalla pubblica-
zione della presente legge in gazzetta uf-
ficiale, una piattaforma internet ove siano
presenti contenuti multimediali emozio-
nali riguardanti:

a) tutti i programmi relativi all’istru-
zione obbligatoria impartita per almeno 10
anni, finalizzata a consentire il consegui-
mento di un titolo di studio di scuola
secondaria superiore o di una qualifica
professionale di durata almeno triennale
entro il diciottesimo anno d’età;

5. I decreti suddetti sono demandati al
Ministro della pubblica istruzione, e de-
vono essere emanati entro il 31 marzo
2016.

6. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2026. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai fini del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-

nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 07. (ex 3. 037.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

Dopo l’articolo 3, aggiungere il seguente:

ART. 3-bis. (Istituzione di corsi di ap-
prendimento on line mediante corsi di
e-learning per studenti temporaneamente
impossibilitati da cause oggettive alla co-
stante frequenza dei corsi dell’obbligo).- 1.
Il comma introduce uno specifico profilo
di flessibilità dell’offerta formativa volto a
garantire una continuità didattica per tutti
i casi in cui un discente sia temporanea-
mente impossibilitato da cause oggettive
alla costante frequenza dei corsi dell’ob-
bligo, con particolare riguardo alla situa-
zione di discenti appartenenti all’etnia
Rom o a discenti profughi. A tal fine si
istituisce una piattaforma telematica di
insegnamento on line che consenta lo
svolgimento di corsi di e-learning al fine di
consentire il superamento del divario di
conoscenza imputabile alle condizioni de-
scritte.

2. Al fine di promuovere l’innovazione,
si delega il Ministro della pubblica istru-
zione ad istituire, nel rispetto delle nor-
mative comunitarie, delle norme costitu-
zionali e degli ordinamenti della scuola
non derogati dalla presente legge, la piat-
taforma suddetta.

3. Al fine di aumentare i mezzi e i modi
con i quali garantire l’offerta formativa e
per la migliore attualizzazione e completa
attuazione dell’articolo 34 della Costitu-
zione si delega il Ministro della pubblica
istruzione alla emanazioni di norme se-
condarie che consentano al corpo inse-
gnante di:

a) aumentare le ore dedicate alle
esercitazioni pratiche in aula, con parti-
colare riguardo per le materie scientifiche;
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b) aumentare il grado di integrazione
dei minori di lingua madre straniera.

4. Per l’ottenimento degli obiettivi de-
scritti si delega il governo ad istituire entro
gennaio 2016, tramite apposito bando da
emanarsi entro 90 giorni dalla pubblica-
zione della presente legge in gazzetta uf-
ficiale, una piattaforma internet ove siano
presenti contenuti multimediali emozio-
nali riguardanti:

a) tutti i programmi relativi all’istru-
zione obbligatoria impartita per almeno 10
anni, finalizzata a consentire il consegui-
mento di un titolo di studio di scuola
secondaria superiore o di una qualifica
professionale di durata almeno triennale
entro il diciottesimo anno d’età;

b) l’insegnamento della lingua ita-
liana ai discenti stranieri;

c) l’insegnamento della Costituzione
italiana, dei principi fondamentali del-
l’Unione Europea e i conseguenti diritti e
dei doveri del cittadino italiano, europeo,
straniero e degli apolidi.

11. I decreti suddetti sono demandati al
Ministro della pubblica istruzione, e de-
vono essere emanati entro il 31 marzo
2016.

12. Ai fini dell’attuazione del presente
articolo, è autorizzata una spesa pari a 2
milioni di euro per ciascuno degli anni
2017-2026. Al relativo onere si provvede
mediante corrispondente riduzione dello
stanziamento del fondo speciale di parte
corrente iscritto, ai finì del bilancio trien-
nale 2015-2017, nell’ambito del pro-
gramma « Fondi di riserva e speciali »
della missione « Fondi da ripartire » dello
stato di previsione del Ministero dell’eco-
nomia e delle finanze per l’anno 2015, allo
scopo parzialmente utilizzando l’accanto-
namento relativo al medesimo Ministero.

3. 08. (ex 3. 038.) Bechis, Baldassarre,
Artini, Barbanti, Mucci, Prodani, Riz-
zetto, Rostellato, Segoni, Turco, Cri-
stian Iannuzzi.

A.C. 2994-A – Articolo 4

ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 4.

(Scuola, lavoro e territorio).

1. Al fine di incrementare le opportu-
nità di lavoro e le capacità di orienta-
mento degli studenti, i percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro di cui al decreto le-
gislativo 15 aprile 2005, n. 77, sono attuati
negli istituti tecnici e professionali per una
durata complessiva, nel secondo biennio e
nell’ultimo anno del percorso di studi, di
almeno 400 ore e, nei licei, per una durata
complessiva di almeno 200 ore nel trien-
nio. Le disposizioni del periodo precedente
si applicano a partire dalle classi terze
attivate nell’anno scolastico successivo alla
data di entrata in vigore della presente
legge. I percorsi di alternanza sono inseriti
nei piani triennali di cui all’articolo 2.

2. All’articolo 1, comma 2, del decreto
legislativo 15 aprile 2005, n. 77, dopo le
parole: « ivi inclusi quelli del terzo set-
tore, » sono inserite le seguenti: « o con gli
ordini professionali, ovvero con i musei e
gli altri istituti pubblici e privati operanti
nei settori del patrimonio e delle attività
culturali, artistiche e musicali, nonché con
enti che svolgono attività afferenti al pa-
trimonio ambientale, ».

3. L’alternanza può essere svolta du-
rante la sospensione delle attività didatti-
che secondo il programma formativo e le
modalità di verifica ivi stabilite nonché
con la modalità dell’impresa formativa
simulata. Il percorso di alternanza scuola-
lavoro si può realizzare anche all’estero.

4. All’articolo 5, comma 4-ter, del de-
creto-legge 12 settembre 2013, n. 104,
convertito, con modificazioni, dalla legge 8
novembre 2013, n. 128, il primo periodo è
sostituito dal seguente: « Ai fini dell’attua-
zione del sistema di alternanza scuola-
lavoro, delle attività di stage, di tirocinio e
di didattica in laboratorio, con decreto del
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, di concerto con il Ministro
del lavoro e delle politiche sociali e con il
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Ministro per la semplificazione e la pub-
blica amministrazione nel caso di coinvol-
gimento di enti pubblici, sentito il Forum
nazionale delle associazioni studentesche
di cui all’articolo 5-bis del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 10 ottobre 1996, n. 567, è adottato
un regolamento, ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, con cui è definita la Carta dei
diritti e dei doveri degli studenti in alter-
nanza scuola-lavoro, concernente i diritti e
i doveri degli studenti della scuola secon-
daria di secondo grado impegnati nei per-
corsi di formazione di cui all’articolo 4
della legge 28 marzo 2003, n. 53, come
definiti dal decreto legislativo 15 aprile
2005, n. 77, con particolare riguardo alla
possibilità per lo studente di esprimere
una valutazione sull’efficacia e sulla coe-
renza dei percorsi stessi con il proprio
indirizzo di studio. ».

5. Le scuole secondarie di secondo
grado svolgono attività di formazione in
materia di tutela della salute e della si-
curezza nei luoghi di lavoro, nei limiti
delle risorse disponibili, mediante l’orga-
nizzazione di corsi rivolti agli studenti
inseriti nei percorsi di alternanza scuola-
lavoro ed effettuati secondo quanto dispo-
sto dal decreto legislativo 9 aprile 2008,
n. 81.

6. Per le finalità di cui al presente
articolo nonché per l’assistenza tecnica e
per il monitoraggio dell’attuazione delle
attività ivi previste, è autorizzata la spesa
di euro 100 milioni annui a decorrere
dall’anno 2016. Le risorse sono ripartite
tra le istituzioni scolastiche ai sensi del-
l’articolo 2, comma 6.

7. Il dirigente scolastico individua al-
l’interno del registro di cui al comma 8 le
imprese e gli enti pubblici e privati dispo-
nibili all’attivazione dei percorsi di cui al
presente articolo e stipula apposite con-
venzioni anche finalizzate a favorire
l’orientamento scolastico e universitario
dello studente. Analoghe convenzioni pos-
sono essere stipulate con musei, istituti e
luoghi della cultura e delle arti performa-
tive, nonché con gli uffici centrali e peri-
ferici del Ministero dei beni e delle attività

culturali e del turismo. Il dirigente scola-
stico, al termine di ogni anno scolastico,
redige una scheda di valutazione sulle
strutture con le quali sono state stipulate
convenzioni, evidenziando la specificità del
loro potenziale formativo e le eventuali
difficoltà incontrate nella collaborazione.

8. A decorrere dall’anno scolastico
2015/2016 è istituito presso le camere di
commercio, industria, artigianato e agri-
coltura il registro nazionale per l’alter-
nanza scuola-lavoro. Il registro è istituito
d’intesa con il Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca, sentiti il
Ministero del lavoro e delle politiche so-
ciali e il Ministero dello sviluppo econo-
mico, e consta delle seguenti componenti:

a) un’area aperta e consultabile gra-
tuitamente in cui sono visibili le imprese e
gli enti pubblici e privati disponibili a
svolgere i percorsi di alternanza. Per cia-
scun ente il registro riporta il numero
massimo degli studenti ammissibili nonché
i periodi dell’anno in cui è possibile svol-
gere l’attività di alternanza;

b) una sezione speciale del registro
delle imprese di cui all’articolo 2188 del
codice civile, a cui devono essere iscritte le
imprese per l’alternanza scuola-lavoro;
tale sezione consente la condivisione, nel
rispetto della normativa sulla tutela dei
dati personali, delle informazioni relative
all’anagrafica, all’attività svolta, ai soci e
agli altri collaboratori, al fatturato, al
patrimonio netto, al sito internet e ai
rapporti con gli altri operatori della filiera
delle imprese che attivano percorsi di
alternanza.

9. Si applicano, in quanto compatibili,
i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 dell’articolo 4 del
decreto-legge 24 gennaio 2015, n. 3, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 24
marzo 2015, n. 33.

10. Nell’ambito del sistema nazionale di
istruzione e formazione e nel rispetto delle
competenze delle regioni, al potenzia-
mento e alla valorizzazione delle cono-
scenze e delle competenze degli studenti
del secondo ciclo nonché alla trasparenza
e alla qualità dei relativi servizi possono
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concorrere anche le istituzioni formative
accreditate dalle regioni per la realizza-
zione di percorsi di istruzione e forma-
zione professionale, finalizzati all’assolvi-
mento del diritto-dovere all’istruzione e
alla formazione. L’offerta formativa dei
percorsi di cui al presente comma è va-
lorizzata sulla base di piani di intervento
adottati, entro centottanta giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
previa intesa in sede di Conferenza per-
manente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano, ai sensi dell’articolo 3 del
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281.
Al fine di garantire agli allievi iscritti ai
percorsi di cui al presente comma pari
opportunità rispetto agli studenti delle
scuole statali di istruzione secondaria di
secondo grado, i suddetti piani di inter-
vento tengono conto, nel rispetto delle
competenze delle regioni, delle disposi-
zioni di cui alla presente legge. All’attua-
zione del presente comma si provvede
nell’ambito delle risorse finanziarie dispo-
nibili a legislazione vigente e della dota-
zione organica dell’autonomia e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 4 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 4.

(Scuola, lavoro e territorio).

Sopprimerlo.

4. 1. (ex 4. 28.) Vacca.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Al fine di aggiungere le seguenti:
ampliare la didattica esperienziale e al-
l’aperto e allo sviluppo di abilità concrete,
nonché.

Conseguentemente:

a) al comma 1, primo periodo:

1) sostituire le parole: 400 ore con
le seguenti: 200 ore.

2) sostituire le parole: 200 ore con
le seguenti: 100 ore.

b) al comma 6, sostituire le parole:
100 milioni con le seguenti: 50 milioni;

c) dopo il comma 8, aggiungere i
seguenti:

8-bis. Con lo scopo principale di favo-
rire adeguato collegamento con il territo-
rio nonché la formazione civica del citta-
dino, lo sviluppo di una rete nazionale
connessa di saperi, conoscenze, esperienze
e metodologie didattiche in continua evo-
luzione e al passo, con i risultati delle
ultime ricerche nel campo, il rinnova-
mento degli aspetti educativi e didattici e
dell’offerta formativa nell’ambito dell’au-
tonomia, lo Stato e, per quanto di propria
competenza, le Regioni e gli enti locali, in
base al decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112, emanato in attuazione della legge
15 marzo 1997, n. 59, promuovono, come
parte integrante dell’attività curriculare in
stretta correlazione con la programma-
zione disciplinare ed interdisciplinare:

a) i progetti di scuola aperta mediante
l’impiego delle infrastrutture scolastiche in
giorni e orari diversi da quelli della di-
dattica convenzionale per attività educa-
tive avanzate e volte alla sperimentazione;

b) i progetti di scuola diffusa finaliz-
zati al superamento del concetto di aula e
di edificio scolastico, intesi come esclusivo
spazio destinato all’apprendimento attra-
verso l’introduzione di esperienze didatti-
che da svolgersi in altre sedi e in appositi
spazi digitali.

8-ter. Nel bilancio previsionale del
MIUR è istituito, a decorrere dall’anno
2016, un Fondo denominato « Scuole
aperte e diffuse » pari a 50 milioni di euro.
Con decreto del Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca da emanarsi
entro 60 giorni dall’approvazione della
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presente legge, d’intesa con la Conferenza
unificata di cui all’articolo 8 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
assegnate le risorse di cui al presente
comma a ciascuna Regione in base al
reddito pro capite regionale e all’indice
della dispersione scolastica.

8-quater. Con il medesimo decreto sono
stabiliti i criteri per l’assegnazione an-
nuale, sulla base dei progetti presentati,
delle risorse alle istituzioni scolastiche.

8-quinquies. Alle attività rientranti nei
progetti di scuola aperta e diffusa si prov-
vede nei limiti delle disponibilità del fondo
di cui al comma 8-ter del presente articolo
e delle risorse derivanti dal concorso dei
soggetti pubblici e privati partecipanti.

4. 2. (ex 4. 1005.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 1, primo periodo, dopo le
parole: Al fine di aggiungere le seguenti:
ampliare la didattica esperienziale e al-
l’aperto e allo sviluppo di abilità concrete,
nonché.

4. 3. (ex 4. 26.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 1, primo periodo, sostituire,
ovunque ricorra, la parola: almeno con le
seguenti: al massimo.

4. 4. (ex 4. 1010.) Barbanti, Artini, Be-
chis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani,
Rizzetto, Segoni, Turco.

Al comma 1, primo periodo, sostituire le
parole: 400 ore con le seguenti: 200 ore.

Conseguentemente, sostituire le parole:
200 ore con le seguenti: 100 ore.

4. 5. (ex 4. 27.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Le istituzioni sco-
lastiche del secondo ciclo di istruzione

possono introdurre percorsi di alternanza
scuola-lavoro anche nel primo biennio, per
un numero di ore complessivamente non
superiore a 100.

*4. 6. (ex 4. 1.) Centemero, Palmieri,
Lainati, Altieri.

Al comma 1, dopo il secondo periodo,
aggiungere il seguente: Le istituzioni sco-
lastiche del secondo ciclo d’istruzione pos-
sono introdurre percorsi di alternanza
scuola-lavoro anche nel primo biennio, per
un numero di ore complessivamente non
superiore a 100.

*4. 7. (ex 4. 1000.) Caruso, Lo Monte.

Al comma 1, terzo periodo, dopo le
parole: percorsi di alternanza aggiungere le
seguenti: e di orientamento.

4. 8. (ex 4. 3.) Centemero, Palmieri.

Al comma 1, terzo periodo, sostituire le
parole: triennali di cui all’articolo 2 con le
seguenti: dell’offerta formativa.

4. 9. (ex 4. 68.) Vezzali.

Al comma 1, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Per gli studenti iscritti
presso istituti liceali i percorsi di alter-
nanza scuola-lavoro sono facoltativi. Per
gli studenti iscritti presso istituti tecnici e
professionali i percorsi di alternanza scuo-
la-lavoro sono obbligatori per la metà del
monte ore previsto dal presente articolo e,
quale parte integrante del percorso for-
mativo, possono svolgersi all’interno delle
regolari attività didattiche.

4. 10. (ex 4. 25.) D’Uva, Simone Valente.

Al comma 2, dopo le parole: e musicali,
aggiungere le seguenti: e delle attività af-
ferenti al rispetto degli animali come es-
seri senzienti e alle leggi in loro tutela.

4. 11. (ex 4. 83.) Vezzali, Molea, Capua.
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Sopprimere il comma 3.

4. 12. (ex 4. 24.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. L’alternanza non può essere svolta
durante la sospensione delle attività didat-
tiche; essa può essere svolta con la mo-
dalità dell’impresa formativa simulata.

4. 13. (ex 4. 22.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 3, primo periodo, dopo le
parole: può essere svolta aggiungere le
seguenti: in orario extracurriculare e nel
periodo di sospensione dell’attività didat-
tica.

Conseguentemente, dopo il primo pe-
riodo, aggiungere il seguente: La parteci-
pazione ai percorsi di alternanza scuola
lavoro costituisce credito formativo nella
valutazione finale dell’alunno.

4. 14. (ex 4. 1002.) Pagano.

Al comma 3, primo periodo, sopprimere
le parole da: durante la sospensione fino a:
nonché.

4. 15. (ex 4. 23.) Vacca, Simone Valente.

All’articolo 4, dopo il comma 3, aggiun-
gere il seguente:

All’attuazione delle disposizioni ai
commi 2 e 3 si provvede nell’ambito delle
risorse umane, strumentali e finanziarie
disponibili a legislazione vigente e, comun-
que, senza nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

4. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Dopo il comma 3, aggiungere il seguente:

3-bis. Il compenso dei docenti per l’at-
tività oltre il proprio orario di servizio è
stabilito in sede negoziale con le RSU.

4. 16. (ex 4. 21.) Marzana, Simone Va-
lente.

Al comma 4, sostituire le parole da: di
concerto fino a: coinvolgimento di enti
pubblici con le seguenti: entro quattro
mesi dalla data di entrata in vigore della
presente legge.

4. 17. (ex 4. 20.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 4, sostituire le parole: sentito
il con le seguenti: di concerto con il.

4. 18. (ex 4. 18.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 4, dopo le parole: è adottato
aggiungere le seguenti: entro quattro mesi
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge.

4. 19. (ex 4. 19.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Nel regolamento è pre-
visto un codice etico da far sottoscrivere a
tutti i soggetti esterni coinvolti e che
affermi il rispetto dell’ambiente, l’estra-
neità a qualsiasi ambiente criminale e le
norme d’impiego degli studenti, nonché la
costituzione di commissioni composte da
docenti e studenti per la selezione delle
aziende e degli enti pubblici e privati dove
svolgere l’alternanza scuola-lavoro.

4. 20. (ex 4. 44.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 4, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: La citata Carta dei diritti
e dei doveri degli studenti è riportata in
tutte le Convenzioni, di cui al comma 7 del
presente articolo, che le istituzioni scola-
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stiche stipulano con i soggetti esterni nel-
l’ambito dell’attuazione dell’alternanza
scuola-lavoro.

4. 21. (ex 4. 45.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 6, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Ulteriori risorse, nel ri-
spetto della normativa nazionale e comu-
nitaria di settore, possono essere destinate,
previa intesa in Conferenza Stato Regioni,
a valere sui fondi strutturali e di investi-
mento 2014-2020, sul Fondo di rotazione
di cui all’articolo 5 della legge 16 aprile
1987, dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui al decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 188, nonché dalle risorse
eventualmente riprogrammabili nell’am-
bito del Piano di Azione Coesione.

4. 22. (ex 4. 7.) Palese, Centemero, Pal-
mieri.

Sostituire il comma 7 con il seguente:

7. L’istituzione scolastica, sentita la
commissione, da istituire in ciascuna isti-
tuzione scolastica, composta da docenti e
studenti dell’istituto per la selezione delle
aziende e degli enti pubblici e privati dove
svolgere l’alternanza scuola-lavoro.

4. 23. (ex 4. 36.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , avvalendosi di un’apposita com-
missione costituita da docenti referenti per
l’alternanza scuola-lavoro e di concerto
con il consiglio d’istituto.

*4. 24. (ex 4. 2.) Altieri, Palmieri.

Al comma 7, primo periodo, dopo le pa-
role: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , avvalendosi di un’apposita com-
missione costituita da docenti referenti per
l’alternanza scuola-lavoro e di concerto
con il consiglio d’istituto.

*4. 25. (ex 4. 1001.) Caruso, Lo Monte.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , sentita la commissione, da isti-
tuire in ciascuna istituzione scolastica,
composta da docenti e studenti dell’isti-
tuto, per la selezione delle aziende e degli
enti pubblici e privati dove svolgere l’al-
ternanza scuola-lavoro.

4. 26. (ex 4. 35.) Vacca, Simone Valente.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , di concerto con un comitato
paritetico costituito da docenti e studenti.

4. 27. (ex 4. 1019). Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , in raccordo con gli enti locali
anche attraverso i servizi per l’impiego.

*4. 28. (ex 4. 9.) Squeri, Russo, Ciracì,
Centemero, Altieri.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , in raccordo con gli enti locali
anche attraverso i servizi per l’impiego.

*4. 29. (ex 4. 9.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 7, primo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: d’intesa con i docenti delle disci-
pline coinvolte e con delibera del collegio
docenti e adottata dal consiglio d’istituto.

4. 30. (ex 4. 38.) Marzana, Simone Va-
lente, Luigi Gallo, Vacca, D’Uva, Chi-
mienti, Brescia, Di Benedetto.

Al comma 7, primo periodo, sostituire la
parola: individua con le seguenti: e il
consiglio di istituto individuano.

4. 31. (ex 4. 1020.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.
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Al comma 7, primo periodo, dopo la
parola: individua aggiungere le seguenti:, di
concerto con il consiglio d’istituto,

4. 32. (ex 4. 1015.) Labriola.

Al comma 7, terzo periodo, dopo le
parole: Il dirigente scolastico aggiungere le
seguenti: , avvalendosi di un’apposita com-
missione costituita da docenti referenti per
l’alternanza scuola-lavoro e di concerto
con il consiglio d’istituto,

4. 33. Altieri, Palmieri.

(Inammissibile)

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Analoghe convenzioni
possono essere stipulate tra l’Agenzia delle
entrate, gli enti locali e gli istituti statali
d’istruzione secondaria superiore nei quali
sia previsto l’insegnamento delle materie
estimo e topografia al fine di consentire
agli studenti iscritti agli ultimi due anni
del triennio scolastico di avere un’espe-
rienza professionale mediante una colla-
borazione attiva nell’ambito delle rileva-
zioni catastali.

4. 34. (ex 4. 37.) Marzana, Simone Va-
lente.

Al comma 7, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il sistema dei servizi per
l’impiego collabora con le istituzioni sco-
lastiche e formative per la promozione
dell’alternanza scuola lavoro e per l’orga-
nizzazione delle propedeutiche attività di
orientamento degli studenti.

*4. 35. (ex 4. 1018.) Squeri, Russo, Ciracì,
Centemero.

Al comma 7 aggiungere, in fine, il se-
guente periodo: Il sistema dei servizi per
l’impiego collabora con le istituzioni sco-
lastiche e formative per la promozione

dell’alternanza scuola lavoro e per l’orga-
nizzazione delle propedeutiche attività di
orientamento degli studenti.

*4. 36. (ex 4. 1018.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Per le finalità di cui al presente
articolo, nell’ambito del registro delle im-
prese è istituita un’apposita sezione per
l’alternanza scuola-lavoro ove sono inse-
rite le imprese disponibili ad attivare per-
corsi di alternanza in collaborazione con
le istituzioni scolastiche. Entro 90 giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge è emanato un decreto di con-
certo tra il Ministero dello sviluppo eco-
nomico, il Ministero dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca e il Ministero
del lavoro e delle politiche sociali, che
definisce i requisiti e i criteri per l’iscri-
zione al registro.

4. 37. (ex 4. 14.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

Dopo il comma 7, aggiungere il seguente:

7-bis. Con decreto del Ministro del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanarsi entro tre mesi giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, sentite le Commis-
sioni parlamentari competenti, sono defi-
niti i criteri generali, relativi alle risorse
finanziarie disponibili, requisiti degli enti
interessati ad ospitare gli studenti e al
riconoscimento dei crediti formativi, ai
quali le convenzioni devono attenersi.

4. 38. (ex 4. 39.) Marzana, Simone Va-
lente.

Dopo il comma 8, aggiungere i seguenti:

8-bis. Al fine dell’attuazione del comma
8, a decorrere dall’anno 2016, presso le
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Camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura è istituita una apposita
sezione speciale delle « PMI per l’alter-
nanza formazione-lavoro » presso il regi-
stro delle imprese di cui all’articolo 2188
del codice civile.

8-ter. I requisiti a cui possono iscriversi
le imprese al registro di cui al comma
8-bis sono stabiliti con decreto del Mini-
stro dello sviluppo economico, di concerto
con il Ministro dell’istruzione, Università e
ricerca.

8-quater. Alle PMI di cui ai commi
8-bis e 8-ter, fino a sette anni dalla data
di inizio dell’attività dell’impresa o del-
l’iscrizione nella sezione speciale del regi-
stro delle imprese, si applicano le dispo-
sizioni a favore delle startup innovative di
cui agli articoli 26 e 27 del decreto-legge
18 ottobre 2012, n. 179, convertito, con
modificazioni, dalla legge 17 dicembre
2012, n. 221.

8-quinquies. All’onere derivante dall’at-
tuazione dei commi 8-bis, 8-ter, 8-quater,
valutato in 30 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015, si provvede mediante ri-
duzione del 20 per cento di tutte le
dotazioni finanziarie di parte corrente del
bilancio dello Stato iscritte nell’ambito
delle spese rimodulabili di cui all’articolo
21, comma 5, lettera b), della legge 31
dicembre 2009, n. 196, ad eccezione delle
spese relative alle missioni: Diritti sociali,
politiche sociali e famiglia; Politiche per il
lavoro, Tutela della salute.

4. 39. (ex 17. 07.) Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Chimienti, Brescia, Si-
mone Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

All’articolo 4, comma 9, sostituire le
parole: i commi 3, 4, 5, 6, 7 e 9 con le
seguenti: i commi 3, 4, 5, 6 e 7.

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il
seguente comma:

9-bis. All’attuazione delle disposizioni
di cui ai commi 8 e 9 si provvede nel-
l’ambito delle risorse umane, strumentali e

finanziarie disponibili a legislazione vi-
gente e, comunque, senza nuovi o maggiori
oneri per la finanza pubblica.

4. 501. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Sopprimere il comma 10.

4. 40. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 10, sostituire il secondo e il
terzo periodo con il seguente:

L’offerta formativa dei percorsi di IeFP
è definita dalle Regioni, sulla base di linee
generali formulate, entro 180 giorni dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, dalle Regioni stesse di concerto col
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca e con il Ministro del lavoro e
delle politiche sociali, e sancite con intesa
in sede di Conferenza Stato Regioni e
Province autonome di Trento e Bolzano a
norma del decreto legislativo n. 281 del
1997.

4. 100. (ex 0.4.3000.1) Pannarale, Gian-
carlo Giordano.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Al fine di potenziare ed estendere
l’esperienza dagli istituti tecnici e profes-
sionali con annesse aziende agrarie, di
rafforzare l’integrazione tra dimensione
pratica e teorica degli apprendimenti e
l’autonomia delle istituzioni scolastiche,
con regolamento da adottare ai sensi del-
l’articolo 17, comma 2, della legge 23
agosto 1988, n. 400, entro 12 mesi dalla
data di entrata in vigore della presente
legge, su proposta del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, sentiti
il Ministro dell’economia e delle finanze, il
Ministro del lavoro e delle politiche sociali
e il Ministro dello sviluppo economico,
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sono definite le modalità di costituzione
delle aziende annesse alle istituzioni sco-
lastiche del secondo ciclo di istruzione,
senza nuovi o ulteriori oneri per la fi-
nanza pubblica. Il regolamento individua
altresì i requisiti prioritari per l’assegna-
zione, su tali istituzioni scolastiche, dei
direttori dei servizi generali e amministra-
tivi. Con effetto della data di entrata in
vigore del regolamento previsto dal pre-
sente comma sono abrogate le disposizioni
vigenti con esso incompatibili, la cui rico-
gnizione è affidata al regolamento mede-
simo. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, di
concerto con il Ministro dell’Economia e
delle finanze, sono adottate le conseguenti
modifiche al decreto interministeriale 1o

febbraio 2001, n. 44.

4. 41. (ex 4. 12.) Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 10, aggiungere il se-
guente:

11. Al fine di incrementare le oppor-
tunità di lavoro degli studenti, di raffor-
zare l’integrazione tra dimensione pratica
e teorica degli apprendimenti e l’autono-
mia delle istituzioni scolastiche, nell’am-
bito delle risorse umane e strumentali
disponibili e senza nuovi o maggiori oneri
a carico della finanza pubblica, in ogni
scuola secondaria di secondo grado è isti-
tuito lo « Sportello Placement », con il
compito di svolgere attività di orienta-
mento al lavoro per gli studenti, favorendo
i primi contratti con le aziende, anche
attraverso l’organizzazione di career days,
e assistendo aziende ed enti pubblici che
manifestino interesse nella ricerca e sele-
zione di studenti.

Gli Sportelli Placement gestiscono i
contatti con aziende, enti pubblici e pri-
vati, anche internazionali, che offrano op-
portunità di formazione e di lavoro rivolte
agli studenti. Inoltre offrono un servizio di
supporto alla redazione del curriculum
vitae, alla preparazione al colloquio di
lavoro e all’elaborazione del progetto pro-
fessionale.

4. 42. (ex 4. 13.) Centemero, Palmieri.

A.C. 2994-A – Articolo 5

ARTICOLO 5 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 5.

(Disposizioni concernenti l’insegnamento
presso gli istituti penitenziari).

1. All’articolo 135 del testo unico di cui
al decreto legislativo 16 aprile 1994,
n. 297, sono apportate le seguenti modi-
ficazioni:

a) il comma 2 è sostituito dal se-
guente:

« 2. Per l’insegnamento relativo alla
scuola primaria presso gli istituti peniten-
ziari è istituito un ruolo speciale, al quale
possono accedere, ai sensi dell’articolo
399, i docenti in possesso dei requisiti
prescritti per la partecipazione ai concorsi
per la scuola primaria e del titolo di
specializzazione di cui al comma 7 del
presente articolo »;

b) il comma 4 è sostituito dal se-
guente:

« 4. I docenti del ruolo speciale delle
scuole primarie presso gli istituti peniten-
ziari sono incardinati nei centri provinciali
per l’istruzione degli adulti, ai sensi del-
l’articolo 1, comma 2, del regolamento di
cui al decreto del Presidente della Repub-
blica 29 ottobre 2012, n. 263. Possono
altresì chiedere il trasferimento a un altro
centro provinciale ai sensi della normativa
vigente. Ad essi spetta il trattamento giu-
ridico ed economico dei docenti della
scuola primaria »;

c) al comma 6, la parola: « elemen-
tari » è sostituita dalle seguenti: « primarie
presso gli istituti penitenziari »;

d) al comma 7, le parole: « I docenti
elementari del ruolo speciale » sono sosti-
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tuite dalle seguenti: « I docenti del ruolo
speciale delle scuole primarie presso gli
istituti penitenziari »;

e) dopo il comma 7 è aggiunto il
seguente:

« 7-bis. Nelle more dell’istituzione dei
corsi di specializzazione di cui al comma
7, costituisce titolo di accesso al ruolo
speciale l’aver maturato almeno tre anni
di servizio ».

A.C. 2994-A – Articolo 6

ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 6.

(Istituti tecnici superiori).

1. Le risorse messe a disposizione dal
Ministero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, a valere sul Fondo previsto
dall’articolo 1, comma 875, della legge 27
dicembre 2006, n. 296, e successive mo-
dificazioni, destinate ai percorsi degli isti-
tuti tecnici superiori, da ripartire secondo
l’accordo in sede di Conferenza unificata
ai sensi dell’articolo 9 del decreto legisla-
tivo 28 agosto 1997, n. 281, dall’anno 2016
sono assegnate, in misura non inferiore al
30 per cento del loro ammontare, alle
singole fondazioni, tenendo conto del nu-
mero dei diplomati e del tasso di occupa-
bilità a dodici mesi raggiunti in relazione
ai percorsi attivati da ciascuna di esse, con
riferimento alla fine dell’anno precedente
a quello del finanziamento. Tale quota
costituisce elemento di premialità, da de-
stinare all’attivazione di nuovi percorsi
degli istituti tecnici superiori da parte
delle fondazioni esistenti.

2. I giovani e gli adulti accedono ai
percorsi realizzati dagli istituti tecnici su-
periori con il possesso dei seguenti titoli di
studio:

a) diploma di istruzione secondaria
superiore;

b) diploma professionale conseguito
al termine dei percorsi quadriennali di
istruzione e formazione professionale di
cui al decreto legislativo 17 ottobre 2005,
n. 226, compresi nel Repertorio nazionale
di cui agli accordi in sede di Conferenza
permanente per i rapporti tra lo Stato, le
regioni e le province autonome di Trento
e di Bolzano del 27 luglio 2011, di cui al
decreto del Ministro dell’istruzione, del-
l’università e della ricerca 11 novembre
2011, pubblicato nel supplemento ordina-
rio n. 269 alla Gazzetta Ufficiale n. 296 del
21 dicembre 2011, e del 19 gennaio 2012,
di cui al decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca 23
aprile 2012, pubblicato nella Gazzetta Uf-
ficiale n. 177 del 31 luglio 2012, integrato
da un percorso di istruzione e formazione
tecnica superiore ai sensi dell’articolo 9
delle linee guida di cui al decreto del
Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, di du-
rata annuale, la cui struttura e i cui
contenuti sono definiti con accordo in sede
di Conferenza permanente per i rapporti
tra lo Stato, le regioni e le province
autonome di Trento e di Bolzano.

3. Per favorire le misure di semplifi-
cazione e di promozione degli istituti tec-
nici superiori, con decreto del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca, da adottare entro novanta giorni
dalla data di entrata in vigore della pre-
sente legge, di concerto con il Ministro del
lavoro e delle politiche sociali, con il
Ministro dello sviluppo economico e con il
Ministro dell’economia e delle finanze,
previa intesa in sede di Conferenza unifi-
cata ai sensi dell’articolo 9 del decreto
legislativo 28 agosto 1997, n. 281, sono
emanate le linee guida per conseguire i
seguenti obiettivi, a sostegno delle politiche
di istruzione e formazione sul territorio e
dello sviluppo dell’occupazione dei giovani:

a) semplificare e snellire le procedure
per lo svolgimento delle prove conclusive
dei percorsi attivati dagli istituti tecnici
superiori, prevedendo modifiche alla com-
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posizione delle commissioni di esame e
alla predisposizione e valutazione delle
prove di verifica finali;

b) prevedere l’ammontare del contri-
buto dovuto dagli studenti per gli esami
conclusivi dei percorsi e per il rilascio del
diploma;

c) prevedere che la partecipazione dei
soggetti pubblici in qualità di soci fonda-
tori delle fondazioni di partecipazione cui
fanno capo gli istituti tecnici superiori e le
loro attività possa avvenire senza deter-
minare nuovi o maggiori oneri a carico dei
loro bilanci;

d) prevedere che, ai fini del ricono-
scimento della personalità giuridica da
parte del prefetto, le fondazioni di parte-
cipazione cui fanno capo gli istituti tecnici
superiori siano dotate di un patrimonio,
uniforme per tutto il territorio nazionale,
non inferiore a 100.000 euro e comunque
che garantisca la piena realizzazione di un
ciclo completo di percorsi;

e) prevedere per le fondazioni di
partecipazione cui fanno capo gli istituti
tecnici superiori un regime contabile e uno
schema di bilancio per la rendicontazione
dei percorsi uniforme in tutto il territorio
nazionale.

4. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, da
adottare entro novanta giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, di
concerto con il Ministro del lavoro e delle
politiche sociali, con il Ministro dello svi-
luppo economico, con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze e con il Ministro
delle infrastrutture e dei trasporti, previa
intesa in sede di Conferenza unificata ai
sensi dell’articolo 9 del decreto legislativo
28 agosto 1997, n. 281, sono emanate le
linee guida relativamente ai percorsi degli
istituti tecnici superiori relativi all’area
della Mobilità sostenibile, ambiti « Mobilità
delle persone e delle merci – conduzione
del mezzo navale » e « Mobilità delle per-
sone e delle merci – gestione degli appa-
rati e impianti di bordo », per unificare le
prove di verifica finale con le prove di

esame di abilitazione allo svolgimento
della professione di ufficiale di marina
mercantile, di coperta e di macchina, in-
tegrando la composizione della commis-
sione di esame, mediante modifica delle
norme vigenti in materia.

5. All’articolo 2 del regolamento di cui
al decreto del Presidente della Repubblica
16 aprile 2013, n. 75, e successive modi-
ficazioni, sono apportate le seguenti mo-
dificazioni:

a) al comma 3, dopo la lettera b) è
inserita la seguente:

« b-bis) diploma di tecnico superiore
previsto dalle linee guida di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, conse-
guito in esito ai percorsi relativi alle figure
nazionali definite dall’allegato A, area 1 –
efficienza energetica, del decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 7 settembre 2011 »;

b) al comma 5, dopo le parole: « or-
dini e collegi professionali, » sono inserite
le seguenti: « istituti tecnici superiori del-
l’area efficienza energetica, ».

6. Dopo la lettera a) del comma 1
dell’articolo 4 del regolamento di cui al
decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 22 gennaio 2008, n. 37, è inserita la
seguente:

« a-bis) diploma di tecnico superiore
previsto dalle linee guida di cui al decreto
del Presidente del Consiglio dei ministri 25
gennaio 2008, pubblicato nella Gazzetta
Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008, conse-
guito in esito ai percorsi relativi alle figure
nazionali definite dall’allegato A, area 1 –
efficienza energetica, del decreto del Mi-
nistro dell’istruzione, dell’università e della
ricerca 7 settembre 2011 ».

7. Con decreto del Ministro dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca, adot-
tato ai sensi dell’articolo 17, comma 3,
della legge 23 agosto 1988, n. 400, entro
novanta giorni dalla data di entrata in
vigore della presente legge, sentiti i Mini-
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stri competenti, sono definiti i criteri per
il riconoscimento dei crediti acquisiti dallo
studente a conclusione dei percorsi rea-
lizzati dagli istituti tecnici superiori pre-
visti dal capo II delle linee guida di cui al
decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri 25 gennaio 2008, pubblicato nella
Gazzetta Ufficiale n. 86 dell’11 aprile 2008,
definiti ai sensi dell’articolo 69, comma 1,
della legge 17 maggio 1999, n. 144, se-
condo le tabelle di confluenza tra gli esiti
di apprendimento in termini di compe-
tenze acquisite al termine dei suddetti
percorsi e le competenze in esito ai corsi
di laurea ad essi assimilabili. L’ammontare
dei crediti formativi universitari ricono-
sciuti non può essere comunque inferiore
a cento per i percorsi della durata di
quattro semestri e a centocinquanta per i
percorsi della durata di sei semestri.

8. All’articolo 55, comma 3, del decreto
del Presidente della Repubblica 5 giugno
2001, n. 328, dopo le parole: « della durata
di quattro semestri » sono inserite le se-
guenti: « oppure i percorsi formativi degli
istituti tecnici superiori previsti dalle linee
guida di cui al decreto del Presidente del
Consiglio dei ministri 25 gennaio 2008,
pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 86
dell’11 aprile 2008 ».

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 6 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 6.

(Istituti tecnici superiori).

Sopprimerlo.

6. 1. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani,
Rizzetto, Segoni, Turco, Cristian Ian-
nuzzi.

Sopprimere il comma 1.

6. 2. (ex 0. 4. 02. 2.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 2, lettera b), dopo le parole:
27 luglio 2011 aggiungere le seguenti: ,
anche in apprendistato.

6. 3. (ex 0. 4. 02. 9.) Centemero, Palmieri.

Al comma 2, lettera b), sopprimere le
parole da: integrato fino alla fine della
lettera.

6. 4. Gelmini, Ciracì, Catanoso.

Al comma 3, sostituire la lettera a) con
la seguente:

a) razionalizzazione dell’offerta for-
mativa su base regionale con manteni-
mento degli Istituti ex-pareggiati quale
sede autonoma o loro eventuale trasfor-
mazione in sede distaccata di altro Istituto
ex-pareggiato o Conservatorio, e conse-
guente aumento della dotazione organica
nazionale in misura corrispondente al per-
sonale degli istituti ex pareggiati stataliz-
zati.

6. 5. (ex 0. 4. 02. 4.) Centemero, Palmieri.

(Inammissibile)

Al comma 3, sopprimere la lettera b).

6. 6. (ex 0. 4. 02. 3.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, lettera b), dopo le parole:
dagli studenti aggiungere le parole: per la
frequenza e.

6. 7. (ex 0. 4. 02. 8.) Centemero, Palmieri.

Al comma 3, lettera d), sostituire le
parole: non inferiore a 100.000 euro con le
seguenti: non inferiore a 50.000 euro.

6. 8. (ex 0. 4. 02. 1.) Simonetti, Borghesi.
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Al comma 3, lettera d), sopprimere le
parole: e comunque che garantisca la
piena realizzazione di un ciclo completo di
percorsi.

6. 9. (ex 0. 4. 02. 7.) Gelmini, Ciracì,
Catanoso, Centemero, Palmieri.

Al comma 3, lettera e), dopo le parole:
regime contabile aggiungere le seguenti: , la
revisione amministrativo-contabile della
gestione.

6. 400. La Commissione.

Al comma 3, lettera e), sostituire la
parola: « uniforme » con la seguente « sem-
plificato ».

6. 10. (ex 0. 4. 02. 6.) Centemero, Pal-
mieri.

Al comma 3, lettera e), aggiungere in
fine il seguente periodo: « Al fine di raf-
forzare l’efficienza del sistema, le Fonda-
zioni di partecipazione possono costituire
tra loro Consorzi. ».

6. 11. (ex 0. 4. 02. 5.) Centemero, Pal-
mieri.

All’articolo 6, comma 4, dopo le parole:
sono emanate aggiungere le seguenti: ,
senza nuovi o maggiori oneri per la fi-
nanza pubblica.

6. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 8-bis, la cifra: 100.000.000 è
sostituita con la seguente: 500.000.

Conseguentemente, al comma 8-quin-
quies, sostituire le parole: pari a 3 milioni
di euro annui a decorrere dal 2015 con le
seguenti: pari a 2,5 milioni di euro annui
per l’anno 2015 e a 3 milioni di euro annui
a decorrere dal 2016.

0. 6. 401. 1. Simonetti, Borghesi.

Al capoverso comma 8-ter, sostituire le
lettere a) e b) con la seguente:

a) razionalizzazione dell’offerta for-
mativa su base regionale con manteni-
mento degli Istituti ex-pareggiati quale
sede autonoma o loro eventuale trasfor-
mazione in sede distaccata di altro Istituto
ex-pareggiato o Conservatorio, e conse-
guente aumento della dotazione organica
nazionale in misura corrispondente al per-
sonale degli istituti ex pareggiati stataliz-
zati;

0. 6. 401. 2. Centemero, Palese.

All’articolo 6 dopo il comma 8 aggiun-
gere i seguenti:

8-bis. Per consentire all’ISIA – Istituto
Superiore per le Industrie Artistiche – di
continuare a garantire gli standard forma-
tivi di qualità attuali, nelle more dell’ema-
nazione della nuova normativa che disci-
plinerà il sistema dell’alta formazione e
specializzazione artistico musicale, il con-
tributo statale di funzionamento per
l’anno 2015 è pari a euro 1.000.000. per
assicurare il pagamento dei costi del per-
sonale e degli oneri di funzionamento
connessi con l’attività istituzionale.

8-ter. Nelle more dell’adozione dei re-
golamenti di cui all’articolo 2 comma 7,
della legge 21 dicembre 1999, n. 508 e
nell’arco del triennio 2015/2017, secondo
quanto prevede il medesimo comma 7 alla
lettera e), è prevista la possibilità di una
graduale statalizzazione degli Istituti Mu-
sicali Pareggiati che avanzino richiesta al
Ministero dell’Istruzione, dell’Università e
della Ricerca alle seguenti condizioni:

a) conversione in Conservatori o ac-
corpamento degli Istituti ai Conservatori
statali presenti su base regionale o inter-
regionale con l’eventuale creazione di sedi
distaccate dei medesimi e conseguente au-
mento della dotazione organica nazionale
in misura corrispondente al personale de-
gli istituti ex pareggiati statalizzati;
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b) razionalizzazione dell’offerta for-
mativa in rapporto all’utenza effettiva del-
l’ultimo triennio;

c) ricollocazione del solo personale in
servizio a tempo indeterminato alla data
di entrata in vigore della presente legge.

8-quater. Il Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, sentita
l’ANVUR, procede alla valutazione delle
istanze, ne stila una graduatoria secondo i
caratteri di urgenza e procede con proprio
decreto alla conseguente statalizzazione
nell’ordine degli Istituti fino ad esauri-
mento dei fondi individuati allo scopo dal
presente comma. Per l’attuazione del pre-
sente comma è autorizzata la spesa mas-
sima di 2 milioni di euro per l’anno 2015
di 3 milioni di euro annui a decorrere dal
2016.

8-quinquies. Agli oneri derivanti dal-
l’attuazione delle disposizioni di cui ai
commi 8-bis e 8-ter pari a 3 milioni di
euro annui a decorrere dal 2015, si prov-
vede, per l’anno 2015, mediante riduzione
lineare delle dotazioni finanziarie di parte
corrente, iscritte a legislazione vigente in
termini di competenza e di cassa, nell’am-
bito delle spese rimodulabili di cui all’ar-
ticolo 21, comma 5, lettera b), della legge
31 dicembre 2009, n. 196, dello stato di
previsione del Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca e, a decor-
rere dall’anno 2016, mediante corrispon-
dente riduzione delle proiezioni per gli
anni 2016 e 2017 dello stanziamento del
fondo speciale di parte corrente iscritto, ai
fini del bilancio triennale 2015-2017, nel-
l’ambito del programma « Fondi di riserva
e speciali » della missione « Fondi da ri-
partire » dello stato di previsione del Mi-
nistero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2015, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero. Il Ministro dell’econo-
mia e delle finanze è autorizzato ad ap-
portare, con propri decreti, le occorrenti
variazioni di bilancio.

6. 401. La Commissione.

Dopo l’articolo 6, aggiungere il seguente:

ART. 6-bis.

(Rafforzamento dei Poli tecnici professio-
nali).

1. Al fine di favorire l’accesso all’occu-
pazione giovanile nonché la ricollocazione
delle persone in cerca di lavoro e inattive,
compresi i disoccupati di lunga durata,
nell’ambito dei poli tecnici professionali,
di cui all’articolo 13, comma 2, del decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, convertito
con modificazioni dalla legge 2 aprile
2007, n. 40, le Regioni definiscono piani di
intervento per la formazione e il lavoro, di
durata triennale, per il sostegno a pro-
grammi finalizzati a stimolare l’offerta di
posti disponibili, a supportare le imprese
nell’utilizzo degli strumenti, a valorizzare
la componente formativa professionaliz-
zante in raccordo con i sistemi di certifi-
cazione della competenze e i repertori
regionali e nazionali, nonché ad accelerare
processi di riallocazione del personale in
esubero o oggetto di licenziamenti collet-
tivi.

2. I piani di cui al comma precedente
sono attuati dagli Istituti Tecnici Superiori
e possono prevedere, nel rispetto della
normativa nazionale e comunitaria di set-
tore, l’attivazione di strumenti anche in
grado di compensare le maggiori difficoltà
occupazionali di alcuni gruppi di lavora-
tori, incidendo direttamente o indiretta-
mente sul costo del lavoro a favore delle
imprese che partecipano attivamente alle
attività formative mettendo a disposizione
i propri impianti per le lezioni/esercita-
zioni pratiche e attività di tirocinio. I piani
possono essere attivati anche nei processi
di sviluppo aziendale collegati a pro-
grammi di investimenti con particolare
riferimento a quelli ad alto contenuto
innovativo, per la promozione dell’inter-
nazionalizzazione e il rafforzamento del
made in Italy, nonché tesi ad introdurre
nuovi processi produttivi sostenibili da un
punto di vista energetico-ambientale.

3. Previa intesa in Conferenza Stato
Regioni, agli oneri derivanti dall’applica-
zione dei commi precedenti possono con-
correre le risorse rinvenite dai fondi strut-
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turali e di investimento 2014-2020, dal
Fondo di rotazione di cui all’articolo 5
della legge 16 aprile 1987, dal Fondo per
lo sviluppo e la coesione di cui al decreto
legislativo 31 maggio 2011, n. 188, nonché
dalle risorse eventualmente riprogramma-
bili nell’ambito del Piano di Azione Coe-
sione.

4. Con Decreto del Ministro dell’istru-
zione, di concerto con il Ministro del
Lavoro, dello Sviluppo economico, del-
l’Economia e delle Finanze, e previo pa-
rere della Conferenza Stato Regioni, da
emanarsi entro trenta giorni dalla pubbli-
cazione in Gazzetta Ufficiale della presente
legge, sono disciplinati i criteri per l’atti-
vazione dei piani di cui al comma 1 e le
misure previste dal precedente comma 2.

6. 01. (ex 3. 01.) Palese, Centemero, Pal-
mieri.

(Inammissibile)

A.C. 2994-A – Articolo 7

ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

ART. 7.

(Innovazione digitale
e didattica laboratoriale).

1. Al fine di sviluppare e di migliorare
le competenze digitali degli studenti e di
rendere la tecnologia digitale uno stru-
mento didattico di costruzione delle com-
petenze in generale, il Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca adotta
il Piano nazionale scuola digitale, in si-
nergia con la programmazione europea e
regionale e con il Progetto strategico na-
zionale per la banda ultra larga.

2. A decorrere dall’anno scolastico suc-
cessivo alla data di entrata in vigore della
presente legge, le istituzioni scolastiche
promuovono, all’interno dei piani triennali
di cui all’articolo 2 e in collaborazione con
il Ministero dell’istruzione, dell’università
e della ricerca, azioni coerenti con le

finalità, i princìpi e gli strumenti previsti
nel Piano nazionale scuola digitale di cui
al comma 1.

3. Il Piano nazionale scuola digitale
persegue i seguenti obiettivi:

a) realizzazione di attività volte allo
sviluppo delle competenze digitali degli
studenti, anche attraverso la collabora-
zione con università, associazioni, organi-
smi del terzo settore e imprese, nel ri-
spetto dell’obiettivo di cui all’articolo 2,
comma 3, lettera h);

b) potenziamento degli strumenti di-
dattici e laboratoriali necessari a miglio-
rare la formazione e i processi di inno-
vazione delle istituzioni scolastiche;

c) adozione di strumenti organizzativi
e tecnologici per favorire la governance, la
trasparenza e la condivisione di dati, non-
ché lo scambio di informazioni tra diri-
genti, docenti e studenti e tra istituzioni
scolastiche ed educative e articolazioni
amministrative del Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca;

d) formazione dei docenti per l’inno-
vazione didattica e sviluppo della cultura
digitale per l’insegnamento, l’apprendi-
mento e la formazione delle competenze
lavorative, cognitive e sociali degli stu-
denti;

e) formazione dei direttori dei servizi
generali e amministrativi, degli assistenti
amministrativi e degli assistenti tecnici per
l’innovazione digitale nell’amministra-
zione;

f) potenziamento delle infrastrutture
di rete, sentita la Conferenza unificata, di
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28
agosto 1997, n. 281, e successive modifi-
cazioni, con particolare riferimento alla
connettività nelle scuole;

g) valorizzazione delle migliori espe-
rienze delle istituzioni scolastiche anche
attraverso la promozione di una rete na-
zionale di centri di ricerca e di forma-
zione;

h) definizione delle finalità e delle
modalità di gestione dell’identità e del
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profilo digitale di dirigenti scolastici, do-
centi, personale tecnico e amministrativo e
studenti;

i) definizione dei criteri per la tutela
della riservatezza dei dati personali degli
studenti, con particolare riguardo agli stu-
denti minori di età, in relazione al trat-
tamento dei dati raccolti nell’ambito delle
attività didattiche, con particolare riferi-
mento alla navigazione di piattaforme di-
gitali dedicate all’apprendimento, alla frui-
zione o alla produzione di contenuti di-
dattici digitali;

l) definizione dei criteri e delle fina-
lità per l’adozione di testi didattici in
formato digitale e per la produzione e la
diffusione di opere e materiali per la
didattica, anche prodotti autonomamente
dagli istituti scolastici.

4. Le istituzioni scolastiche individuano
docenti nell’ambito dell’organico dell’auto-
nomia cui affidare il coordinamento delle
attività di cui al comma 2. Ai docenti può
essere affiancato un insegnante tecnico-
pratico.

5. Per favorire lo sviluppo della didat-
tica laboratoriale, le istituzioni scolastiche,
anche attraverso i poli tecnico-professio-
nali, possono dotarsi di laboratori territo-
riali per l’occupabilità attraverso la par-
tecipazione, anche in qualità di soggetti
cofinanziatori, di enti pubblici e locali,
camere di commercio, industria, artigia-
nato e agricoltura, università, associazioni,
fondazioni, enti di formazione professio-
nale, istituti tecnici superiori e imprese
private, per il raggiungimento dei seguenti
obiettivi:

a) orientamento della didattica e
della formazione ai settori strategici del
Made in Italy, in base alla vocazione
produttiva, culturale e sociale di ciascun
territorio;

b) fruibilità di servizi propedeutici al
collocamento al lavoro o alla riqualifica-
zione di giovani non occupati;

c) apertura della scuola al territorio
e possibilità di utilizzo degli spazi anche al
di fuori dell’orario scolastico.

6. I soggetti esterni che usufruiscono
dell’edificio scolastico per effettuare atti-
vità didattiche e culturali sono responsa-
bili della sicurezza e del mantenimento del
decoro degli spazi.

7. Al fine di consentire alle istituzioni
scolastiche di attuare le attività previste
nel presente articolo, nell’anno finanziario
2015 è utilizzata quota parte, pari a euro
90 milioni, delle risorse già destinate nel-
l’esercizio 2014 in favore delle istituzioni
scolastiche ed educative statali sul Fondo
per il funzionamento di cui all’articolo 1,
comma 601, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, e successive modificazioni. A de-
correre dall’anno 2016, è autorizzata la
spesa di euro 30 milioni annui. Le risorse
sono ripartite tra le istituzioni scolastiche
ai sensi dell’articolo 2, comma 6.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 7 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 7.

(Innovazione digitale e didattica laborato-
riale).

Al comma 1, sostituire le parole da: Al
fine di fino a: digitali con le seguenti: Al
fine di rendere il digitale un importante
strumento didattico per la costruzione
delle competenze l’acquisizione di nuove
conoscenze e strumenti educativi.

7. 1. (ex 5. 7.) Altieri, Marti, Distaso,
Ciracì, Palmieri, Centemero.

Al comma 1, dopo le parole: le compe-
tenze digitali degli studenti aggiungere le
seguenti: e di favorire la personalizzazione
della didattica, con particolare riguardo ai
BES e alla disabilità.

7. 2. (ex 5. 20.) Brescia, Simone Va-
lente.

Al comma 1, inserire, in fine, le parole:
tenendo conto degli investimenti effettuati
dagli enti locali nel campo dell’innova-
zione digitale e tecnologica delle scuole.

*7. 3. (ex *5. 51.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Scotto.
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Al comma 1, inserire, in fine, le parole:
tenendo conto degli investimenti effettuati
dagli enti locali nel campo dell’innova-
zione digitale e tecnologica delle scuole.

*7. 4. (ex *5. 1009.) Altieri, Squeri, Russo,
Ciracì, Centemero, Palmieri.

Dopo il comma 1, inserire i seguenti:

1-bis. Al fine di tutelare gli studenti
dalla precoce esposizione a radiofrequenze
è vietato installare ripetitori WI-FI presso
le scuole d’infanzia, primarie, secondarie e
gli Istituti superiori frequentati da ragazzi
di età al di sotto di 16 anni.

1-ter. La disposizione di cui al comma
1-bis non si applica negli Istituti scolastici
che scelgono di usare tecnologia di con-
nessione internet e trasmissione dati
upload e download via cavo.

1-quater. L’Istituto superiore di sanità
senza nuovi e maggiori oneri a carico del
bilancio dello Stato avvia di concerto con
il Ministero dell’Ambiente una commis-
sione di studio per la valutazione dei reali
effetti delle onde prodotte dai ripetitori
WI-FI su bambini e ragazzi nell’età pre-
adolescenziale e adolescenziale al fine di
redigere delle linee guida in grado di
stabilire le eventuali condizioni e criteri di
installazione dei ripetitori WI-FI.

7. 5. (ex 5. 31.) Crippa, Simone Valente.

Al comma 3 alinea, dopo le parole: i
seguenti obiettivi, aggiungere le seguenti: al
fine di assicurare in ogni caso lo sviluppo
della banda ultralarga, fissa o mobile,
dando priorità agli interventi concernenti
le Regioni Obiettivo Convergenza.

7. 6. (ex 5. 1008.) Altieri, Marti, Distaso,
Ciracì.

Al comma 3, dopo la lettera a), inserire
la seguente:

a-bis) inserimento negli istituti tecnici
e professionali delle ore di insegnamento
affidate ai docenti di laboratorio (ITP) in

tutti gli indirizzi ed in tutte le articola-
zioni, sulla base del monte ore esistente
prima del riordino del secondo ciclo di
istruzione ex articolo 64, comma 4-bis,
della legge 6 agosto 2008, n. 133.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, inserire il seguente:

3-bis. Ai maggiori oneri derivanti dalle
disposizioni di cui all’articolo 7, comma 3,
lettera a-bis), pari a 150 milioni di euro
per l’anno 2015, a 150 milioni di euro per
il 2016 e a 150 milioni di euro per il 2017,
si provvede mediante corrispondente ridu-
zione in termini lineari delle dotazioni
finanziarie disponibili, iscritte a legisla-
zione vigente in termini di competenza e
cassa, nell’ambito delle spese rimodulabili
delle missioni di spesa di ciascun mini-
stero di cui all’articolo 21, comma 5,
lettera b) della legge 31 dicembre 2009,
n. 196.

7. 7. (ex 5. 1002.) Simonetti, Borghesi.

(Inammissibile)

Al comma 3, lettera b), inserire, in fine,
le parole: il potenziamento degli strumenti
laboratoriali prevede anche la possibilità
di fare della didattica a distanza per gli
allievi disabili, o per allievi temporanea-
mente impossibilitati a frequentare le le-
zioni;.

7. 8. (ex 5. 47.) Binetti.

Al comma 3, lettera c), dopo le parole:
istituzioni scolastiche ed educative inserire
le seguenti: locali.

7. 9. (ex 5. 52.) Giancarlo Giordano, Pan-
narale.

Al comma 3, lettera d), dopo le parole:
innovazione didattica inserire le seguenti: e
per il contrasto alle forme di cyberbulli-
smo.

7. 10. (ex 5. 50.) Costantino, Duranti,
Nicchi, Giancarlo Giordano, Pannarale.
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Al comma 3, lettera d), aggiungere, in
fine, le parole: a tal fine il MIUR individua,
sulla base dei curricula, i docenti con
conoscenze e abilitazioni informatiche,
nonché precedenti esperienze lavorative in
ambito informatico, designandoli a livello
provinciale per l’insegnamento delle com-
petenze digitali agli studenti.

7. 11. Simonetti, Borghesi.

Al comma 3, lettera f), dopo la parola:
e successive modificazioni inserire le se-
guenti: e sentito il Consiglio superiore della
Pubblica istruzione di cui al Decreto legi-
slativo n. 233 del 30 giugno 1999.

7. 12. (ex 5. 49.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 3, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) diffusione di aule digitali come
spazio dinamico in cui convergono lin-
guaggi digitali e strumenti multimediali a
supporto di metodologie e strategie didat-
tiche innovative con la presenza di dispo-
sitivi della tipologia tablet PC posti in rete
i quali ciascuno studente può accedere ai
contenuti proposti dal docente, scaricare il
materiale didattico di volta in volta pro-
dotto e interagire con docenti e studenti
dello stesso o di altri istituti per lo svi-
luppo di una comunità scolastica nazio-
nale in un reale network dinamico e in
continua crescita.

7. 13. (ex 5. 23.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) promozione della produzione
di testi scolastici multimediali disponibili
online gratuitamente per gli studenti non-
ché la produzione di e-book in base alle

disposizioni di cui all’articolo 6 del decre-
to-legge 12 settembre 2013, n. 104.

7. 14. (ex 5. 21.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) la stimolazione multisensoriale
e multimodale attraverso l’utilizzo di vari
codici di comunicazione per l’inclusione di
alunni con ogni tipo di disabilità e bisogni
educativi speciale.

7. 15. (ex 5. 22.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 3, dopo la lettera g), inserire
la seguente:

g-bis) inserimento della figura degli
assistenti tecnici anche nelle scuole del
primo ciclo di istruzione.

7. 16. (ex 5. 24.) Marzana.

Al comma 3, sopprimere la lettera l).

7. 17. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

All’articolo 7, comma 4, sostituire la
parola: individuano con le seguenti: pos-
sono individuare.

Conseguentemente, al medesimo comma
4, dopo il secondo periodo aggiungere il
seguente: Dall’attuazione delle disposizioni
di cui al presente comma non devono
derivare nuovi o maggiori oneri per la
finanza pubblica.

7. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Al comma 4, primo periodo, dopo la
parola: individuano aggiungere la seguente:
uno o più.

7. 18. (ex 5. 11.) Palmieri, Centemero,
Lainati.
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Dopo il comma 4, aggiungere il seguente:

4-bis. I dirigenti scolastici, inoltre, pos-
sono individuare tra il personale di ruolo
dell’istituzione scolastica un IT Admini-
strator a cui assegnare la responsabilità
del controllo del sistema informativo della
scuola, al fine di garantirne il corretto
funzionamento del sistema e la sua con-
nessione ad internet.

7. 19. (ex 5. 14.) Palmieri, Centemero.

Al comma 5, alinea, sostituire la parola:
occupabilità con la seguente: orientamento.

Conseguentemente, al medesimo comma,
lettera b) dopo la parola: lavoro inserire le
seguenti: all’orientamento formativo.

7. 20. (ex 5. 27.) Vacca, Simone Valente,
Luigi Gallo, Brescia, D’Uva, Di Bene-
detto, Marzana.

Al comma 5, alinea, sostituire la parola:
occupabilità con la seguente: orientamento.

7. 21. (ex 5. 25.) Marzana, Simone Va-
lente.

Al comma 5, lettera a), sostituire le
parole: culturale e sociale con le seguenti:
culturale, sociale, manifatturiera ed agri-
cola.

7. 22. Sani.

Al comma 5, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo forme incenti-
vanti per il personale collaboratore scola-
stico.

*7. 23. (ex *5. 2.) Ciracì.

Al comma 5, lettera c), aggiungere, in
fine, le parole: prevedendo forme incenti-
vanti per il personale collaboratore scola-
stico.

*7. 24. (ex *5. 44.) Vezzali, Molea, Capua.

Al comma 5, dopo la lettera c), aggiun-
gere la seguente:

c-bis) incremento fino a 1200 ore per
ciascuno studente/ciclo della didattica la-
boratoriale negli Istituti Tecnici e Profes-
sionali per il miglioramento della forma-
zione, dell’abilità e delle competenze dei
alunni.

7. 25. (ex 5. 46.) Piso.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: 30 con la seguente: 60.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3 inserire il seguente:

3-bis. Agli ulteriori oneri derivanti dal-
l’attuazione della norma di cui all’articolo
7, comma 7, secondo periodo, pari a 30
milioni di euro, a decorrere dall’anno
2016, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento del Fondo
speciale di parte corrente iscritto, ai fini
del bilancio triennale 2015-2017, nell’am-
bito del programma « Fondi di riserva e
speciali » della missione « Fondi da ripar-
tire » dello stato di previsione del Mini-
stero dell’economia e delle finanze per
l’anno 2016, allo scopo parzialmente uti-
lizzando l’accantonamento relativo al me-
desimo Ministero.

7. 26. (ex 5. 30.) Luigi Gallo, Simone
Valente.

Al comma 7, secondo periodo, sostituire
la parola: annui con le seguenti: erogati
annualmente, tenendo altresì conto delle
ulteriori risorse che potranno essere de-
stinate, previa intesa in Conferenza Stato-
Regioni, a valere sui fondi strutturali e di
investimento 2014-2020, sul Fondo di ro-
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tazione di cui all’articolo 5 della legge 6
aprile 1987, dal Fondo per lo sviluppo e la
coesione di cui al decreto legislativo 31
maggio 2011, n. 188, nonché dalle risorse
eventualmente riprogrammabili nell’am-
bito del Piano di Azione Coesione.

7. 27. (vedi 5. 19.) Palese, Centemero,
Palmieri.

Dopo il comma 7, inserire il seguente:

7-bis. Al fine di favorire e semplificare
il percorso di orientamento alla scelta
universitaria, gli istituti scolastici, in ac-
cordo con le Università del proprio terri-
torio, propongono, organizzano e coordi-
nano incontri di orientamento per gli
studenti del quarto e quinto anno della
scuola secondaria di secondo grado.

7. 28. (ex 5. 29.) D’Uva, Simone Valente.

Dopo l’articolo 7 aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Valorizzazione delle diversità).

1. Il Sistema Educativo di Istruzione
valorizza tutte le diversità e affronta il
disagio scolastico in tutte le sue espres-
sioni.

2. L’integrazione delle persone diversa-
mente abili si realizza ai sensi della legge
5 febbraio 1992, numero 104, e successive
modificazioni, della 4 agosto 1977, numero
517, e del testo unico di cui al decreto
legislativo 16 aprile 1994, numero 297, e
successive modificazioni.

Conseguentemente è abrogato il limite
previsto dall’articolo 15, commi 2 e 2-bis,
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito, con modificazioni, dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128.

3. Su richiesta di ogni singolo scuola, il
Ministero della Pubblica Istruzione assi-
cura, prima dell’inizio dell’anno scolastico,

l’assegnazione di tutti gli insegnanti o le
insegnanti di sostegno necessari a garan-
tire il progetto didattico, costruito in base
alla diagnosi funzionale, con il concorso
delle figure professionali coinvolte.

4. La formazione delle classi iniziali
nella Scuola dell’Infanzia e nella Scuola
Elementare è effettuata, di norma, con
l’inserimento di un solo alunno o alunna
diversamente abile; le classi successive
delle medesime Scuole e le classi della
Scuola Media e della Scuola Superiore non
possono essere costituite con l’inserimento
di un numero superiore a due alunni o
alunne diversamente abili.

5. Per assicurare la massima efficacia
al processo di integrazione scolastica, le
classi che accolgono un alunno o alunna
diversamente abile sono costituite da un
massimo di 20 alunni. Qualora siano in-
seriti nella classe due alunni o alunne
diversamente abili, la classe stessa viene
costituita con un numero ancora inferiore
di alunni o alunne.

6. Nella determinazione dell’organico
deve essere garantita l’assegnazione di do-
centi di sostegno per tutto l’orario richie-
sto dal progetto didattico-educativo, fino a
coprire interamente l’orario di perma-
nenza a scuola dell’alunno o alunna, se
necessario.

7. La Scuola garantisce il regolare e
periodico funzionamento dei Gruppi di
Lavoro Handicap, ai quali devono obbli-
gatoriamente partecipare tutte le compo-
nenti delle istituzioni scolastiche.

8. Il Ministero della Pubblica Istruzione
destina adeguate risorse per qualificare
professionalmente tutti gli operatori delle
scuole con alunni e alunne in situazione di
disabilità e disagio.

9. Il Ministero della Pubblica Istruzione
eroga alle scuole un fondo speciale da
utilizzare secondo le esigenze dei progetti
didattico-educativi previsti.

Conseguentemente, all’articolo 12, sop-
primere i commi 1, 2 e 3.

7. 01. (ex 5. 07.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Costantino, Nicchi.
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Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Apertura delle scuole e prevenzione della
dispersione scolastica).

1. È autorizzata la spesa, per l’anno
scolastico 2015/2016, oltre alle risorse pre-
viste nell’ambito di finanziamenti di pro-
grammi europei e internazionali per fina-
lità coerenti, di 3,6 milioni per l’anno 2015
e di 11,4 per l’anno 2016 per il programma
di didattica integrativa di cui all’articolo 7
del decreto legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128.

2. L’assegnazione delle risorse, di cui al
comma 1, alle istituzioni scolastiche, av-
viene con bando adottato con decreto del
ministro dell’Istruzione, dell’Università e
della ricerca da emanarsi entro tre mesi
dall’entrata in vigore della presente legge.

Agli oneri derivanti dall’attuazione
della presente norma pari 3,6 milioni di
per l’anno 2015 e di 11,4 per l’anno 2016
si provvede: per 2,8 milioni di euro, per
l’anno 2015 e 11,4 milioni di euro per
l’anno 2016 mediante corrispondente ri-
duzione dello stanziamento del Fondo spe-
ciale di parte corrente iscritto, ai fini del
bilancio triennale 2015-2017, nell’ambito
del programma « Fondi di riserva e spe-
ciali » della missione « Fondi da ripartire »
dello stato di previsione del Ministero
dell’economia e delle finanze per l’anno
2015, allo scopo parzialmente utilizzando
l’accantonamento relativo al medesimo
Ministero e 800 mila euro per l’anno 2015,
mediante corrispondente riduzione del
Fondo per interventi strutturali di politica
economica, di cui all’articolo 10, comma 5,
del decreto-legge 29 novembre 2004,
n. 282, convertito, con modificazioni, dalla
legge 27 dicembre 2004, n. 307.

5. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

7. 02. (ex 5. 01004.) Vacca, Marzana,
Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

(Inammissibile)

Dopo l’articolo 7, aggiungere il seguente:

ART. 7-bis.

(Assegnazione risorse alle istituzioni scola-
stiche).

1. L’assegnazione di risorse aggiuntive,
autorizzate da disposizioni di legge o di
regolamento, alle Istituzioni scolastiche,
avviene previo bando pubblico adottato
con decreto dei ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della ricerca.

7. 03. (ex 5. 01005.) Vacca, Marzana,
Chimienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

A.C. 2994-A – Articolo 8

ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE
NEL TESTO DELLA COMMISSIONE

CAPO III

ORGANICO, ASSUNZIONI
E ASSEGNAZIONE DEI DOCENTI

ART. 8.

(Organico dell’autonomia per l’attuazione
dei piani triennali dell’offerta formativa).

1. Le istituzioni scolastiche perseguono
le finalità di cui all’articolo 1 e gli obiettivi
di cui all’articolo 2, comma 3, attraverso
l’organico dell’autonomia costituito dai po-
sti comuni, per il sostegno e per il poten-
ziamento dell’offerta formativa.

2. A decorrere dall’anno scolastico
2016/2017, con cadenza triennale, con de-
creti del Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle finanze e
con il Ministro per la semplificazione e la
pubblica amministrazione, sentita la Con-
ferenza unificata di cui all’articolo 8 del
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decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281,
e successive modificazioni, e comunque
nel limite massimo di cui all’articolo 26,
comma 1, della presente legge, è determi-
nato l’organico dell’autonomia su base re-
gionale.

3. Il riparto della dotazione organica
tra le regioni è effettuato sulla base del
numero delle classi, per i posti comuni, e
sulla base del numero degli alunni, per i
posti del potenziamento. Si tiene conto
della presenza di aree montane o di pic-
cole isole, di aree interne, a bassa densità
demografica o a forte processo immigra-
torio, nonché di aree caratterizzate da
elevati tassi di dispersione scolastica. Il
riparto considera altresì il fabbisogno per
progetti e convenzioni di particolare rile-
vanza didattica e culturale espresso da reti
di scuole o per progetti di valore nazio-
nale.

4. I ruoli del personale docente sono
regionali, articolati in ambiti territoriali,
suddivisi in sezioni separate per gradi di
istruzione, classi di concorso e tipologie di
posto. Entro il 31 marzo 2016 gli uffici
scolastici regionali, su indicazione del Mi-
nistero dell’istruzione, dell’università e
della ricerca, sentiti le regioni e gli enti
locali, definiscono l’ampiezza degli ambiti
territoriali, comunque non superiore alla
provincia, considerando:

a) la popolazione scolastica;

b) la prossimità delle istituzioni sco-
lastiche;

c) le caratteristiche del territorio,
tenendo anche conto delle specificità delle
aree interne, montane e delle piccole isole,
della presenza di scuole nelle carceri,
nonché di ulteriori situazioni o esperienze
territoriali già in atto.

5. Per l’anno scolastico 2015/2016 gli
ambiti territoriali hanno estensione pro-
vinciale.

6. Con decreto del direttore dell’ufficio
scolastico regionale, l’organico dell’autono-
mia è ripartito tra gli ambiti territoriali.
Per l’anno scolastico 2015/2016 l’organico
dell’autonomia comprende l’organico di

diritto, l’adeguamento dell’organico alle
situazioni di fatto e quello per il poten-
ziamento, incluso il fabbisogno per i pro-
getti e le convenzioni di cui al terzo
periodo del comma 3 del presente articolo,
nel limite massimo di cui all’articolo 26,
comma 1.

7. Gli uffici scolastici regionali promuo-
vono la costituzione di reti tra istituzioni
scolastiche del medesimo ambito territo-
riale. Le reti, costituite entro il 30 giugno
2016, sono finalizzate alla valorizzazione
delle risorse professionali, alla gestione
comune di funzioni e di attività ammini-
strative, nonché alla realizzazione di pro-
getti o di iniziative didattiche, educative,
sportive o culturali di interesse territoriale.

8. Entro centoventi giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, il
Ministro dell’istruzione, dell’università e
della ricerca emana apposite linee guida
riguardanti i princìpi per il governo delle reti
e per la definizione degli accordi di rete.

9. Gli accordi di rete individuano:

a) i criteri e le modalità per l’utilizzo
dei docenti nella rete, anche per insegna-
menti opzionali, specialistici, di coordina-
mento e di progettazione funzionali ai
piani triennali dell’offerta formativa di più
istituzioni scolastiche inserite nella rete;

b) i piani di formazione del personale
scolastico;

c) le risorse da destinare alla rete per
il perseguimento delle proprie finalità;

d) le forme e le modalità per la
trasparenza e la pubblicità delle decisioni
e dei rendiconti delle attività svolte.

10. Al fine di razionalizzare gli adem-
pimenti amministrativi a carico delle isti-
tuzioni scolastiche, l’istruttoria sugli atti
relativi a cessazioni dal servizio, pratiche
in materia di contributi e pensioni, pro-
gressioni e ricostruzioni di carriera, trat-
tamento di fine rapporto del personale
della scuola, nonché sugli ulteriori atti non
strettamente connessi alla gestione della
singola istituzione scolastica, può essere
svolta dalla rete di scuole in base a
specifici accordi.
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11. Il personale docente già assunto in
ruolo a tempo indeterminato alla data di
entrata in vigore della presente legge con-
serva la titolarità della cattedra presso la
scuola di appartenenza. Il personale do-
cente in esubero o soprannumerario nel-
l’anno scolastico 2016/2017 è assegnato a
domanda a un ambito territoriale. Dal-
l’anno scolastico 2016/2017 la mobilità
territoriale e professionale del personale
docente opera tra gli ambiti territoriali.

12. Gli ambiti territoriali e le reti di cui
al presente articolo sono definiti assicu-
rando il rispetto dell’organico dell’autono-
mia e nell’ambito delle risorse finanziarie
disponibili a legislazione vigente, senza
nuovi o maggiori oneri a carico della
finanza pubblica.

13. L’organico dei posti di sostegno è
determinato nel limite previsto dall’arti-
colo 2, comma 414, secondo periodo, della
legge 24 dicembre 2007, n. 244, e succes-
sive modificazioni, e dall’articolo 15,
comma 2-bis, del decreto-legge 12 settem-
bre 2013, n. 104, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 8 novembre 2013,
n. 128, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 1, comma 605,
lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

14. Nella ripartizione dell’organico si
tiene conto delle esigenze delle scuole con
lingua di insegnamento slovena o con
insegnamento bilingue sloveno-italiano
della regione Friuli Venezia Giulia. Per tali
scuole, sia il numero dei posti comuni sia
quello dei posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa è determinato a livello
regionale e, ai sensi delle disposizioni
vigenti, è separato e distinto dall’organico
regionale complessivo.

15. Restano salve le diverse determina-
zioni che la regione autonoma della Valle
d’Aosta e le province autonome di Trento
e di Bolzano hanno adottato e che possono
adottare in materia di assunzione del
personale docente ed educativo in consi-
derazione delle rispettive specifiche esi-
genze riferite agli organici regionali e
provinciali.

PROPOSTE EMENDATIVE RIFERITE AL-
L’ARTICOLO 8 DEL DISEGNO DI LEGGE

ART. 8.

(Organico dell’autonomia per l’attuazione
dei piani triennali dell’offerta formativa).

Al comma 1, sostituire le parole: istitu-
zioni scolastiche con le seguenti: reti di
scuole.

Conseguentemente:

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: istituzioni scolastiche con le seguenti:
reti di scuole;

sostituire, ovunque ricorrano, le pa-
role: istituzione scolastica con le seguenti:
rete di scuole.

al comma 3, primo periodo, sostituire
la parola: classi con la seguente: alunni.

8. 1. (ex 6. 1.) Gelmini, Centemero.

Al comma 1, sostituire le parole: gli
obiettivi di cui all’articolo 2, comma 3, con
le seguenti: l’attuazione di funzioni orga-
nizzative e di coordinamento.

8. 2. Rocchi, Carocci, Malpezzi, Ascani,
Blažina, Bossa, Coccia, Crimì, D’Otta-
vio, Ghizzoni, Malisani, Manzi, Nar-
duolo, Pes, Rampi, Andrea Romano,
Paolo Rossi, Sgambato, Ventricelli, Car-
rescia.

(Approvato)

Dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

1-bis. I posti per il potenziamento del-
l’offerta formativa sono prioritariamente
assegnati ai docenti inidonei.

8. 3. (ex 6. 1011.) Vacca, Chimienti, Mar-
zana, Luigi Gallo, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 2, sostituire la parola: sentita,
con le seguenti: sentiti il Consiglio Supe-
riore della Pubblica Istruzione e.
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Conseguentemente, al comma 3, secondo
periodo, aggiungere, in fine, le parole: non-
ché di scuole collocate nelle carceri, nelle
piccole isole, nei comuni montani, nelle
aree geografiche contraddistinte da speci-
ficità etniche o linguistiche o ancora nelle
province il cui territorio è per almeno un
terzo montano, in cui le condizioni di
viabilità statale e provinciale siano disa-
gevoli e in cui vi sia dispersione e rare-
fazione di insediamenti abitativi.

8. 4. (ex 6. 78.) Giancarlo Giordano, Pan-
narale, Nicchi, Costantino, Matarrelli.

Al comma 2, sostituire la parola: sentita,
con le seguenti: sentiti il Consiglio supe-
riore della Pubblica istruzione di cui al
Decreto legislativo 30 giugno 1999, n. 233,
e.

8. 5. (ex 6. 81.) Pannarale, Giancarlo
Giordano

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il riparto della dotazione organica
tra le regioni è effettuato sulla base del
numero degli alunni.

*8. 6. Cristian Iannuzzi.

All’articolo 8, comma 3, primo periodo,
aggiungere, in fine, le seguenti parole: senza
ulteriori oneri rispetto alla dotazione or-
ganica assegnata.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, secondo periodo, dopo le parole: si tiene
conto aggiungere le seguenti: , senza ulte-
riori oneri rispetto alla dotazione organica
assegnata.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, terzo periodo, dopo le parole: il riparto
considera altresì aggiungere le seguenti: ,
senza ulteriori oneri rispetto alla dota-
zione organica assegnata.

Conseguentemente, all’articolo 8, comma
3, aggiungere, in fine, i seguenti periodi: In
ogni caso il riparto non deve pregiudicare
la realizzazione degli obiettivi di risparmio

di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto
del Presidente della Repubblica 20 marzo
2009, n. 81. Il personale della dotazione
organica dell’autonomia è tenuto ad assi-
curare prioritariamente la copertura dei
posti vacanti e disponibili.

8. 500. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

(Approvato)

Sostituire il comma 3 con il seguente:

3. Il riparto della dotazione organica
tra le regioni è effettuato sulla base del
numero degli alunni.

*8. 7. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Mucci, Prodani, Rizzetto, Segoni,
Turco, Cristian Iannuzzi.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: numero delle classi fino a:
alunni con le seguenti: numero degli alunni
per i posti comuni e.

**8. 8. (ex *6. 2.) Centemero, Gelmini,
Palmieri, Altieri, Lainati.

Al comma 3, primo periodo, sostituire le
parole da: numero delle classi fino a:
alunni con le seguenti: numero degli alunni
per i posti comuni e.

**8. 9. (ex *6. 87.) Pannarale, Giancarlo
Giordano.

Al comma 3, secondo periodo, sostituire
le parole: di aree interne, con le seguenti:
di aree a basso reddito medio procapite,

8. 10. (ex 6. 38.) Luigi Gallo, Brescia,
Vacca, Marzana, Simone Valente, Chi-
mienti, Di Benedetto.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le seguenti: nonché di scuole
collocate nelle carceri, nelle piccole isole,
nei comuni montani, nelle aree geografi-
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che contraddistinte da specificità etniche o
linguistiche o ancora nelle province il cui
territorio è per almeno un terzo montano,
in cui le condizioni di viabilità statale e
provinciale siano disagevoli e in cui vi sia
dispersione e rarefazione di insediamenti
abitativi.

8. 11. (ex *6. 79.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Nicchi, Costantino, Matar-
relli.

Al comma 3, secondo periodo, aggiun-
gere, in fine, le parole: nonché di scuole
collocate nelle carceri, nelle piccole isole,
nei comuni montani, nelle aree geografi-
che contraddistinte da specificità etniche o
linguistiche.

8. 12. (ex 6. 3.) Centemero, Palmieri,
Lainati.

Al comma 3, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

Conseguentemente, sopprimere i commi
da 4 a 12.

8. 13. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
Brescia, D’Uva, Di Benedetto, Marzana.

Al comma 4, primo periodo, aggiungere,
in fine, le parole: e in base al punteggio
conseguito nella graduatoria di prove-
nienza.

8. 14. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: comunque non superiore alla
provincia, considerando con le seguenti: di
ampiezza corrispondente all’estensione dei
distretti scolastici, tenuto conto anche di
specifiche situazioni o esperienze territo-
riali già in essere e considerando.

Conseguentemente, alla lettera c), sop-
primere le parole: nonché di ulteriori si-
tuazioni o esperienze territoriali già in
atto.

8. 15. (ex 0. 6. 3000. 4.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: comunque non superiore alla
provincia con le seguenti: di ampiezza
corrispondente all’estensione dei distretti
scolastici.

8. 16. (ex 0. 6. 3000. 2.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 4, secondo periodo, sostituire
le parole: comunque non superiore alla
provincia con le seguenti: di norma infe-
riori alla provincia o all’area metropoli-
tana.

8. 17. (ex 0. 6. 3000. 3.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 4, sostituire la lettera c) con
la seguente:

c) le caratteristiche del territorio,
tenendo anche conto delle specificità delle
aree interne, montane e delle piccole isole,
della presenza di scuole in carcere, di aree
a forte processo immigratorio e di aree
caratterizzate da alti tassi di dispersione
scolastica nonché di ulteriori situazioni o
esperienze territoriali già in essere.

Conseguentemente, sostituire il comma 7
con il seguente:

7. Gli Uffici scolastici regionali favori-
scono la costituzione di reti tra istituzioni
scolastiche del medesimo ambito territo-
riale. Le reti sono costituite a libera scelta
da due o più istituzioni scolastiche ad
invarianza delle singole dotazioni organi-
che e sono finalizzate:

a) alla valorizzazione delle risorse
professionali, nonché alla realizzazione di
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progetti o di iniziative didattiche, educa-
tive, sportive, culturali di interesse terri-
toriale, volti in particolar modo a contra-
stare il fenomeno della dispersione scola-
stica;

b) alla gestione comune di funzioni e
di attività amministrative al fine di razio-
nalizzare gli adempimenti amministrativi
a carico delle istituzioni scolastiche,
l’istruttoria sugli atti relativi a cessazioni
dal servizio, pratiche in materia di con-
tributi e pensioni, progressioni e ricostru-
zioni di carriera, trattamento di fine rap-
porto del personale della scuola nonché
degli ulteriori atti non strettamente con-
nessi alla gestione della singola istituzione
scolastica.

sopprimere il comma 10;

sopprimere il comma 11.

8. 18. (ex 0. 6. 3000. 1.) Giancarlo Gior-
dano, Pannarale.

Al comma 4, lettera c), dopo le parole:
tenendo anche conto aggiungere le se-
guenti: del tasso di povertà assoluta pro-
vinciale e.

8. 19. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Al comma 4, secondo periodo, dopo la
lettera c), aggiungere la seguente:

d) le esigenze di tutela delle mino-
ranze etniche e linguistiche presenti sul
territorio di ciascuna Regione.

8. 20. (ex 0. 6. 3000. 5.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

All’articolo 8, comma 4, aggiungere in
fine il seguente periodo: Dall’attuazione
delle disposizioni del presente comma non
devono derivare nuovi o maggiori oneri
per la finanza pubblica.

8. 501. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

Al comma 5, sostituire le parole: esten-
sione provinciale con le seguenti: esten-
sione coincidente con gli enti di area vasta.

8. 21. Centemero, Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 6 con il seguente:

6. L’organico dell’autonomia, con de-
creti dei dirigenti preposti agli uffici sco-
lastici regionali, è ripartito a livello terri-
toriale e assegnato agli albi territoriali,
suddivisi in sezioni per gradi di istruzione,
classi di concorso e tipologie di posto e
successivamente, sulla base del fabbisogno
espresso nei piani triennali dell’offerta
formativa, è attribuito alle singole istitu-
zioni scolastiche. Fatto salvo l’esperimento
del preventivo piano di mobilità straordi-
naria di cui al comma 01 dell’articolo 8, i
posti dell’organico dell’autonomia, sono
coperti con il personale iscritto negli albi
territoriali al quale il dirigente scolastico
propone l’incarico. È comunque prevista
la riserva dei posti da destinarsi alle
operazioni annuali di utilizzazione e as-
segnazione provvisoria del personale do-
cente ed educativo da definirsi in sede di
CCNI e della Contrattazione decentrata
regionale. Il personale della dotazione or-
ganica dell’autonomia è tenuto ad assicu-
rare la copertura delle supplenze tempo-
ranee fino a dieci giorni. Esso gode del
trattamento stipendiale del grado di istru-
zione della scuola in cui è impiegato
qualora sia superiore a quello già in
godimento. Il personale della dotazione
organica dell’autonomia è tenuto inoltre
ad assicurare prioritariamente la coper-
tura dei posti vacanti e disponibili. Resta
ferma la disposizione di cui all’articolo 1,
comma 333, della legge 23 dicembre 2014,
n. 190, che pone il divieto ai dirigenti
scolastici di conferire supplenze brevi al
personale docente per il primo giorno di
assenza.

Conseguentemente, all’articolo 10, al
comma 1, premettere il seguente:

01. Per l’anno scolastico 2015/2016,
prioritariamente al piano di assunzioni di
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cui al Capo III, articolo 8 comma 1 del
presente DDL, si procede ad un piano di
mobilità territoriale e professionale straor-
dinaria per tutti i docenti che risultano
titolari di contratto di lavoro a tempo
indeterminato alla data di entrata in vi-
gore della presente legge. Sono considerati
utili ai fini della mobilità straordinaria
tutti i posti vacanti o disponibili degli
attuali organici di diritto, di fatto, nonché
tutti i posti comuni, di sostegno e per il
potenziamento dell’offerta formativa del-
l’organico funzionale e dell’autonomia di
cui al capo II, articolo 2 comma 3, al capo
III, articolo 6 comma 1 e seguenti e al
capo III articolo 8 comma 1 della presente
legge. La mobilità avverrà secondo quanto
previsto negli allegati C (ORDINE DELLE
OPERAZIONI NEI TRASFERIMENTI E
NEI PASSAGGI DEL PERSONALE DO-
CENTE ED EDUCATIVO) e D (TABELLE
DI VALUTAZIONE DEI TITOLI E DEI
SERVIZI) del CCNI concernente la mobi-
lità del personale docente, educativo ed
A.T.A. per l’a.s. 2015/2016. In ogni caso,
qualora la costituzione dell’organico del-
l’autonomia e funzionale, di cui al capo II
articolo 2 comma 3, al capo III articolo 6
comma 1 e seguenti e al capo III articolo
8 comma 1 della presente legge, dovesse
avvenire in un momento successivo alla
scadenza del termine utile ai fini delle
operazioni di mobilità per l’a.s. 2015/16, in
ottemperanza a quanto previsto dall’arti-
colo 1 comma 4 del suindicato CCNI si
procederà alla riapertura della contratta-
zione ai fini del trasferimento sui nuovi
posti disponibili, con priorità rispetto alle
procedure di immissione in ruolo. Per gli
anni scolastici 2016/17 e seguenti, priori-
tariamente alle immissioni in ruolo, ver-
ranno espletate le procedure di mobilità
territoriale e professionale del personale
di ruolo sui posti vacanti e disponibili
anche dell’organico dell’autonomia e fun-
zionale.

8. 22. (ex 6. 1002.) Attaguile.

Sostituire il comma 6, con il seguente:
La legge identifica l’ambito territoriale di

competenza per stabilire l’assegnazione
dell’organico dell’autonomia.

8. 23. (ex 6. 70.) Simonetti, Borghesi.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: Ufficio scolastico regionale, aggiun-
gere le seguenti: e sentiti gli enti locali
interessati, al fine di garantire il raccordo
con il piano della programmazione della
rete scolastica.

*8. 24. (ex *6. 84.) Giancarlo Giordano,
Pannarale.

Al comma 6, primo periodo, dopo le
parole: Ufficio scolastico regionale, aggiun-
gere le seguenti: e sentiti gli enti locali
interessati, al fine di garantire il raccordo
con il piano della programmazione della
rete scolastica.

*8. 25. (ex *6. 4.) Squeri, Russo, Altieri.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole: l’organico dell’autonomia con le
seguenti: il tetto massimo di spesa desti-
nabile all’organico dell’autonomia.

8. 26. (ex 6. 35.) Chimienti, Brescia,
Vacca, Marzana, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Al comma 6, secondo periodo, sostituire
le parole da: l’adeguamento dell’organico
fino a: potenziamento, con le seguenti:
comprende l’adeguamento della dotazione
organica alla situazione di fatto, e i posti
per il potenziamento, il sostegno, l’orga-
nizzazione, la progettazione e il coordina-
mento.

8. 27. (ex 0. 6. 3000. 6.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Sopprimere i commi 7, 8, 9 e 10.

8. 28. Luigi Gallo, Marzana, Vacca,
D’Uva, Chimienti, Brescia, Simone Va-
lente, Di Benedetto.
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All’articolo 8, comma 7, dopo la parola:
promuovono aggiungere le seguenti: senza
nuovi o maggiori oneri per la finanza
pubblica.

8. 502. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

Sostituire il comma 8 con il seguente:

8. Entro 120 giorni dall’approvazione
della presente legge, con decreto avente
natura non regolamentare del Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca sono disciplinati analiticamente le
modalità e i termini per la definizione
degli accordi di rete, individuando anche
le funzioni e la composizione degli organi
di governo della rete, secondo i principi
direttivi individuati dal comma successivo
e nel rispetto di quanto previsto all’arti-
colo 7 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 marzo 1999 n. 275.

8. 29. (ex 0. 6. 3000. 7.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 9, lettera a), dopo le parole:
nella rete aggiungere le seguenti: nel ri-
spetto delle disposizioni legislative vigenti
in materia di non discriminazione sul
luogo di lavoro, nonché di assistenza e di
integrazione sociale delle persone con di-
sabilità e di tutela di particolari esigenze
familiari.

8. 30. (ex 0. 6. 3000. 8.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Sopprimere il comma 10.

8. 31. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

Al comma 10, sostituire le parole: può
essere svolta dalla rete di scuole in base a
specifici accordi con le seguenti: è attri-

buita alla competenza degli ambiti terri-
toriali.

8. 32. (ex 0. 6. 3000. 9.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Sostituire il comma 11 con il seguente:

11. A tutto il personale docente assunto
in ruolo a tempo indeterminato è garantita
la titolarità presso la scuola al cui orga-
nico dell’autonomia viene assegnato se-
condo la normativa vigente.

8. 33. Baldassarre, Artini, Barbanti, Be-
chis, Cristian Iannuzzi, Mucci, Prodani,
Rizzetto, Segoni, Turco.

Al comma 11, sostituire il primo periodo
con il seguente: Il personale già assunto in
ruolo a tempo indeterminato alla data di
entrata in vigore della presente legge,
anche se eventualmente in esubero o so-
prannumerario per l’anno scolastico 2015/
2016, conserva la titolarità presso la
scuola di appartenenza. In via eccezionale,
ai docenti che sono stati utilizzati nelle
istituzioni scolastiche con provvedimenti
di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
su singoli istituti scolastici nell’anno sco-
lastico 2014/2015, per l’anno scolastico
2015/2016 è consentita la assegnazione
definitiva della titolarità, previa opzione
da comunicarsi entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sui posti
dell’organico di cui al comma 6 dell’isti-
tuzione scolastica di attuale temporanea
assegnazione, oltre che per la classe di
concorso di titolarità, anche per altre
classi di concorso per le quali si riscontri
il possesso del titolo di abilitazione.

8. 34. (ex 0. 6. 3000. 10.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 11, dopo il primo periodo,
aggiungere il seguente: In via eccezionale,
ai docenti che sono stati utilizzati nelle
istituzioni scolastiche con provvedimenti
di utilizzazioni e assegnazioni provvisorie
su singoli istituti scolastici nell’anno sco-
lastico 2014/2015, per l’anno scolastico
2015/2016 è consentita la assegnazione
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definitiva della titolarità, previa opzione
da comunicarsi entro 30 giorni dall’entrata
in vigore della presente legge, sui posti
dell’organico di cui al comma 3-ter del-
l’istituzione scolastica di attuale tempora-
nea assegnazione, oltre che per la classe di
concorso di titolarità, anche per altre
classi di concorso per le quali si riscontri
il possesso del titolo di abilitazione.

8. 35. (ex 0. 6. 3000. 11.) Centemero,
Palmieri, Lainati.

Al comma 11, sopprimere l’ultimo pe-
riodo.

8. 36. Chimienti, Luigi Gallo, Marzana,
Vacca, D’Uva, Brescia, Simone Valente,
Di Benedetto.

Sostituire il comma 12 con il seguente:

12. Gli ambiti territoriali sono organiz-
zati in graduatorie divise per classi di
concorso secondo l’anzianità di servizio e
i titoli posseduti dai docenti; sono altresì
definiti assicurando il rispetto dell’orga-
nico dell’autonomia e nell’ambito delle
risorse finanziarie disponibili a legisla-
zione vigente, senza nuovi e maggiori oneri
a carico della finanza pubblica.

Conseguentemente, all’articolo 9, comma
2, primo periodo, sostituire le parole: anche
tenendo conto delle candidature presen-
tate dai docenti medesimi con le seguenti:
secondo l’ordine delle relative graduatorie.

8. 37. Vacca, Simone Valente, Luigi Gallo,
Brescia, D’Uva, Di Benedetto, Marzana.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. Nel decreto di determinazione del-
l’organico, di cui al comma 2, il Ministro
dell’istruzione, dell’università e della ri-
cerca assicura che l’organico dei posti di
sostegno sia costituito in ragione della
media di un docente ogni due alunni
disabili, secondo le modalità previste dal-
l’articolo 19, comma 11, del decreto-legge

6 luglio 2011, n. 98, convertito con modi-
ficazioni dalla legge 15 luglio 2011, n. 111,
ferma restando la possibilità di istituire
posti in deroga ai sensi dell’articolo 35,
comma 7, della legge 27 dicembre 2002,
n. 289, e dell’articolo 1, comma 605, let-
tera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

8. 38. (ex 6. 1013.) Chimienti, Marzana,
Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno, in
deroga al limite previsto dall’articolo 15
del decreto-legge 12 settembre 2013,
n. 104, convertito con modificazioni dalla
legge 8 novembre 2013, n. 128, è deter-
minato considerando, oltre ai posti in
organico di diritto, quelli in organico di
fatto nonché quelli in deroga attivati nel-
l’ultimo triennio con carattere di stabilità
necessari per coprire tutte le esigenze del
sostegno didattico rivolto agli alunni con
disabilità garantendo il diritto all’inclu-
sione scolastica. È fatta salva, in ogni caso,
la possibilità di istituire ulteriori posti in
deroga in modo da assicurare un numero
di ore di sostegno adeguato a realizzare
l’effettiva integrazione dei singoli alunni
con disabilità in conformità alla sentenza
delle Corte costituzionale n. 80 del 2010.
Resta ferma la possibilità di istituire posti
in deroga ai sensi dell’articolo 35, comma
7, della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e
dell’articolo 1, comma 605, lettera b), della
legge 27 dicembre 2006, n. 296.

All’onere derivante dalla seguente di-
sposizione pari a 80 milioni a decorrere
dall’anno 2016, si provvede mediante cor-
rispondente riduzione dello stanziamento
del fondo speciale di parte corrente
iscritto, ai fini del bilancio triennale 2015-
2017, nell’ambito del programma « Fondi
di riserva e speciali » della missione
« Fondi da ripartire » dello stato di previ-
sione del Ministero dell’economia e delle
finanze per l’anno 2016, allo scopo par-
zialmente utilizzando l’accantonamento
relativo al Ministero dell’economia e delle
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finanze. Il Ministro dell’economia e delle
finanze è autorizzato ad apportare, con
propri decreti, le occorrenti variazioni di
bilancio.

8. 39. (ex 6. 86.) Nicchi, Pannarale, Gian-
carlo Giordano, Costantino.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno è
incrementato al fine di garantire il rispetto
della media di un docente ogni due alunni
disabili, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35, comma 7, della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 1, comma 605,
lettera b), della legge 27 dicembre 2006,
n. 296.

8. 40. (ex 6. 23.) Chimienti, Marzana,
Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno è
determinato nei posti complessivamente
attivati in organico di fatto e di diritto
nell’anno scolastico 2015/2016, e incre-
mentato per gli anni successivi fino a
coprire il rapporto uno a due tra alunni e
docenti secondo le nuove certificazioni e
iscrizioni registrate, ferma restando la
possibilità di istituire posti in deroga ai
sensi dell’articolo 35, comma 7, della legge
27 dicembre 2002, n. 289, e dell’articolo 1,
comma 605, lettera b), della legge 27
dicembre 2006, n. 296. Conseguentemente
è abrogato il limite previsto dall’articolo
15, commi 2 e 2-bis, della legge 8 novem-
bre 2013, n. 128.

Conseguentemente:

sopprimere l’articolo 9;

all’articolo 12, sopprimere i commi 1,
2 e 3 e alla rubrica sopprimere le parole:
Carta elettronica per l’aggiornamento e la.

8. 41. (ex 6. 80.) Giancarlo Giordano,
Pannarale, Nicchi, Costantino, Matar-
relli.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno è
determinato nei posti complessivamente
attivati in organico di fatto e di diritto
nell’anno scolastico 2015/2016, è incre-
mentato fino a coprire il rapporto di un
docente di sostegno ogni due alunni con
disabilità, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35 comma 7 della legge 27 dicembre
2002 n. 289, e dell’articolo 19 comma 11
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98 con-
vertito con modificazioni dalla legge 15
luglio 2011, n. 111.

Conseguentemente, all’articolo 26, dopo
il comma 3, aggiungere i seguenti:

3-bis. I regimi di esenzione, esclusione
e favore fiscale, di cui all’allegato C-bis al
decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98, conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 15 lu-
glio 2011, n. 111, sono ridotti, con l’esclu-
sione delle disposizioni a tutela dei redditi
di lavoro dipendente e autonomo, dei
redditi di pensione, della famiglia, della
salute, delle persone economicamente o
socialmente svantaggiate, del patrimonio
artistico e culturale, della ricerca e del-
l’ambiente, in misura tale da determinare
risparmi per una somma complessiva non
inferiore a 330 milioni di euro a decorrere
dall’anno 2015. Con uno o più regolamenti
del Ministro dell’economia e delle finanze,
da emanare ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, sono stabilite le modalità tecniche
per l’attuazione del presente comma con
riferimento ai singoli regimi interessati.

A decorrere dall’anno 2015, le maggiori
entrate derivanti dall’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente disposizione,
accertate annualmente con decreto del
Ministero dell’economia e delle finanze,
sono riassegnate al fondo di cui all’articolo
1, comma 235, della legge 24 dicembre
2012, n. 228, per essere destinate alle
finalità di cui al presente articolo.

Qualora, in ragione delle deroghe in-
trodotte al sistema previdenziale di cui
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all’articolo 24 del decreto-legge 6 dicembre
2011, n. 201, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 22 dicembre 2011,
n. 214, e successive modificazioni, risulti il
raggiungimento del limite delle risorse per
esse stanziate dalla presente e da altre
leggi, per soddisfare le ulteriori domande
relative ai soggetti inclusi tra i beneficiari
delle deroghe si procede a riduzioni ulte-
riori dei regimi di esenzione, ad esclusione
e favore fiscale a tutela dei redditi di
lavoro dipendente e autonomo, dei redditi
di pensione, della famiglia, della salute,
delle persone economicamente o social-
mente svantaggiate, del patrimonio arti-
stico e culturale, della ricerca e dell’am-
biente.

3-ter. Dalla data di entrata in vigore dei
regolamenti di cui al comma 3-quater,
sono abrogate le disposizioni che determi-
nano trasferimenti a imprese, di parte
corrente o in conto capitale, non giustifi-
cati da una situazione di fallimento di
mercato.

3-quater. Il Governo provvede a ema-
nare, entro il 30 dicembre 2015, uno o più
regolamenti, ai sensi dell’articolo 17,
comma 2, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, e successive modificazioni, per in-
dividuare le disposizioni di legge e rego-
lamentari che sono abrogate ai sensi del
comma 3-bis. I regolamenti determinano
risparmi pari a 1 miliardo di euro a
decorrere dal 2016.

3-quinquies. Sono escluse dall’abroga-
zione disposta ai sensi del comma 3-quater
le disposizioni che prevedono incentivi:

a) finanziabili con fondi europei;

b) diretti a compensare l’adempi-
mento di obblighi di servizio pubblico, con
particolare riferimento, ai settori del-
l’istruzione e della ricerca, della sanità,
dell’assistenza sociale e dei trasporti, nel
rispetto dei criteri stabiliti dal diritto del-
l’Unione europea.

3-sexies. Possono essere altresì escluse
all’abrogazione disposta ai sensi del
comma 3-quater le disposizioni che pre-
vedono incentivi destinati a:

a) promuovere la realizzazione di
importanti progetti di comune interesse
europeo;

b) promuovere la cultura nonché la
conservazione e la valorizzazione del pa-
trimonio artistico, paesaggistico o ambien-
tale.

3-septies. Ai fini dell’individuazione
delle disposizioni da abrogare ai sensi del
comma 3-ter e degli incentivi da ammet-
tere ai sensi dei commi 3-quinquies e
3-sexies, il Governo si avvale del parere di
un apposito comitato tecnico, che procede
a verificare la loro necessità e idoneità in
caso di una situazione di fallimento di
mercato. Il comitato è istituito e discipli-
nato con decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri.

8. 42. (ex 6. 1010.) Marzana, Vacca, Chi-
mienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno è
determinato in ragione della media di un
docente ogni due alunni disabili, secondo
le modalità previste dall’articolo 19,
comma 11, del decreto-legge 6 luglio 2011,
n. 98, convertito con modificazioni dalla
legge 15 luglio 2011, n. 111, ferma re-
stando la possibilità di istituire posti in
deroga ai sensi dell’articolo 35, comma 7,
della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e del-
l’articolo 1, comma 605, lettera b), della legge
27 dicembre 2006, n. 296.

8. 43. (ex 6. 22.) Chimienti, Marzana,
Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Sostituire il comma 13 con il seguente:

13. L’organico dei posti di sostegno è
determinato nei posti complessivamente
attivati in organico di fatto e di diritto
nell’anno scolastico 2015/2016, è incre-
mentato fino a coprire il rapporto di un
docente di sostegno ogni due alunni con
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disabilità, ferma restando la possibilità di
istituire posti in deroga ai sensi dell’arti-
colo 35 comma 7 della legge 27 dicembre
2002, n. 289, e dell’articolo 19, comma 11,
del decreto-legge 6 luglio 2011, n. 98,
convertito, con modificazioni, dalla legge
15 luglio 2011, n. 111.

8. 44. (ex 6. 25.) Marzana, Vacca, Chi-
mienti, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’organico per gli insegnamenti
curricolari di esecuzione e interpretazione
e laboratorio di musica d’insieme nei licei
musicali viene determinato annualmente
sulla base del fabbisogno di postiindivi-
duato da ciascuna istituzione scolastica
sentito l’Ufficio scolastico regionale.

8. 45. (ex 6. 24.) Vacca, Chimienti, Mar-
zana, Brescia, Luigi Gallo, Simone Va-
lente, Di Benedetto.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. Sono istituite, senza nuovi o
maggiori oneri per lo stato, quattro tipo-
logie di ruoli per il sostegno didattico,
rispettivamente per la scuola dell’infanzia,
per la scuola primaria, per la scuola
secondaria di primo grado e per la scuola
secondaria di secondo grado, per i quali si
prevedono appositi percorsi di formazione
universitaria;.

8. 46. (ex 6. 1014.) Catalano.

Dopo il comma 13, aggiungere il se-
guente:

13-bis. L’offerta formativa laboratoriale
della disciplina « Pratica di Agenzia » è
potenziata con l’affidamento delle ore di
laboratorio di esercitazioni tecniche turi-
stiche ai docenti tecnico-pratici delle classi
di concorso C150 o 15/C da utilizzare
all’interno del nuovo curriculum turistico

in compresenza con le discipline econo-
miche. È disposta l’assegnazione in orga-
nico di un insegnante tecnico-pratico negli
istituti che abbiano attivato non più di due
corsi ovvero di due insegnanti nel caso di
attivazione di più di due corsi.

8. 47. (ex 6. 1018.) Catanoso.

Al comma 14, primo periodo, sostituire
le parole da: slovena fino alla fine del
periodo con le seguenti: albanese, catalana,
germanica, greca, slovena e croata, fran-
cese, franco-provenzale, friulana, ladina,
occitana e sarda o bilingui.

8. 48. (ex 6. 9.) Bruno Bossio, Censore,
Battaglia, Stumpo.

All’articolo 8, comma 14, sopprimere le
seguenti parole: e, ai sensi delle disposi-
zioni vigenti, è separato e distinto dall’or-
ganico regionale complessivo.

8. 503. (da votare ai sensi dell’articolo 86,
comma 4-bis del Regolamento).

Al comma 15, aggiungere, in fine, il
seguente periodo: Il personale docente ed
educativo inserito nelle graduatorie della
regione autonoma Valle d’Aosta e delle
province autonome di Trento e Bolzano,
che ha maturato il diritto all’assunzione a
tempo indeterminato per effetto della pre-
sente legge, può chiedere di essere inserito
nelle graduatorie di altre province sul
resto del territorio nazionale nel posto e
con il punteggio maturato alla data del-
l’immissione in ruolo.

8. 49. (ex 6. 10.) Bruno Bossio, Censore,
Battaglia, Stumpo.

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

16. Al comma 14 dell’articolo 4 della
legge 3 maggio 1999, n. 124, la parola:
« 521 » è soppressa.

8. 50. (ex 6. 20.) Marzana, Chimienti,
Vacca, Brescia, Luigi Gallo, Simone
Valente, Di Benedetto.
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Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Potenziamento dei per-
corsi di IeFP). – 1. L’offerta formativa dei
percorsi di IeFP è potenziata sulla base di
piani di intervento adottati, entro 120
giorni dalla data di entrata in vigore della
presente legge, dal Ministro dell’istruzione,
dell’università e della ricerca di concerto
con il ministro del lavoro e delle politiche
sociali, previa mediante intesa in sede di
Conferenza Stato regioni e province auto-
nome di Trento e Bolzano a norma del
decreto legislativo n. 281 del 1997, al fine
di garantire agli studenti iscritti ai percorsi
per la qualifica e il diploma professionale
pari opportunità rispetto agli studenti
delle scuole statali di istruzione secondaria
superiore dalle norme del presente Capo,
ai docenti del sistema di IeFP la carta per
la formazione e l’aggiornamento di cui al
Capo III, articolo 12 e, per le istituzioni
formative, la trasparenza dei dati, agevo-
lazioni fiscali, sedi innovative e misure per
la sicurezza e valorizzazione delle strut-
ture edilizie, comprese le indagini diagno-
stiche, previste per le scuole statali al Capo
IV, articolo 16, al Capo V, articoli 17 e 18,
al Capo VI, articoli 20, 21 e 22.

2. Ai predetti fini concorrono le risorse
dello Stato e delle regioni, anche a valere
su quelle reperibili nell’ambito delle mi-
sure cofinanziate dai fondi strutturali e di
investimento dell’Unione europea, sulle ri-
sorse conferite da soggetti pubblici e pri-
vati nonché su una quota, non inferiore al
10 per cento, delle risorse stanziate per le
scuole statali dalla presente legge.

8. 01. (ex *6. 010.) Centemero, Palmieri,
Russo.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Disposizioni concernenti
l’organico di rete). – 1. A far data dall’anno
scolastico 2015/16 l’organico dell’autono-
mia, ripartito tra i territori di competenza
e assegnato ai ruoli territoriali di cui
all’articolo 9, è assegnato alle reti di scuole
costituite in corrispondenza delle istitu-
zioni scolastiche insistenti su ogni albo

territoriale, la cui ampiezza è definita
dagli uffici scolastici regionali, che in sede
di prima applicazione per l’anno scolastico
2015/16 coincidono con i distretti.

2. Entro 30 giorni dalla data di appro-
vazione della presente legge, il Ministero
dell’Istruzione, dell’università e della ri-
cerca emana un decreto avente natura non
regolamentare che disciplina il funziona-
mento delle reti di scuole in riferimento ai
principi per l’assegnazione dei docenti af-
ferenti all’albo territoriale alle istituzioni
scolastiche e per l’assegnazione delle ri-
sorse destinate alla rete per le proprie
finalità.

3. Con successivi decreti dei dirigenti
preposti agli uffici scolastici regionali, en-
tro il 31 gennaio 2016 sono istituite le reti
di scuole di cui al comma 1, sentiti i
dirigenti coinvolti, i quali costituiscono il
Consiglio di Dirigenza della rete, che as-
sume i compiti assegnati al singolo diri-
gente scolastico dall’articolo 9. Le reti di
scuola, altresì, assumono i compiti e le
funzioni attribuite dall’articolo 4 alle sin-
gole istituzioni scolastiche.

4. Con ulteriore decreto avente natura
non regolamentare del Ministero del-
l’istruzione, dell’università e della ricerca,
da emanare entro 90 giorni dalla data di
entrata in vigore della presente legge, sono
stabiliti i termini, le modalità e i criteri
per la costituzione delle reti di scuola, dei
suoi organi, nonché dell’organico di rete di
cui al presente articolo.

8. 02. (ex 6. 01001.) Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Disposizioni concernenti
l’istituzione dell’organico di rete). – 1. A far
data dall’anno scolastico 2016/2017 l’orga-
nico dell’autonomia, ripartito tra i territori
di competenza e assegnato ai ruoli terri-
toriali di cui all’articolo 9, è assegnato alle
reti di scuole costituite in corrispondenza
delle istituzioni scolastiche insistenti su
ogni albo territoriale, la cui ampiezza è
definita dagli uffici scolastici regionali.

2. Con decreti dei dirigenti preposti agli
uffici scolastici regionali, entro il 31 agosto
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2016 sono istituite le predette reti di
scuole, sentiti i dirigenti scolastici coin-
volti, i quali costituiscono il Consiglio di
dirigenza della rete, che assume i compiti
assegnati al singolo dirigente scolastico
dall’articolo 9. Le reti di scuole, altresì,
assumono i compiti e le funzioni attribuite
dall’articolo 4 alle singole istituzioni sco-
lastiche.

3. Con decreto avente natura non re-
golamentare del Ministro dell’Istruzione,
dell’Università e della Ricerca, sono stabi-
liti i termini, le modalità e i criteri per la
costituzione delle reti di scuola, dei suoi
organi, nonché dell’organico di rete di cui
al presente articolo.

8. 03. (ex 6. 09.) Centemero, Palmieri.

Dopo l’articolo 8, aggiungere il seguente:

ART. 8-bis. – (Nucleo di valutazione del
funzionamento degli istituti e Conferenza di
rendicontazione). – 1. Ciascuna istituzione
scolastica costituisce, anche in raccordo
con il Servizio nazionale di valutazione del
sistema educativo di istruzione e di for-
mazione e con l’Istituto nazionale per la
valutazione del sistema educativo di istru-
zione e di formazione (INVALSI), previsti
dal decreto legislativo 19 novembre 2004,

n. 289, un nucleo di valutazione dell’effi-
cacia, dell’efficienza e della qualità com-
plessive del servizio scolastico, composto
da un minimo di tre fino ad un massimo
di cinque componenti assicurando in ogni
caso la presenza di soggetti esterni indi-
viduati dal Consiglio d’istituto sulla base di
criteri di competenza.

2. Il nucleo di valutazione predispone
un rapporto annuale di valutazione, anche
sulla base dei criteri, degli indicatori na-
zionali e degli altri strumenti di rileva-
zione forniti dal Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca. Le valuta-
zioni espresse annualmente sono assunte
come parametro di riferimento per l’ela-
borazione del Piano triennale dell’offerta
formativa di cui all’articolo 4 e del Piano
di miglioramento.

3. I Dirigenti scolastici, sul Piano trien-
nale dell’offerta formativa e sulle proce-
dure e sugli esiti dell’attività dei nuclei di
valutazione, promuovono annualmente
una conferenza di rendicontazione, aperta
a tutte le componenti scolastiche e ai
rappresentanti degli enti locali e delle
realtà sociali, economiche e culturali del
territorio e invia una relazione in merito
all’Ufficio Scolastico Regionale.

8. 04. (ex 6. 01.) Centemero, Palmieri.

Stabilimenti Tipografici
Carlo Colombo S. p. A.

€ 6,20 *17ALA0004280*
*17ALA0004280*
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